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IN SINTESI 

 
Il Rapporto CATAP 2023 si propone come contributo di analisi sui temi della transizione climatica ed ecologica, con 

approfondimenti per gli aspetti riguardanti le relazioni tra ambiente, paesaggio, ecosistemi, territori.  

 
 
In una prima sezione del Rapporto sono esposti i risultati di un’analisi delle dinamiche nel 2023 che ha utilizzato un 

data-base di notizie on-line, riconoscendo la consistenza dei seguenti segnali:  
o c’è stato un peggioramento preoccupante ella crisi ecologica e climatica in atto, sia a livello planetario sia a livello 

delle singole situazioni locali, con il ripetuto superamento di record critici per quanto riguarda tutti i fattori in giuoco; s  
o al contempo è proseguita in modo esteso la ricerca delle possibili soluzioni alla crisi climatica, con attenzione a 

quelle di tipo tecnologico prevalente rispetto a quelle di natura eco-territoriale; 
o sono progressivamente cresciuti dubbi sul possibile fallimento degli obiettivi della transizione “corrente”;  
o si sono mantenuti (ed in qualche caso peggiorati) alcuni nodi sociali e culturali che si dimostrano freno ai fini di  

una transizione sostenibile: i conflitti tra paesaggio ed energie rinnovabili, la crescita di forme di negazionismo e di anti-
ambientalismo, le disuguaglianze nella società e tra i paesi nel mondo;   

o si sono prodotti i segnali contrastanti sulle prospettive dei principali strumenti istituzionali avviati per il contrasto 
ai cambiamenti climatici critici: il Green Deal europeo (con possibili effetti sulle elezioni del 2024); i piani nazionali strategici 
per la transizione (PNRR, PNACC, PNIEC); il percorso delle COP delle Nazioni Unite in materia di cambiamenti climatici.  

 
Nella seconda sezione del Rapporto i segnali precedenti e l’analisi dei documenti (rapporti internazionali, pubblicazioni 

scientifiche) usciti nell’anno  hanno portato ad indicazioni e suggerimenti così riassumibili: 
1. 2023 anno di svolta? Il 2023 può essere per alcuni aspetti considerato un anno di svolta ai fini del percorso di 

transizione climatica ed ecologica. Molti record negativi sono stati progressivamente superati. Alla COP28 delle Nazioni 
Unita di dicembre, per la prima volta è stata ufficialmente riconosciuta la necessità di un allontanamento dall’uso delle fonti 
fossili di energia per il contrasto alla crisi climatica; ai riconoscimenti si sono peraltro affiancate anche rilevanti critiche. 

2. Gli obiettivi internazionali per la transizione si stanno mostrando a rischio di fallimento.  Il fallimento degli 
obiettivi internazionali per la soluzione della crisi climatica è una possibilità che a questo punto non può più essere esclusa, 
anzi viene complessivamente data ormai come la più probabile per più motivi. I trend critici dei principali fattori in giuoco a 
livello di ecosfera (emissioni climalteranti, livelli di gas-serra in atmosfera, temperature medie globali) continuano la loro 
crescita. Viene già dato come praticamente inevitabile il superamento della soglia critica di 1,5°C delle temperature globali 
rispetto a quelle preindustriali. Per quanto riguarda l’abbattimento delle emissioni, obiettivi direttamente dipendente dalle 
decisioni umane, il complesso delle attività umane energivore già attivate ancora prevede ancora per molti anni un 
sostanziale uso delle fonti fossili. 

3. Fratturazione ecologica e sociale. Si aggiunge come fattore critico attuale di base, trasversale agli aspetti ecologici 
ed umani, la crescente prevalenza dei processi di frammentazione rispetto a quelli di connessione e sinergia. A livello della 
rete ecologica planetaria ulteriori rischi sono ricollegabili alle previsioni di superamento di punti bio-fisici di non ritorno 
(tipping points).  Sistemi umani di relazioni (internazionali e locali) riducono le forme della collaborazione, indispensabili per 
poter puntare ad una transizione sostenibile, producendo invece guerre, divaricazioni, conflitti su componenti strategiche 
delle decisioni necessarie a soluzioni condivise.  

4. Strategie per il contrasto alla crisi eco-climatica da ricalibrare? La gravità attuale della crisi  eco-climatica ed i rischi  
aggiuntivi di fallimento degli obiettivi precedenti non devono però portare ad atteggiamenti sterilmente catastrofisti o 
rinunciatari. Un depotenziamento delle attuali strategie di mitigazione delle emissioni climalteranti prodotte dalle attività 
umane porterebbe ad un aggravamento ulteriore delle perdite e dei danni da impatti climatici nella seconda metà del secolo. 
Per contro i nuovi impatti climatici critici attesi a breve e medio termine (nei prossimi anni e decenni), impongono una 
ricalibrazione tra le strategie di base di contrasto alla crisi climatica (mitigazione, adattamento, riparazione di loss&damage) 
attraverso un forte ed immediato potenziamento delle capacità di resilienza e prevenzione delle città e dei sistemi eco-
territori vulnerabili.   

5. Efficienza senza efficacia? Un approccio adattativo. Il criterio base per le risposte alla crisi eco-climatica non può 
in ogni caso limitarsi a quello della massima efficienza applicabile a soluzioni tecnologiche di mitigazione, soprattutto se 
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inadeguatamente inserite in contesti eco-territoriali sensibili. Per non avere inevitabili problemi di rigetto, soluzioni 
adattative accettabili in termini di efficienza ed efficacia complessiva non possono che richiedere l’applicazione combinata 
dei due approcci di fatto complementari: quello tecnologico-ingegneristico-economico (volto ad estrarre il massimo di 
performances settoriali  dalle singole componenti dei sistemi) e quello territoriale-ecosistemico-sociale (volte ad ottenere 
anche dalle ridondanze dei sistemi complessi il meglio in termini di efficacia e flessibilità complessiva rispetto ai rischi). Per 
l’adattamento servono anche, in modo sostanziale, soluzioni urgenti ed efficaci utilizzanti soluzioni basate sulla natura (NBS, 
Nature Based Solutions). 

6. Attori in campo e nodo delle informazioni.  Un giusto approccio alle soluzioni richiede consapevolezza e 
disponibilità da parte di tutti i mondi coinvolti (politico, tecnico-scientifico, economico, culturale, della società attiva) che 
interagiscono ai fini delle decisioni necessarie alla transizione.  Un ruolo trasversale essenziale per rendere efficienti ed 
efficaci le interazioni è per definizione quello dei media. Ed è in tale rete che si inseriscono i contributi essenziali che 
potranno venire dalle discipline, come quelle del CATAP, che si occupano in modo interdisciplinare di ambiente, ecosistemi, 
paesaggio.  

7. Urgenze. La rapida evoluzione della crisi pone anche la questione di quali siano le azioni più urgenti da 
intraprendere nel 2024. Tra esse c’è la concreta messa in sicurezza e fortificazione dei territori.  Ci sono azioni dimostrative 
di de-frammentazione eco-sociale che partano anche dallo sfruttamento di nuovi strumenti disponibili, come le comunità 
energetiche rinnovabili. Riconoscendo come ulteriore campo strutturalmente strategico quello di una migliore interazione 
tra decisoti e società, si invocano come necessarie ed urgenti anche azioni innovative e dimostrative nel campo della corretta 
comunicazione sull’evoluzione della crisi eco-climatica, con il coinvolgimento dei diversi attori interessati. 
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Premessa – Il Rapporto 
 
 
 Il Rapporto CATAP 2023 si propone come contributo di analisi e proposta sul tema della transizione climatica ed ecologica, 
con specifica attenzione agli aspetti rilevanti per i sistemi eco-territoriali e paesaggistici locali. Costituisce un aggiornamento 
ed approfondimento, sulla base di quanto avvenuto nel 2023, del precedente documento CATAP 2022 “Transizione 
adattativa, Ecosistema e Paesaggio”.   
Il documento è organizzato come segue.  
 
SEZIONI DEL RAPPORTO 

IN SINTESI.  Riassunto dei principali contenuti emersi con il lavoro. 
 
IL RAPPORTO. Presentazione del documento e del quadro di lettura e utilizzato. 
SEGNALI DAL 2023. Insieme degli elementi emersi nell’ultimo anno per il tema “Transizione eco-climatica” ritenuto 
rappresentativo ai fini del campo di interesse primario del CATAP (ecosistemi e paesaggio). 
INDICAZIONI E SUGGERIMENTI. Considerazioni complessive organizzate in 7 punti considerati rappresentativi delle 
informazioni acquisite. 
Appendice 1 – BASI INIZIALI. I punti di partenza utilizzati, costituiti da 
o contenuti del Rapporto 2022; 
o alcuni contributi di approfondimento prodotti in ambito CATAP; 
o una sintesi del modello concettuale utilizzato.   
Appendice 2 – RIFERIMENTI PER IL 2023. Selezione dei riferimenti utilizzati per l’interpretazione dell’evoluzione nell’ultimo 
anno del tema considerato, organizzati in:  
o atti istituzionali (limitati ai principali di livello sovranazionale); 
o documenti tecnici (limitati a quelli ritenuti più rilevanti ai fini della transizione globale ed al campo di interesse 
specifico delle soluzioni basate sulla natura); 
o articoli scientifici (con le stesse limitazioni precedenti); 
o news on-line del 2023, in forma di insieme di  notizie rappresentative uscite nel corso dell’ultimo anno sui media 
nazionali, estratte da un data-base CATAP progressivamente aggiornato su base settimanale. 

 
 
Questa versione (Vers.0 - gennaio 2024) del Rapporto verrà sottoposta anche a soggetti esterni selezionati in modo da poter 
raccogliere indicazioni e suggerimenti per un’eventuale successiva versione riveduta a corretta.  
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SEZIONE 1 -  SEGNALI dal 2023 
 
E’ stata effettuata un’analisi di quanto avvenuto nel 2023 alla ricerca di possibili segnali evolutivi rispetto alle criticità in 

precedenza riconosciute.  
Oltre alla documentazione di base ordinaria (principali atti istituzionali, rapporti internazionali, articoli scientifici), come 

strumento di riconoscimento di quanto di significativo avvenuto nell’ultimo anno sono stati anche usati i risultati di un 
monitoraggio dell’informazione on-line rivolta al pubblico italiano che il Catap sta producendo attraverso una selezione 
settimanale di news giudicate rilevanti per la transizione e per il ruolo in essa degli aspetti ecosistemici e paesaggistici.  Tale 
informazione è stata considerata un indicatore efficace, per tempestività a rappresentatività, dell’evoluzione in corso sui 
temi della transizione eco-climatica. Occorre infatti a tal fine riconoscere le azioni umane più suscettibili di impatti critici 
sull’evoluzione del pianeta (siamo nell’Antropocene), e l’informazione sui media ci consente di poterlo fare in tempo utile. 
In essa si trovano anche riscontri sull’uscita (sotto forma di rapporti o articoli) delle analisi e proposte di natura istituzionale 
o scientifica giudicate più significative da “antenne” sensibili come gli operatori professionali del media; si può così di riflesso 
accedere efficacemente, in tempo reale, anche ai risultati potenzialmente più rilevanti di natura istituzionale e scientifica, 
da analizzare poi sui documenti originali.  

 
 

1.1  QUADRO DEI PUNTI DI ATTENZIONE  
 
L’anni trascorso, il 2023, può essere considerato una miniera di segnali e suggerimenti ai fini di ciò che serve per una 

transizione sostenibile e condivisibile. 
Si presenta di seguito un complesso di indicazioni emerse nell’anno sui media on-line reperibili mediante la principale 

piattaforma di accesso sul web (Google News). La selezione è stata fatta partendo dal data-base raccolto dal CATAP sui temi 
della transizione globale, con un’attenzione più specifica per le questioni inerenti gli ecosistemi di diversa scala ed i paesaggi 
locali.   

Le informazioni raccolte sono state analizzate secondo il quadro complessivo di lettura del Box seguente, organizzato 
nei 5 punti-chiave (A) che descrivono le principali situazioni emerse, 22 temi ricorrenti, 66 argomenti rappresentativi. 
Complessivamente sono state selezionate 472 news, considerabili rappresentative o esemplificative,  anche se 
evidentemente non  esaustive degli campi indicati.  
 

Punti  Temi ricorrenti Argomenti rappresentativi 

A1. PEGGIORAMENTO SIGNIFICATIVO DELLA CRISI ECO-CLIMATICA 

 

A1.1. Le crisi in corso  o Crisi climatica ed eventi eccezionali 
o Record negativi 
o Scenari critici 

A1.2. Perdite e danni per i territori 
italiani  

o Italia fragile 
o Alluvioni devastanti 

A1.3. Ecosistemi e biodiversità in 
transizione  

o Biodiversità ed ecosistemi in pericolo 
o Agroecosistemi in pericolo 
o Evoluzione degli ecosistemi 

A2. PROSEGUE LA RICERCA DELLE SOLUZIONI ALLA CRISI 

 

A2.1 Rinnovabili come azione primaria  o Energie rinnovabili come soluzione base  
o Nuove soluzioni nel campo delle rinnovabili 

A2.2. Azioni sul Carbonio o Decarbonizzazione 
o Catturare la CO2 
o Nuova agricoltura 
o Agrivoltaico  
o Biocarburanti 
o Biomasse forestali 
o Biometano 

A2.3. Tecnologie futuribili o Geoingegneria ed altre tecnologie "rivoluzionarie" 
o Produrre "natura artificiale" 

A2.4. Ricostruire gli ecosistemi o Impegni per gli ecosistemi 
o Ricostruire gli ecosistemi 
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Punti  Temi ricorrenti Argomenti rappresentativi 

o Nature Restoration Law 

A2.5. Partecipazione della società alle 
soluzioni 

o Comunità energetiche 
o Un esempio virtuoso: il referendum sul clima in Svizzera  
o Media, informazione, comunicazione 

A2.6. Avanzamento delle conoscenze 
sul clima 

o Storia del clima e della Terra 
o Nuovi studi  

A3. RISCHI CRESCENTI PER GLI OBIETTIVI DELLA TRANSIZIONE 

 

A3.1. Obiettivi della transizione 
corrente a rischio 

o Rischi per l'abbattimento delle emissioni climalteranti 
o Soglia critica di 1,5 °C a rischio superamento 

A3.2. Problemi per uno sviluppo 
sostenibile  

o Dubbi sul successo di una transizione sostenibile 
o Ritardi per l’Agenda 2030 in Italia 

A3.3. Frammentazione socio-ecologica 
come rischio strategico 

o De-globalizzazione e transizione 
o Terre rare e transizione energetica 
o Rischio cinese 
o Fratturazione geopolitica come fattore limitante 

A4. NODI ECO-SOCIALI APERTI  

 

A4.1. Paesaggio ed energie rinnovabili: 
un nodo irrisolto 

o Resistenze dei territori a nuovi impianti 
o Agrivoltaico e paesaggio 
o Contrapposizioni tra posizioni ambientaliste 
o Come far coesistere paesaggio ed energia? 
o Rinnovabili e paesaggio: risposte istituzionali 
o Paesaggio come valore da governare e progettare 

A4.2 Ambientalismi o Ambientalismo radicale 
o Ambientalismo sotto attacco 

A4.3 Allarmismi ed ecoansie   o Ecoansia, un problema crescente 

A4.4. Negazionismi o Negazionismo climatico 
o Risposte ai negazionismi 

A4.5. Per una transizione giusta  o Serve una transizione giusta 
o Clima e disuguaglianze  
o Economia consapevole vs. greenwashing 
o Papa Francesco e la nuova Enciclica 

A5. AVANZAMENTI E RISCHI DI FRENATA PER GLI STRUMENTI ISTITUZIONALI AVVIATI 

 

A5.1. Green Deal europeo a rischio 
prossimo 

o Centralità del Green Deal in Europa 
o Dubbi emergenti sul Green Deal 
o Dubbi sulle azioni-chiave del Green Deal: auto elettriche &C 
o Green Deal terreno di scontro politico 

A5.2. Strumenti nazionali sotto 
osservazione 

o Impegni di governo 
o PNRR meno verde 
o PNIEC in corso 
o PNACC  
o Indicazioni di priorità ed urgenza 

A5.3. Valutazione ambientale e 
semplificazione 

o Strumenti di valutazione 
o Semplificazioni taumaturgiche 

A5.4. Strategie in revisione   

o Strategie classiche  
o Mitigazione strategia chiave 
o Adattamento strategia chiave 
o Nuove strade percorribili 

A5.5. Tappe internazionali rilevanti o La COP28 a Dubai 
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1.2  ARGOMENTI TOCCATI (piccola antologia di richiami) 
 
Segue un’antologia degli argomenti rappresentativi dei temi ricorrenti considerati (vedi quadro precedente), Gli 

argomenti sono presentati come elenchi puntati seguiti dai principali contenuti delle news selezionate. testi successivi sugli 
argomenti, in corsivo, si limitano a [richiami] dalle news selezionate, senza costituirne commento. Una sintesi dei contenuti 
emersi per i temi si trova nel successivo cap. 1.3. “Dinamiche complessive dell’anno”, mentre le considerazioni complessive 
sui contenuti e le indicazioni emergenti sono presentate nel successivo capitolo 2. “Indicazioni e suggerimenti”. Alle voci dei 
temi sono state associate, mediante i link iniziali “vai alle news corrispondenti”, le news riportate nell’Appendice 2.5, 
organizzate a loro volta secondo gli argomenti indicati.  

 

A1.  PEGGIORAMENTO SEMPRE PIU’ PREOCCUPANTE DELLA CRISI ECO-CLIMATICA 
A1.1.    Le crisi in corso     vai alle news corrispondenti  

o Crisi climatica ed eventi eccezionali. [Richiami] Nella prima parte dell’anno l’Europa è stata travolta da una siccità 
particolarmente rilevante; il caldo estivo ha poi ucciso prematuramente 61.000 persone, con l’Italia particolarmente 
colpita. Le calotte glaciali si stanno ritirando a velocità 20 volte più rapide di quanto ipotizzato, ed i nostri ghiacciai sono 
stati definiti “malati terminali”. In diverse parti del mondo (Libia, Grecia, Brasile) si sono avute tempeste e alluvioni 
catastrofiche da attribuire ai cambiamenti climatici. I segni vitali della Terra sono stati riconosciuti in  preoccupante 
peggioramento. 

o Record negativi. [Richiami] Una serie di record negativi è emersa dalle misurazioni in atto da parte degli organismi 
internazionali coinvolti, ed hanno riguardato tutto i fattori fondamentali del cambiamento. Per quanto riguarda le 
temperature, gli ultimi anni sono stati i più caldi della storia a livello globale ed in settori ed ecosistemi critici del pianeta 
(la Groenlandia, il Mare Mediterraneo, gli oceani); ma record hanno riguardano anche specifici mesi; addirittura i giorni 
dal 3 al 5 luglio sono stati considerati i più caldi di sempre dall’inizio delle registrazioni.  Oltre alle temperature, situazioni 
limite si sono avuti anche nelle crisi conseguenti (siccità) e nella crescita dei fattori che le determinano: emissioni 
climalteranti globali provenienti dalle attività umane e concentrazioni di gas-serra (record di CO2 nell’atmosfera). Gli 
ultimi mesi hanno consentito di riconoscere il 2023 come l’anno peggiore di sempre, 

o Scenari critici. [Richiami] I trend in atto a livello planetario hanno alimentato sempre più le preoccupazioni per gli scenari 
critici assodati (come quelli relativi all’ innalzamento dei mari) e quelli fondati su salti non lineari seguenti il superamento 
di punti di non ritorno (tipping points), come le conseguenze derivanti dall’indebolimento progressivo della corrente del 
Golfo nell’Oceano Atlantico con possibile blocco in un futuro prossimo. Scenari particolarmente critici sono stati 
individuati per particolari realtà (Antartide, Isole Tuvalu). 

 
A1.2.    Perdite, danni e rischi per i territori italiani vai alle news corrispondenti  

o Italia fragile. [Richiami] Al livello nazionale gli impatti negativi prodotti dai cambiamenti climatici sulle popolazioni 
producono i danni più direttamente devastanti quando arrivano al livello locale. In Italia essi continuano ad essere 
particolarmente preoccupanti per l’intrinseca fragilità idro-geologica del territorio. Nel 2023 sono aumentati in modo 
preoccupante gli eventi metereologici estremi. 

o Alluvioni devastanti. [Richiami] Ai disastri ancora caldi delle alluvioni dell’anno scorso  (come quella di Ischia) nel 2023 
se ne sono aggiunte altri particolarmente gravi come quello di maggio in Romagna  e quello di novembre in Toscana. 

 

A1.3    Ecosistemi e biodiversità in transizione vai alle news corrispondenti  

o Biodiversità ed ecosistemi in pericolo. [Richiami] I danni derivanti dagli impatti climatici sono il risultato dei fattori e 
dei processi che regolano gli ecosistemi e le loro interazioni ai diversi livelli spaziali, da quello planetario a quelli regionali 
e locali. Il 2023 ha mostrato danni particolarmente gravi come quelli prodotti dalla deforestazione in Amazzonia e dagli 
incendi in Canada. Le estinzioni di specie proseguono in modo grave. Le stime di arrivo a punti critici di collasso per molti 
ecosistemi sono state anticipate. Peggiorano, giudicati ormai fuori controllo, i problemi prodotti dalle specie aliene 
invasive. Sempre gravi emergono i problemi degli ecosistemi marini ed oceanici, per l’innalzamento delle loro 
temperature, ma anche per la progressiva eutrofizzazione delle acque a livello oceanico e globale. Problemi particolari 
si manifestano per i sistemi forestali, per il loro snaturamento a seguito del cambiamento delle condizioni climatiche, e 
per il mancato rispetto di impegni presi per la loro tutela anche attraverso strumenti di certificazione. Ai precedenti si 
aggiungono anche problemi di tutela legati a concezioni ancora immature del loro significato culturale. La necessità di 
riconoscere in quanto tale il ruolo costante dei servizi ecosistemici (ad esempio come fonte di farmaci o per 
l’assorbimento della CO2) resta in realtà occasionale. Così come occasionale risulta la consapevolezza del fatto che 
siamo in una rete globale strettamente interrelata per quanto riguarda la nostra salute (One Health), con rischi 
elevatissimi possono essere prodotti da nuovi microorganismi il cui arrivo sia stato favorito da azioni umane sbagliate. 
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Un riconoscimento crescente, anche a livello sociale ma anche di proposta legislativa, è quello rivolto al ruolo delle api, 
indicatore principe di uno dei servizi ecosistemici particolarmente importante per il funzionamento degli ecosistemi 
naturali e coltivati, quello dell’impollinazione. 

o Agroecosistemi in pericolo. [Richiami] Si è posta in termini molto rilevanti la questione dei rischi e dei danni climatici - 
anche dal punto di vista economico - per quanto riguarda gli agroecosistemi. Il tema delle api dovrebbe essere inserito 
a pieno titolo, oltre che nel campo degli indicatori di sensibilità ambientale riconoscibili dall’intera società, anche in 
quello più generale dell’agricoltura ecologica. I problemi emersi sono molteplici, relativi a specifici comparti (es. il riso), 
per la siccità ed il caldo estremo; si sono prodotti scontri per l’acqua 

o Evoluzione degli ecosistemi. [Richiami] Si pone in termini nuovi la questione, scientifica e culturale, di come debba 
essere considerata l’evoluzione in atto degli ecosistemi, ormai modellata in modo sempre più rilevante a tutti i livelli 
spaziali dai cambiamenti climatici in corso. Mutamenti macroscopici stanno avvenendo: si producono nuove terre 
coltivabili e nuove possibilità colturali al nord (ulivi in Canada), maggiori siccità a latitudini inferiori, lo spostamento della 
linea degli alberi, nuovi habitat al posto dei ghiacciai e di zone prime desertiche- Foreste e montagne non saranno più 
le stesse.  

 

A2.  PROSEGUE LA RICERCA DELLE SOLUZIONI ALLA CRISI 
A2.1.    Rinnovabili come azione primaria vai alle news corrispondenti  

o Decarbonizzazione ed energie rinnovabili come soluzione base. [Richiami] Le fonti di energia rinnovabile al posto di 
quelle fossili proseguono l’ascesa come soluzione centrale per risolvere la crisi climatica. Si spingono gli investimenti in 
questa direzione. Ci si attendono risultati molto positivi per l’occupazione. Si vede sempre più vicina nel tempo la fine 
dell’uso delle fonti fossili. Qualche attenzione è occasionalmente riservata anche ad altri capitoli (come quello della 
geotermia) ma parlare di rinnovabili sottintende quasi sempre l’uso di impianti solari ed eolici; e qui interviene la 
questione centrale dell’accettabilità da parte dei territori (vedi punto successivo). 

o Avanzamenti ulteriori nel campo delle rinnovabili. [Richiami] Restando sulle rinnovabili, l’attenzione è attratta da 
soluzioni tecnologiche innovative, ma in qualche caso anche di modalità per il collocamento sui territori.  

o Agrivoltaico. Un capitolo a sé è quello dell’agrivoltaico (la coesistenza tra fotovoltaico e coltivazioni agricole) in cui gli 
aspetti tecnologici si intrecciano con quelli ancora più rilevanti di decisioni sull’uso dei suoli agricoli. Le attese in questo 
campo sono molto elevate, ma anche qui rimane la questione dell’accettabilità da parte dei territori. 

 
A2.2.    Tecnologie futuribili  vai alle news corrispondenti  
o Geoingegneria ed altre tecnologie "rivoluzionarie". Si propongono poi per la transizione climatica soluzioni più o meno 

fantascientifiche di interventi di portata planetaria o perfino di ingegneria spaziale (tipo esplosioni lunari) che fanno 
dubitare della conoscenza del principio di precauzione. Vanno forte poi le soluzioni super-innovative, meglio se 
generatrici di attese miracolistiche: batterie di durata infinita, estrazioni rivoluzionarie di energie dall’aria, stoccaggi 
energetici per cui basta la gravità.   

o Produrre “natura artificiale". Anche la natura in quanto ispira soluzioni tecnologiche estreme, come foglie artificiali, 
alberi liquidi e super-alberi. 

 
A2.3. Azioni sul Carbonio   vai alle news corrispondenti 
o Catturare la CO2. [Richiami] Oltre che con le rinnovabili, come contributo alla decarbonizzazione dell’economia 

proseguono investimenti significativi sulle soluzioni CCS (cattura e rimozione della CO2), sia all’origine sia con ruolo di 
compensazione delle emissioni “residuali” di gas climalteranti da parte delle attività umane.  

o Biomasse forestali. [Richiami] Il capitolo più rilevante nel campo delle bioenergie risulta in ogni caso quello delle 
biomasse forestali, che resta la prima fonte di energia rinnovabile in Europa. 

o Biocarburanti. La questione del ruolo dell’agricoltura si ripresenta neil capitolo delle bioenergie, partendo dalle 
biomasse come fonte rinnovabili. Al centro dell’attenzione nel 2023 c’è stata la discussione sui biocarburanti e sul loro 
ruolo nel mix energetico su cui puntare.  

o Biometano. [Richiami] Altro capitolo in parte vicino su cui si è continuato a lavorare, con posizioni contrastanti, è quello 
del biometano. 

o Nuova agricoltura. L’agroecologia sarà una base per la transizione ecologica e nasce l’agricoltura del carbonio.   
 
A2.4.    Ricostruire natura ed  ecosistemi  vai alle news corrispondenti  

o Impegni per gli ecosistemi. [Richiami] Sia pure in modo subordinato rispetto agli impegni ed agli investimenti nel campo 
della transizione energetica, qualcosa si sta facendo anche in quello della ricostruzione degli ecosistemi. A livello 
internazionale si è sottoscritto un primo trattato internazionale sulla protezione degli oceani. Un piano sovranazionale 
si sta producendo per salvare l’Amazzonia. In Italia è stata adottata la Strategia nazionale per la Biodiversità al 2030. 
Anche tra le imprese ci sono occasioni in cui si sta valutando il proprio ruolo possibile in questo campo. 
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o Ricostruire ecosistemi funzionali. [Richiami] Concretamente, progetti di ricostruzione di ecosistemi para-naturali si 
stanno realizzando a livello internazionale e sul territorio italiano. In termini generali si accetta il principio 
dell’essenzialità dell’uso di soluzioni “naturali” (Nature Based Solutions) per la soluzione della crisi eco-climatica. Ma 
quando si arriva alle decisioni concrete rimangono ancora nodi e concettuali culturali che rischiano di ridurre tali 
potenzialità, e su cui è indispensabili lavorare in modo sempre più urgente e rilevante. 

o Nature Restoration Law. [Richiami] Nel 2023 è stato approvato dal Parlamento europeo un Regolamento (figlio del 
Green Deal) della Nature Restoration Law, dalle grandissime potenzialità. Prevede il ripristino di ecosistemi terrestri e 
marini e si propone il salvataggio della biodiversità sul continente con obiettivi al 2030. Una sua applicazione efficace è 
peraltro tutt’altro che scontata. L’Italia ha votato contro e rimangono ostili componenti essenziali della società come 
quella agricola. 

 

A2.5. Partecipazione alle soluzioni per la transizione  vai alle news corrispondenti 
o Comunità energetiche. [Richiami]  Nel 2023 le Comunità Energetiche sono state oggetto di significativa attenzione, in 

quanto considerate realtà innovative, ai primi passi (a giugno 54 esistenti e quasi cento in formazione) ma in crescita 
ed in attesa del completamento delle norme di riferimento. A dicembre il ministro firma il decreto. 

o Un esempio virtuoso: il referendum sul clima in Svizzera. [Richiami] Un caso molto interessante sul piano comunicativo 
è stato, nel giugno 2023, quello di un referendum in Svizzera sulla legge sul clima che era in discussione, il cui risultato 
è stato salutato come una “svolta green”.  Ma quale è stato l’oggetto che hanno davvero voluto approvare i votanti?  
Il salvataggio dei ghiacciai, che era stato l’obiettivo trainante indicato dai promotori, o la neutralità carbonica molto 
simile a quella prevista dal Green Deal europeo, effettivo contenuto della legge? La risposta ha implicazioni tutt0altro 
che banali. 

o Media, informazione, comunicazione. [Richiami] L’apocalisse ecologica tira nel mondo dell’informazione e dei fumetti. 
Si sono fatte indagini e sondaggi: gli italiani sono risultati i più ambizioni in Europa sulla transizione; ma a livello 
mondiale lo scetticismo è ancora troppo diffuso. Si è fatta la classifica de i giornali che parlano meglio di sostenibilità e 
di climate change e si sono proposte le parole-chiave più importanti. Ma non c’è solo l’informazione sui dati: contano 
anche le emozioni.  Ci sono state  accuse di pregiudizi e di insufficienza informativa per verità scomode. A  luglio 100 
studiosi italiani si sono rivolti ai media con una “lettera aperta” per una più corretta informazione in tema di clima.  

 

A2.6. Conoscenze sul clima   vai alle news corrispondenti 

o Storia del clima e della Terra. Richiami]  Sono usciti articoli sulle estinzioni passate e su episodi climatici singolari nel 
Medioevo. L’Antartide è una miniera di informazioni per la storia del clima sulla Terra. 

o Nuovi studi sul clima. Richiami] Nuovo rapporto IPCC sui cambiamenti climatici. Nuovi progetti per affrontare i problemi 
climatici. Escono studi che, senza essere negazionisti, propongono contenuti diversi da quelli previsti delle conoscenze 
attuali. 

 

A3.  RISCHI CRESCENTI PER GLI OBIETTIVI DELLA TRANSIZIONE   
A3.1.    Obiettivi della transizione corrente a rischio  vai alle news corrispondenti 

o Rischi per l’eliminazione delle emissioni climalteranti. [Richiami] La massima riduzione e possibilmente eliminazione 
dell’uso di combustibili fossili per la produzione di energia è (insieme allo sviluppo delle rinnovabili) il cuore indispensabile 
delle soluzioni previste dal modello di transizione corrente, ma nel 2023 i segnali forniti dai media sono stati di segno 
contrario. La dismissione del carbone (la fonte peggiore) si allontana; le grandi aziende dell’energia tornano ai 
combustibili fossili ed aumentano i sussidi al riguardo; una quantità non sostenibile di “bombe di carbonio” è già stata 
avviata a livello internazionale, e nuove licenze di sfruttamento di idrocarburi continuano ad essere date in un contesto 
di aumento complessivo di domanda dell’energia.  

o Soglia critica di 1,5 °C a rischio superamento. [Richiami] Anche se l’Agenzia Internazionale per l’Energia ci crede ancora, 
la prevalenza dei segnali emersi nell’anno a livello internazionale e scientifico (anche dall’IPPC) è per un superamento 
già in anni vicini (2027? 20232?) della soglia di 1,5° di aumento globale di temperatura previsto dall’Accordo di Parigi.  

 

A3.2.    Problemi per uno sviluppo sostenibile  vai alle news corrispondenti 

o Dubbi sul successo di una transizione sostenibile. [Richiami] Dubbi crescenti sulla transizione si stanno propagando nel 
sistema socio-economico complessivo.  Si vedono sia luci che ombre.  C’è qualche successo (come nella crescita delle 
rinnovabili riduzione delle emissioni a livello europeo), mentre la BCE indica i rischi di default se la transizione ecologica 
rimane troppo lenta. Il rischio di fallimento c’è se non si trova un bilanciamento tra costi climatici, politici e di sostenibilità 
fiscale.  Si esprimono dubbi di fallimento su punti centrali della transizione ecologica anche da parte di media con 
orientamenti politici diversi.  

o Ritardi per l’Agenda 2030 in Italia. [Richiami] Si evidenzia come l’Italia sia fuori linea rispetto agli obiettivi dell’Agenda 
2030 per lo sviluppo sostenibile  
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A3.3.    Frammentazione socio-ecologica come rischio strategico  vai alle news corrispondenti 

o De-globalizzazione e transizione. [Richiami] L’indicazione generale è per una crisi della globalizzazione, in un contesto 
globale dove i ruoli dei singoli paesi ai fini dei cambiamenti climatici sono stati profondamenti diversi e dove le soluzioni 
per la transizione  non possono che coinvolgere l’intera comunità internazionale.  

o Terre rare e transizione energetica. [Richiami] Un aspetto specifico ma strategico ai fini del modello corrente di 
transizione energetica basato sul ruolo delle rinnovabili, è quello delle terre rare e delle materie prime critiche, su cui si 
sta accendendo anche l’interesse per nuove miniere in Italia, 

o Rischio cinese. [Richiami] La questione delle materie prime strategiche per le rinnovabili e l’auto elettrica è di fatto di 
livello internazionale. Da un lato con una netta dominanza della Cina nel controllo delle filiere di relative di produzione, 
dall’altro lato con le  risposte contrarie del mondo occidentale per motivi di concorrenza economica. 

o Fratturazione geopolitica come fattore limitante. [Richiami] Il contributo dei diversi al cambiamento climatico è 
diverso. Ci sono spinte al “decoupling”, la divaricazione sempre maggiore delle economie a livello mondiale. E’ evidente 
quanto sia rischiosa una prospettiva di questo tipo per una transizione eco-climatica efficace che non può che essere 
internazionalmente condivisa. La guerra ha aumentato i rischi per la transizione ecologica. 

 

A4.  NODI ECO-SOCIALI IRRISOLTI  
A4.1.    Paesaggio ed energie rinnovabili, questione irrisolta vai alle news corrispondenti 

o Resistenze dei territori a nuovi impianti per le energie rinnovabili. [Richiami] Le resistenze ai nuovi impianti di energia 
rinnovabile rimangono elevate come negli anni passati. In primo luogo gli impianti eolici (con le loro “mega-pale, 
compresi i progetti off-shore), ma anche i campi fotovoltaici. Da parte delle amministrazioni ai vari livelli territoriali e di 
tutti i colori politici.  Soprattutto nelle Regioni del Centro-Sud, con punte in Lazio, in Sardegna, in Toscana. Con punte 
particolarmente rilevanti in zone pregiate dal punto di vista paesaggistico come la Tuscia e la Maremma, il Salento; e 
situazioni locali particolari, come la vicinanza dei templi di Agrigento o i paesaggi della Gioconda. La questione non si 
pone solo in Italia: nei mesi scorsi si è posta ad esempio fino ad arrivare ai media internazionali in Spagna, in Svizzera, 
in Norvegia. I favorevoli invocano la sindrome NIMTOO (non nel mio mandato) senza accorgersi che così riconoscono 
che il problema sorge dalla base (dagli elettori dei decisori). 

o Agrivoltaico e paesaggio. [Richiami] Un sottotema rilevante è quello dell’agrivoltaico, il fotovoltaico che coesiste con le 
coltivazioni agricole. Una prospettiva potenzialmente interessante per la polivalenza dei servizi ecosistemici che possono 
coesistere, ma tuttora dibattuto e non valutato in modo univoco. 

o Contrapposizioni tra posizioni ambientaliste. [Richiami] Il problema ha prodotto e continua a produrre tensioni e scontri 
all’interno del mondo ambientalista, tra associazioni storicamente unite nel difendere i valori dell’ambiente e 
coinvolgendo anche partiti politici caratterizzati in senso “ambientale”..   

o Come far coesistere paesaggio ed energia?. [Richiami] La coesistenza tra accelerazione delle energie rinnovabili e 
paesaggio emerge come una sfida strategica. Si può rifiutare la coesistenza affermando che tra paesaggio e sviluppo 
deve essere fatta una scelta di campo. Si può affermare in termini generali che hanno lo stesso peso, ma non basta. Si 
cercano soluzioni di vario livello: come attraverso accordi tra associazioni ambientaliste e produttori di energia o 
producendo cartoguide a livello locale. Si afferma anche che il problema è solo negli occhi di chi guarda: basta educare 
le persone alla bellezza dei nuovi impianti.    

o Rinnovabili e paesaggio: risposte istituzionali. [Richiami] C’è poi il livello istituzionale, che coinvolge soggetti diversi che 
a loro volta esprimono soluzioni e posizioni diverse. Con i criteri ufficiali previsti per le aree idonee agli impianti. Con 
soluzioni formali minimaliste come quella di colorare rigassificatori e usare pannelli colorati. Con protocolli tra Comuni 
e Università. Con sentenze dei TAR in conflitto con le Soprintendenze. Con raccomandazioni al governo all’interno di 
percorsi istituzionali come il PNIEC.  Di fatto in Italia c’è una questione istituzionale ancora più grande: la coesistenza 
prevista dalla Costituzione tra le tutele sia del paesaggio che dell’”ambiente”, visto come entità valoriale diversa che 
viene fatto coincidere con il nuovo modello energetico in obiettivo. 

o Paesaggio come valore da governare e progettare. [Richiami] Rimane di fatto irrisolta la questione del ruolo del 
paesaggio come punto centrale della transizione, in quanto punto centrale del vivere umano; a maggior ragione in Italia 
dove è storicamente riconosciuto come valore di livello costituzionale. Collegati o non necessariamente collegati ai temi 
della transizione, un’ampia serie di contenuti mediatici si appoggiano ad aspetti del paesaggio: effetti dei cambiamenti 
climatici su emergenze del paesaggio urbano (come il duomo di Milano), opere di land art collegate ai cambiamenti 
climatici, forme spettacolari assunte dal paesaggio in determinate circostanze, i rapporti con il turismo, la sua 
“evaporazione” per le trasformazioni ricevute. Altri contenuti toccano temi generali del paesaggio: la sua conservazione, 
il godimento dei “geni del luogo” il suo futuro, il suo rapporto con il pensiero. Altri contenuti ancora riprendono aspetti 
tecnici concreti come l’architettura del paesaggio, la sua progettazione, la cartografia collegata, nuove associazioni 
come quella dei paesaggi rurali di interesse storico.  
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A4.2. Ambientalismi   vai alle news corrispondenti 
o Ambientalismo radicale. [Richiami] Come faccia opposta del negazionismo, nella società, viene indicato 

l’ambientalismo radicale. Da Greta che accusa di tradimento i leader mondiali ai molteplici movimenti che si esprimono 
con azioni eclatanti (blocchi stradali, vernice su muri e ville, striscioni vicino a monumenti), storici (Greenpeace)  e 
recenti, come Ultima generazione (i giovani che si dichiarano disperati di fronte al futuro che avranno in eredità). Si 
pone la questione del loro rapporto con le istituzioni, sotto forma di repressione delle azioni di disobbedienza civile, o 
di incontri con i governanti, o di sentenze (in qualche caso anche loro favorevoli) da parte dei giudici. 

o Ambientalismo sotto attacco. [Richiami] L’ambientalismo radicale diventa un bersaglio perfetto per chi magari non è 
contro le ragioni dell’ambiente, ma lo assimila a posizioni politiche contrarie alle proprie; coloro che difendono 
attivamente le ragioni dell’ambiente diventano allora gli ecovandali, gli ecoterroristi, gli ecologisti che sparano balle; 
se va bene sono ambientalisti ideologici che con i loro no portano a danni sull’ambiente, o catastrofisti che portano 
all’inazione; tutt’al più sono adolescenti indignati. Qualcuno li difende ad esempio ricordando che i veri danni ai 
monumenti collegati al clima non sono quelli di una vernice lavabile. 

 
A4.3. Allarmismi ed ecoansie   vai alle news corrispondenti 
o Ecoansia, un problema crescente. [Richiami] Gli scontri culturali e politici sul tema climatico riescono ad appannare 

quelli che dovrebbero essere i riflessi sulla società e sui processi decisionali delle valutazioni più equilibrate di tipo 
tecnico-scientifico. Il risultato è la diffusione di ansia (ora la chiamano eco-ansia) che può tradursi in effetti opposti: di 
disperazione con risposte radicali, o di rimozione dei problemi alla base. C’è chi pensa di eliminare l’ansia con semplici 
accuse e dichiarazioni (anche il presidente Mattarella ha l’ecoansia, basta fare i piagnoni). Ma il tema è serio, e perfino 
il nuovo responsabile dell’IPCC invita ad evitare allarmismi eccessivi che possono essere controproducenti nella ricerca 
di soluzioni ad una crisi climatica serissima; ma l’anti-ambientalismo non viene scalfito: l’invito diventa “contrordine 
ecocatastrofisti”.   

 

A4.4. Negazionismi   vai alle news corrispondenti 

o Negazionismo climatico. [Richiami] Nel 2023 c’è stato un fiorire di interventi che, a vario titolo, negavano il problema 
del cambiamento climatico. Tra gli altri: non esiste una vera crisi climatica, è solo narrativa,  il riscaldamento della Terra 
è insignificante, come uno starnuto in un temporale; non dobbiamo preoccuparci: sostenerlo è pseudoscienza, i modelli 
climatici sono imperfetti, e Franco Prodi (scienziato) stronca Greta e i catastrofisti;  uno studio scientifico scagiona 
l’uomo, i morti per il clima sono crollati,  e comunque la CO2 è scesa a livelli troppo bassi per cui vanno fermati i piani 
anti-emissioni. 

o Risposte ai negazionisti. [Richiami] Così come ci sono stati molti interventi anti-negazionisti: è la loro la vera violenza, 
ecco le 6 cose da fare per salvarci da loro, l’ultimo loro delirio. Problema: rispondere o non rispondere? Considerando 
che esprimono una frangia della società che nega le evidenze per principio (ricordiamo i no-Euro e i no-Vax); e 
considerando che la dinamica scientifica ha le sue regole e fa fare figuracce internazionali a chi nel mondo della scienza 
nega la crisi climatica. Ma il problema rimane: di fatto i negazionisti sono una galassia e c’è sfiducia nella scienza; e le 
valutazioni non possono essere tutte lineari: sbagliano i negazionisti ma anche i Caronte; ed il riscaldamento globale è 
sì colpa dell’uomo, ma non solo. E sono poche le risposte nel merito, ad esempio ricordando tutti gli elementi senza 
precedenti della crisi climatica.  

 

A4.5.   Per una transizione giusta  vai alle news corrispondenti 

o Serve una transizione giusta. [Richiami] Una transizione “giusta” era stata indicata all’inizio come uno dei temi principali 
di impegno per il 2023: una “ingiusta” non salverà il pianeta, ed in ogni caso le soluzioni devono essere accettate 
socialmente. Di chi è la responsabilità dei danni, e nei confronti di chi? Un punto centrale della questione riguarda i 
giovani, il cui futuro sarà pregiudicato da una cattiva transizione;  e per la giustizia climatica si sono incontrati attivisti 
di tutto il mondo. 

o Clima e disuguaglianze. [Richiami] I cambiamenti climatici sono anche origine di squilibri all’interno della società. Ancora 
più stigmatizzati sono gli squilibri a livello internazionale, dove sono i paesi ricchi ad essere indicati come causa principale 
del problemi. E’ qui che si producono i due terzi delle emissioni climalteranti, oltre alle politiche predatorie a carico dei 
più deboli ed al fatto che non rispettano gli impegni presi. Si pone la questione delle compensazioni climatiche al Sud 
globale da parte dei paesi emettitori di gas climalteranti,  A marzo le Nazioni Unite hanno approvato una risoluzione 
sulla giustizia climatica, che prevede il pagamento dei danni da parte dei paesi che non rispettano gli accordi. 

o Economia consapevole vs. greenwashing. [Richiami] Accanto a quella dei decisori istituzionali, responsabilità primaria 
per una transizione efficace e giusta è anche quella dell’economia. Al mondo produttivo è in ogni caso riconosciuto un 
ruolo centrale ai fini di una transizione ecologica; sempre più aziende dichiarano di sposare le politiche base necessarie 
di decarbonizzazione ed attenzione al sociale. Per contro in molti casi grandi accuse vengono mosse di greenwshing 
attuale, oltre che di falsificazioni consapevoli in passato.    
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o Papa Francesco e la nuova Enciclica. [Richiami] Papa Francesco si è posto dichiaratamente al fianco delle vittime delle 
ingiustizie climatiche. In ottobre ha prodotto la nuova enciclica “Laudate Deum” in cui ha condannato i negazionismi e 
la logica del massimo profitto economico. 

  
 

A5.  AVANZAMENTI E RISCHI DI FRENATA PER GLI STRUMENTI ISTITUZIONALI AVVIATI   
A5.1.    Green Deal europeo a rischio prossimo  vai alle news corrispondenti 

o Centralità del Green Deal in Europa. [Richiami] Il Green Deal ed i suoi contenuti sono da considerare il cuore delle 
politiche europee in tema di transizione eco-climatica sostenibile e dovrebbe essere accelerato per poter raggiungere gli 
obiettivi di neutralità climatica al 2050.  

o Dubbi emergenti sul Green Deal. [Richiami] Nel corso dell’anno si sono moltiplicati i segnali di dubbio sulla prosecuzione 
del Green Deal europeo. Aumento degli scettici, dubbi sulla sua riuscita: domande sul che fine abbia fatto, previsioni al 
2220 per il raggiungimento degli obiettivi di neutralità climatica. Attacchi diretti sui media (fermare i deliri green, 
sostegno alle ragioni delle imprese se si ribellano per evitare il peggio all’economia). Registrazione di stop e di messe in 
pausa, di inizio della fine.     

o Dubbi su azioni-chiave del Green Deal: auto elettriche &C.  [Richiami] Punti di attacco specifici sono le misure più 
incisive sulle decisioni dei cittadini da prevedere nei prossimi anni come l’auto elettrica e la “casa green”; misure indicate 
come suicide. Con battaglie all’Europarlamento, posizione contraria dell’Italia è contraria, dubbi dei costruttori. Si 
invocano limiti meno stringenti e rinvio delle scadenze. Ai precedenti si aggiungono anche dubbi sulla tenuta dell’eolico.   

o Green Deal terreno di scontro politico. [Richiami] Si profila una situazione in cui il mantenimento delle attuali politiche 
ambientali europee diventerà nel 2024, alle prossime elezioni europee ed alla successiva formazione della nuova 
Commissione, terreno di scontro politico molto aspro. Il principale partito attuale che le sosteneva (il PPE) sta dando 
segnali di disimpegno, così come vari governi (la Polonia, ma perfino la Germania).   

 

A 5.2. Strumenti nazionali vai alle news corrispondenti 

o Impegni di governo. [Richiami] Per salvare l’Italia dalle alluvioni servono miliardi che non sono stati spesi.  
o PNRR meno verde. [Richiami] Tra gli strumenti programmatici italiani il PNRR è stato indicato negli anni scorsi quello 

con le maggiori potenzialità a sostegno di una prospettiva di transizione eco-climatica sostenibile in Italia. Nel 2023 
segnali specifici al riguardo, almeno dai media online, non sono stati rilevanti e quelli prodotti non sono stati positivi. I 
tagli a quanto previsto in materia di contrasto al dissesto idrogeologico hanno fatto parlare di un PNRR “meno verde”, 
Tra gli elementi più vicini ai temi del paesaggio ed all’ambiente naturale sono state denunciate le lacune realizzative 
relative alle nuove piantagioni di alberi. 

o PNIEC in corso. [Richiami] Tra gli altri strumenti programmatici direttamente collegati ai temi della transizione 
ecologica, per il nuovo PNIEC (Piano Nazionale per l’Energia ed oil Clima) si prevede un’approvazione definitiva nel 
giugno 2024. Per adesso la critica è quella di aver prodotto solo un riassunto che non rispetta gli impegni presi in 
precedenza, e che resta ambiguo su aspetti cruciali come il ruolo del nucleare.   

o PNACC. [Richiami] Strettamente collegato con i temi della transizione è poi il nuovo PNACC (Piano Nazionale per 
l’Adattamento al Cambiamento Climatico), fermo al 2018. All’inizio dell’anno una nuova versione è stata sottoposta ad 
osservazioni e proposte migliorative. Gli aspetti della prevenzione dei danni climatici sono stati chiaramente indicati 
come centrali.  La promessa del ministro competente era per un’uscita finale prima dell’estate. [Il Piano è poi uscito alla 
fine dell’anno]. 

o Indicazioni di priorità ed urgenza. [Richiami] Meloni indica la messa in sicurezza del territorio come priorità. ASVIS e 
Legambiente indicano le loro. Mattarella fa un appello a livello internazionale sull’urgenza complessiva della soluzione 
della crisi climatica. 

 

A5.3.    Valutazione ambientale e semplificazione vai alle news corrispondenti 

o Strumenti di valutazione. [Richiami] La traduzione in notizie dei percorsi di valutazione tecnico-amministrativa che 
affiancano le decisioni sono rimaste modeste anche sui media locali, pur se una loro componente primaria è (almeno 
normativamente) la partecipazione del pubblico interessato. Qualche notizia sugli strumenti volontari di valutazione 
della sostenibilità da parte delle aziende compare sui media ad esse dedicati.  Ancora più occasionale sui media è la 
presenza del tema i della valutazione n sé dei processi,  anche se riguarda strumenti teoricamente strategici per la 
transizione come la qualità dei piani urbani di adattamento. .  

o Semplificazioni taumaturgiche. [Richiami] Un maggiore interesse nel campo della transizione eco-climatica il campo 
della valutazione ambientale lo ha riscosso quando è stato additato come colpevole di ritardi ed è diventato oggetto di 
riduzione di importanza mediante modifiche normative da parte delle istituzioni. La parola magica in questo caso è stata 
“semplificazione” mediante velocizzazione delle procedure, ed il campo prioritario quello degli impianti di energia 
rinnovabile. Problema principale indicato è stato l’eccesso di burocrazia e non quello dei rischi di impatti ambientali 
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negativi conseguenti a cattivi progetti ed a valutazioni fatte in carenza di risorse, né quello dei maggiori contenziosi e 
maggiori ritardi inevitabilmente emergenti da forzature top-down e insufficienti riconoscimenti delle sensibilità  ed 
esigenze a livello territoriale. 

 

A5.4. Strategie in revisione   vai alle news corrispondenti 
o Mitigazione strategia chiave. [Richiami] La destra ignora la mitigazione. Pichetto Fratin dà indicazioni sulla mitigazione 

dei danni (che non coincide con quella delle emissioni). Si parla di flessibilità energetica (componente dell’efficienza?). 
o Adattamento strategia chiave. [Richiami] Si riconoscono le necessità di adattamento per agricoltura e governo 

dell’acqua. Si dà risalto al rapporto UNEP sull’adattamento che evidenza l’enorme gap rispetto alle esigenze. C’è anche 
un tema di adattamento culturale. 

o Strade per la transizione. [Richiami] I rischi di fallimento degli obiettivi della transizione corrente e di smantellamento 
delle prospettive degli strumenti istituzionali già avviati pongono la domanda se occorra o meno rivedere le strategie 
attualmente adottate, o aggiungerne ad esse altre essenziali. Gli spunti al riguardo sono molteplici. Una strada è quella 
radicale: solo una sostituzione del modello attuale di economia e sviluppo può risolvere la crisi. Un’altra è quella a 
questo punto di concentrarsi sul livello individuale, su quanto si possa fare per convivere con la crisi: rifugiarsi nel 
contatto con la natura, o le 10 cose da fare ogni giorno. O puntare sull’educazione e sulla formazione, aspettando che 
intanto le cose cambino. O assumere che i rischi ci saranno in ogni caso e tutelarsi con gli strumenti delle assicurazioni. 
O intervenire con gli interventi eco-territoriali e sociali necessari per una prevenzione finalmente sufficiente dei danni 
prodotti ed attesi dai cambiamenti climatici, aumentando le capacità di resilienza immediata e di adattamento 
strutturale (rispetto alle trasformazioni ormai irreversibili dell’ecosistema).  O agire in modo efficace su una delle cause 
fondamentali dell’insufficienza delle attuali risposte: la frammentazione della società; ad esempio promuovendo Stati 
generali dei soggetti interessati, o attivando protocolli di intesa tra componenti istituzionali e private. Visione 
antropocentrica e privatistica sono un problema per la soluzione. Svolte con l’intelligenza artificiale e il crowfounding . 
Qualche motivo per essere ottimisti.  

 

A5.5. Tappe internazionali rilevanti   vai alle news corrispondenti 
o La COP28 a Dubai.  [Richiami] Sono le COP (le Conferenze delle Parti delle Nazioni unite) le occasioni in cui a livello 

internazionale si definiscono i contenuti ufficiali del contrasto alle crisi climatiche, a partire dalle strategie da adottare. 
Con la COP27 del 2022 a Sharm el Sheik oltre alle strategie classiche si è posta ufficialmente del Loss&Damage, ovvero 
la questione di come inserire la questione della riparazione dei danni per le realtà più svantaggiate. La COP28, in 
dicembre a Dubai, è stata l’occasione per certi versi più importante per capire quali siano le risposte da dare ai principali 
nodi attuali: le decisioni in merito alla prosecuzione o meno nell’uso delle fonti fossili (mitigazione), come proseguire 
(se in modo sufficiente o insufficiente come finora) nel campo dell’adattamento, se e come proseguire sul tema della 
riparazione dei danni già prodotti in particolare nelle realtà più deboli (loss&damage). Qualche cosa per biodiversità e 
oceani. Sull’adattamento si è scontentato il Sud globale. Vertice storico. No, bluff scandaloso. Solo un primo passo.  

 
 

 

1.3  PRINCIPALI DINAMICHE NELL’ANNO   
 

I segnali precedenti hanno portato al riconoscimento delle seguenti principali dinamiche intervenute nel 
2023.  
 

A1.  Peggioramento sempre piu’ preoccupante della crisi eco-climatica 
L’insieme dei segnali emersi nel corso dell’anno ha indicato un peggioramento significativo della crisi ecologica e climatica  
in atto, sia a livello planetario che a livello delle singole situazioni locali. Si è avuto un ripetuto e generalizzato superamento 
di record critici per quanto riguarda le emissioni climalteranti, le concentrazioni di gas-serra in atmosfera, le temperature di 
terre ed acque.  Ulteriori scenari molto critici sono stati evidenziati nella prospettiva di superamento di punti di non ritorno 
(tipping points). 
L’Italia si è confermata paese di alta fragilità con episodi particolarmente gravi nel corso dell’anno (Romagna, Toscana).  
Una serie di aspetti critici hanno riguardato il campo degli ecosistemi e della biodiversità con focalizzazioni, tra le altre, sulle 
implicazioni per l’agricoltura ed il tema generale delle trasformazioni evolutive in corso. 
 

A2.  Prosegue la ricerca delle soluzioni alla crisi 
E’ proseguita in modo significativo la ricerca delle possibili soluzioni ai problemi posti dalla crisi eco-climatica. L’attenzione 
dei media ha riguardato soprattutto il campo delle energie rinnovabili, anche sotto forma di nuove esperienze e proposte, 
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e più in generale le soluzioni di tipo tecnologico.  Nel campo delle azioni sul carbonio l’attenzione è stata rivolta soprattutto 
ai biocarburanti. E’ rimasta più modesta nelle news online, confinata all’ambito locale e sottodimensionata rispetto alle 
opportunità, l’attenzione a soluzioni anche di interesse generale derivate da un approccio ecosistemico e territoriale, come 
quelle basate sulla natura (NBS); un campo in cui peraltro si sono continuati a produrre avanzamenti non trascurabili (vedi 
appendici 2.2 e 2.3); l’arrivo della Nature Restoration Law europea ha generato interesse soprattutto per i contrasti generati 
di tipo politico. 
Nella ricerca e condivisione delle soluzioni possibili alla crisi eco-climatica le attività dei media  e della produzione di nuove 
conoscenze restano fondamentali, con la produzione di qualche azione specifica al riguardo nell’anno. 
 

A3.  Rischi crescenti per gli obiettivi della transizione   
Si è sempre più diffusa in campo tecnico-scientifico, con riscontri nella reportistica internazionale e nei media,  la 
preoccupazione per un non raggiungimento degli obiettivi della transizione corrente, sia per quelli di contenimento della 
temperatura globale (Accordo di Parigi) che per quelli di mitigazione delle cause iniziali (uso di combustibili fossili e 
conseguenti emissioni climalteranti). Si sono anche espressi dubbi di carattere più generale sul conseguimento degli obiettivi 
di sviluppo sostenibile, e di quelli specifici previsti dall’Agenda 2030. 
Complice delle difficoltà per azioni comuni efficaci anche la progressiva frammentazione eco-sociale e geo-politica (guerre, 
decoupling). Per contro la COP28 di dicembre a Dubai ha prodotto una convergenza internazionale almeno nel 
riconoscimento delle cause, ora da valutare in termini di effettive conseguenze di azione sul loro contenimento. 
 

A4.  Nodi eco-sociali irrisolti  
Molti segnali sono arrivati sul mantenimento ed in qualche caso aumento di nodi sociali e culturali irrisolti. Si sono prodotti 
ulteriori conflitti tra difesa del paesaggio e progetti di nuovi impianti di energia rinnovabile, accanto a tentativi per trovare 
forme soddisfacenti di coesistenza, peraltro ancora insufficienti. Sono cresciute in modo sempre più rilevante forme di 
negazionismo e di contrapposizione esplicita alle istanze ambientaliste, complessivamente assimilate a posizioni 
catastrofiste generatrici solo di eco-ansia e non di soluzioni. Si è preso atto di una insufficienza tuttora esistente nella 
capacità dei media di svolgere un ruolo importante nel percorso di transizione climatica. Si è sviluppato in modo crescente 
il dibattito su cosa debba intendersi per una transizione giusta, con accenti sempre più forti sul ruolo negativo delle 
disuguaglianze nella società ed a livello geopolitico, e con una nuova importante enciclica papale. 
 

A5.  Avanzamenti e rischi di frenata per gli strumenti istituzionali avviati   
Nel corso dell’anno sono emersi preoccupanti segnali di frenata per i principali strumenti europei e nazionali avviati per il  
contrasto ai cambiamenti climatici critici. Il Green Deal, politica di base europea, è diventato in sé oggetto di scontro politico 
in vista delle prossime elezioni del 2024. Suoi elementi chiave in materia di trasporti (auto elettriche) e di abitazioni (casa 
ecologica) sono diventati oggetto di ridiscussione anche da parte di forze che li avevano finora promossi e sostenuti. A livello 
nazionale sono saltate occasioni fondamentali attese con il PNRR per un miglioramento della sicurezza del territorio contro 
gli impatti climatici. Si aspetterà l’anno prossimo per il  PNIEC (per l’integrazione delle azioni in materia di energia e clima), 
mentre è uscito alla fine del 2023 il PNACC (per l’adattamento ai cambiamenti climatici), ma senza risorse. Restano tuttora 
disattese le esigenze di miglioramento dei processi decisionali complessivi, con la relegazione degli strumenti pubblici di 
valutazione ambientale a ferraginosi obblighi burocratici, da amputare con “semplificazioni” a loro volta generatric i di 
ulteriori complicazioni.  
A livello internazionale l’evento principale è stata la COP28, oggetto di giudizi molto contrastanti, da “svolta storica” a “bluff 
scandaloso”. L’attenzione per le strategie complessive di contrasto alla crisi climatica è stata nel complesso modesta 
nell’informazione rivolta al pubblico generale, pur in presenza di uscite importanti nella reportistica internazionale nel 
campo dell’adattamento e dei nuovi ruoli per il tema “loss&damage”. 
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SEZIONE 2.  INDICAZIONI E SUGGERIMENTI 
 
 

Quanto emerso con i punti precedenti ha portato a proporre un insieme di indicazioni e di suggerimenti, riassumibili nei 
seguenti punti: 

 

2.1. 2023 ANNO DI SVOLTA? 
 
Potrà il 2023 potrà essere considerato come un anno di svolta (positiva o negativa) ai fini delle risposte alla crisi climatica 

ed ecologica globale in corso? Tali, per certi aspetti, avevano potuto essere considerati gli anni 2020 ed il 2022. Il 2020 con 
la presa d’atto dell’inattesa vulnerabilità a pandemie – come il COVD 19 - generate da cortocircuiti nella biosfera, richiedenti 
risposte innovative di governo unitario della salute umana e planetaria (One Health). Il 2022 con il ritorno di una guerra 
(quella in Ucraina) con implicazioni planetarie per le relazioni tra geo-politica e fonti energetiche.   

Il 2023 si è caratterizzato per una serie di record negativi, che sono stati superati per tutti i fattori della catena critica 
del cambiamento climatico (emissioni climalteranti dalle attività umane - concentrazioni di gas-serra in atmosfera - 
temperature dell’aria e degli oceani). Il Segretario Generale delle Nazioni Unite sulla base dei lavori delle organizzazioni 
deputate (l’IPCC) è arrivato, a dichiarare un salto di scala nella gravità della situazione globale: da una generica fase di 
“riscaldamento” del pianeta si è passati ad una fase ben più critica, ormai inaccettabile, definita addirittura di “ebollizione”. 
Nel corso dell’anno nella società mondiale il livello di coinvolgimento sul tema è cresciuto in modo significativo, sia pure 
con forme differenti anche contrapposte.  Alcuni temi sono esplosi rispetto agli anni precedenti, come quelli dell’ecoansia 
e della giustizia climatica. C’è stata per contro anche una ripresa significativa e diffusa di posizioni negazioniste ed anti-
ambientaliste (prodotte da processi di rimozione?)  Di svolta “storica” si è parlato alla COP28, la Conferenza delle Parti delle 
Nazioni Unite tenutasi a Dubai in dicembre; per la prima volta c’è stato un accordo ufficiale, da parte dell’intero consesso 
internazionale compresi i paesi produttori di petrolio, sulla necessità di abbandonare (“transitioning away”) le fonti fossili 
di energia entro una data fissata (il 20250), in quanto riconosciute come causa primaria della crisi climatica. Ma i giudizi sulla 
positività di tale risultato sono stati tutt’altro che unanimi. L’accordo è stato anche largamente contestato denunciandone 
l’insufficienza nella definizione delle tappe intermedie e nei controlli da attuare. Dal 7 ottobre i nuovi atti di guerra in Medio 
Oriente hanno prodotto ulteriori impatti sugli scenari geo-politici ed energetici internazionali, con effetti che saranno 
probabilmente rilevanti sul sistema globale ma al momento non prevedibili. 

Riassumendo, nel 2023 si sono avute nuove sterzate rispetto ai percorsi precedentemente ipotizzabili per la transizione 
eco-climatica, ma per poterlo eventualmente definire un anno di svolta bisognerà attendere. 

 

2.2. A RISCHIO GLI OBIETTIVI DELLA TRANSIZIONE CLIMATICA? 
 
In vari documenti tecnici internazionali del 2023 (vedi Appendice 2.3),  ripresi in numerosi articoli on-line (vedi appendice 

2.5), si esprimono significativi dubbi sulla possibilità di rispettare gli obiettivi internazionali assunti per la transizione 
climatica: lo Zero-Net-Emission al 2050 indicato dalla COP28 l’aumento della temperatura globale entro 1,5°C al 2100 
previsto dall’Accordo di Parigi. Sono da considerare fondati tali dubbi? In caso affermativo che conseguenze si devono 
assumere ai fini pratici? Nei punti successivi sono ripresi diversi aspetti che entrano nella questione: 

o i macro-trend dei principali parametri coinvolti; 
o la loro situazione effettiva attuale rispetto agli obiettivi; 
o i macro-scenari di riferimento; 
o il ruolo delle tappe intermedie; 
o i ruoli differenti nella catena causale; 

 

MACRO-TREND DEI PRINCIPALI PARAMETRI IN GIUOCO 
 L’analisi delle tendenze in corso giustifica preoccupazioni. Secondo le principali organizzazioni internazionali competenti 

i tre principali fattori critici in giuoco a livello planetario si stanno mantenendo in costante ascesa, ed i dati più recenti 
raccolti hanno mostrato nuovi record critici senza segni di rallentamento.   

Le emissioni globali 2022 di CO2 nel 2022 sono cresciute circa dello 0,9% sull’anno precedente, ed hanno raggiunto il 
massimo storico anche dopo il calo nell’anno della pandemia da COVID19, segnando il nuovo record assoluto con 36,8 
miliardi di tonnellate di anidride carbonica equivalente (Gt CO2e) (Figura 1, in IEA marzo 2023).  

https://www.iea.org/reports/co2-emissions-in-2022
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Figura 1 – Emissioni globali da combustione a fini energetici e processi industriali e variazioni annuali nel periodo 1900-

2022 (IEA 2023)  
La concentrazione di CO2 in atmosfera  ha proseguito la sua crescita da quando sono iniziate  le misure da parte del 

Global Monitoring Laboratory  (figura 2) raggiungendo nel 2023 i 424 ppm (2023) , record non solo da quando sono iniziate 
le misure dirette, ma addirittura degli ultimi 14 milioni di anni sulla Terra secondo il recente studio di Hönisch et al.2023) 
pubblicato su Science. 

 
Figura 2 – Variazioni della CO2 in atmosfera recenti (2019-2023, a sinistra) e dall’inizio delle osservazioni (1957-2023, a 

destra). Osservatorio di Manua Loa (NOAA 2024)  
 
A sua volta la temperatura globale dell’aria nel 2023 è stata la più alta dall’inizio delle misurazioni regolari (figura 3). . 

Le tendenze dei principali parametri in giuoco sono risultate dunque tutte in forte peggioramento progressivo, facendo 
temere in un loro proseguimento nei prossimi anni.  

 

https://iea.blob.core.windows.net/assets/3c8fa115-35c4-4474-b237-1b00424c8844/CO2Emissionsin2022.pdf
https://gml.noaa.gov/ccgg/trends/
https://oro.open.ac.uk/94676/1/Accepted_manuscript_combinepdf.pdf
https://gml.noaa.gov/ccgg/trends/
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Figura 3 - La temperatura globale dell'aria superficiale (ºC) aumenta al di sopra della media per il periodo 1850-1900, il 

periodo di riferimento preindustriale designato, sulla base di diversi set di dati sulla temperatura globale mostrati come 
medie quinquennali dal 1850 (a sinistra) e come medie annuali dal 1967 (a destra) . (C3S/ECMWF 2024) 

 

 

PRINCIPALI SCENARI DI RIFERIMENTO 
Nella valutazione del rispetto degli obiettivi entrano anche le dinamiche di quanto avverrà da oggi alla fine di questo 

secolo: secondo l’Accordo di Parigi, la soglia di aumento rispetto al periodo preindustriale non deve essere superata a 1,5°C 
al 2100.  Si possono richiamare in proposito, oltre ai risultati dei lavori ufficiali dell’IPCC, i due scenari di base proposti dal 
rapporto Earth4All del Club di Roma (2022): “Too little too late” (troppo poco e troppo tardi per le azioni umane di contrasto 
ai cambiamenti climatici) e “Giant leap” (un balzo da gigante: facciamo subito ciò che è necessario).  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Figura 4 – 
Scenari al 2100 

proposti nel 
Rapporto 

Earth4All del Club 
di Roma (2022)  

(da Dixson-
Decleve S. et al., 

2022, con 
evidenziazione di 
alcuni elementi 

per una maggiore 
facilità di lettura) 

 
 
 

https://climate.copernicus.eu/global-climate-highlights-2023


20 
 

 
l lavoro incrocia le dinamiche attese nel corso del secolo di due macro-indicatori climatici (emissioni di gas-serra e 

riscaldamento globale) con quelle di altri macro-indicatori del sistema socio-economico complessivo (popolazione, 
prodotto lordo per persona, terre coltivate, disuguaglianze ecc.).  In figura 4 se ne evidenziano gli elementi di più diretto 
interesse in questa sede.  

Lo scenario più favorevole (Giant Leap) prevede il picco delle emissioni di gas-serra prima del 2030 con azzeramento 
entro il 2050, in linea con le principali indicazioni internazionali, mentre nello scenario “Too Litte Too Late”, pur iniziando 
subito a decrescere, le emissioni continueranno a prodursi anche nella seconda metà del secolo. Ma anche nel “Giant Leap” 
il livello massimo del riscaldamento globale viene raggiunto nella seconda metà del secolo, seppure ad un livello più basso 
rispetto a quello dello scenario peggiore. Quali sono le implicazioni ai fini delle valutazioni per la transizione? 

 

RUOLO DELLE TAPPE INTERMEDIE RISPETTO ALLA CATENA CAUSALE  
La considerazione degli scenari futuri pone la questione del ruolo fondamentale delle tappe intermedie rispetto alla 

catena causale assunta. Ricordiamo che la finalità fondamentale del contrasto ai cambiamenti climatici critici è quella di 
evitare quanto prima possibile danni e perdite insostenibili sulle comunità umane e sulla biosfera come effetto finale degli 
impatti climatici. Al riguardo che la catena causale prevista dal modello interpretativo di base che possiamo considerare 
ormai consolidato -quello della scienza ufficiale ormai accettato anche dal consesso politico internazionale - ci dice che le 
temperature globali del pianeta dipendono in modo sostanziale dalle concentrazioni di gas-serra in atmosfera, a loro volta 
dipendenti dalle emissioni di tali gas (in primis l’anidride carbonica) dalle attività umane, e sono la premessa per gli effetti 
finali inaccettabili: i danni e le perdite sulle attività umane e sulla biosfera. L’aumento delle temperature diventa causa 
vicina di danni e perdite a loro volta crescenti (vedi anche Appendice 1.3, scheda 4). 

 
 

Figura 5 - Sequenzia causale della crisi climatica e 
delle attese di transizione secondo il modello 

interpretativo corrente. NB: distanze temporali non in 
proporzione  

 
 
Per la riduzione de danni e perdite da impatti climatici 

il modello interpretativo corrente ci impone quindi, 
partendo dal momento attuale (t0 nella figura 5), di 
raggiungere quanto prima un picco per le emissioni di gas-
serra (t1), a cui seguirà un picco dei gas-serra in atmosfera  
(t2) in modo da poter poi arrivare quanto prima possibile 
ad un picco delle temperature globali (t2, oggetto 

dell’Accordo di Parigi) e poter quindi ridurre di conseguenza quanto prima a livelli sostenibili i danni e le perdite sui territori 
e sulla biosfera (t4); è questa la finalità base del contrasto ai cambiamenti climatici critici.  

Le domande chiave diventano: quando ci sarà il picco delle emissioni (t1) e quanto tempo poi passerà prima che inizi 
l’inversione degli effetti critici sulla biosfera e sulle presenze umane (t4)?   

 

CONTROLLABILITA’ DEGLI OBIETTIVI E RUOLO DELL’ECOSISTEMA 
Occorre innanzitutto considerare che, ai fini di una transizione sostenibile, quelli finora assunti sono obiettivi di tipo 

differente. Il raggiungimento di “emissioni nette zero” nel 2050 previsto dall’accordo finale di Dubai è un obiettivo il cui 
raggiungimento è pressochè completamente dipendente dalle decisioni umane sulle proprie attività future, in particolare 
quelle relative all’uso o meno delle fonti di energia fossile per la produzione di energia. Saranno i prossimi anni a dire se la 
meta fissata sarà raggiunta oppure no.  

Di un tipo diverso è il mantenimento dell’obiettivo dell’Accordo di Parigi di non superamento - entro la fine secolo - della 
soglia di aumento di 1,5°C  per le temperature globali rispetto a quelle pre-industriali. Qui il raggiungimento dell’obiettivo 
non dipende solo dalle decisioni e dalle attività umane (controllabili) , ma è anche condizionato da fattori esogeni collegati 
al funzionamento intrinseco degli ecosistemi sul pianeta; non solo dalle nuove emissioni antropogeniche di gas-serra, ma 
anche da fattori e processi planetari in corso come i tempi di riassorbimento dei gas-serra già immessi ed accumulati negli 
anni passati, dal ruolo delle masse oceaniche,  dai livelli di fotosintesi delle biomasse vegetali sulle terre e nelle acque, dalle 
inerzie in processi critici già avviati dagli impatti ambientali dei decenni passati.   

La questione è particolarmente seria, non solo perché impone ineliminabile, ma anche perché può richiede una revisione 
dell’approccio complessivo con cui finora è stato affrontato il tema del contrasto ai cambiamenti climatici, finora e tuttora 
di tipo quasi esclusivamente economico-ingegneristico.  C’è invece l’esigenza di utilizzare davvero (non solo 
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nominalisticamente) anche un approccio di tipo ecosistemico (vedi successivo punto 2.5). La questione è ancora più seria 
perché richiede di far entrare concretamente nelle decisioni strategiche un tema che, ben conosciuto e trattato in campo 
scientifico, nei fatti è stato finora rimosso nella pratica dei processi decisionali sulla crisi eco-climatica: quello dei tipping-
points, dei punti di non ritorno in processi non lineari di crisi planetaria che potrebbero verificarsi anche nei prossimi 
decenni, a maggior ragione se anche negli scenari migliori il riscaldamento globale proseguirà per vari decenni. 

 

RAGGIUNGIBILITA’ DELL’OBIETTIVO NET-ZERO EMISSIONS  
Al di là della necessaria ma futuribile revisione dell’approccio complessivo da utilizzare, occorre in ogni caso capire quale 

sia la realistica raggiungibilità del primo picco critico, quello delle emissioni climalteranti, e dei relativi obiettivi attualmente 
riconosciuti a livello internazionale. 

Per quanto riguarda il governo delle emissioni globali di gas-serra, l’obiettivo fondamentale della transizione è il Net-
Zero-Emission al 2050, ora accettato ufficialmente a livello internazionale con la COP28,  mentre prima già lo era a livello 
europeo con la “neutralità climatica del Green Deal” a livello europeo (vedi anche il successivo punto 2.6). A tal fine, come 
richiesto dall’IPCC e come ripreso dalle indicazioni della COP28, occorrerà che il raggiungimento del picco massimo delle 
emissioni avvenga nel 2025. Diverse azioni internazionali (compresa l’attuazione del Green Deal europeo) indicano inoltre 
il 2030 come anno-tappa entro cui devono essere raggiungere particolari obiettivi intermedi specifici compatibili con quelli 
di “neutralità” al 2050.   

Un aspetto considerato per giudicare la realistica raggiungibilità degli obiettivi fissati è il “2030 target gap”, ovvero la 
distanza che esiste per le emissioni globali e quelle attese al 2030 sulla base dei modelli previsionali utilizzati.  

 
Figura 6 – Proiezioni del riscaldamento globale atteso fino al 2100, rispetto a differenti scenari di emissioni 

climalteranti. (Climate Action Tracker 2024)  
 
Le previsioni del ClimateActionTracker  (figura 6 ) considerano diversi scenari attuativi. Prevedono che proseguendo le 

politiche attualmente in atto in tutto il mondo si arriverebbe al 2100  a un riscaldamento a fine secolo di circa 2,7° rispetto 
ai livelli preindustriali. Attuando i soli NDC [Nationally Determined Contributions] il riscaldamento verrebbe limitato a 2,5°C. 
Includendo obiettivi vincolanti a lungo termine o di zero emissioni nette il riscaldamento sarebbe ridotto a circa 2,1°C. Anche 
nell’ipotesi più ottimistica di raggiungimento di questi obiettivi da parte dei governi, la stima del riscaldamento medio 
sarebbe limitata solo al livello di 1,8°C. Per poter rimanere davvero sotto la soglia di 1,5°C il target gap al 2030 sarebbe di 
19-22 Gt di CO2 equivalenti. Un impegno per il momento molto maggiore rispetto a quanto sta avvenendo a livello 
internazionale, che in ogni caso prevede una precedente tappa controllabile a breve termine: il picco delle emissioni al 
2025. 

 

SITUAZIONE EFFETTIVA ATTUALE RISPETTO ALL’OBIETTIVO 1,5°C  
Un conto poi sono le tendenze e le previsioni sulla base di modelli, un altro conto è la posizione effettiva dei parametri 

critici di lungo termine rispetto agli obiettivi.  Per quanto riguarda l’obiettivo dell’Accordo di Parigi la temperatura media 
globale del 2023 era stata stimata nell’ottobre 2023 di circa 1,40 gradi Celsius superiore rispetto al periodo preindustriale 
1850-1900, quindi ancora al di sotto della soglia limite fissata. 
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Figura 7 – Numero di giorni con temperature 
superiori a 1,5°C rispetto a quelle preindustriali nel 

periodo 1990-2023. -(C3S/ECMWF 2024)   
 
 
 
 
 

 
 
 
Sulla base dei dati completi dell’anno, secondo 

il Rapporto “2023 Global Climate highlights” di 
Copernicus (gennaio 2024) in tutti i giorni del 2023 
l’incremento della temperatura globale in almeno il 
50% dei giorni dell’anno ha superato hanno 
superato la soglia di 1,5°C (figura 7).  Non si può 
quindi ancora ufficialmente affermare un 
superamento definitivo della soglia, ma i segnali 

sono ormai per una grande vicinanza a tale condizione.  
Occorrerà vedere se e come proseguiranno i superamenti, e quali indicazioni trarne ai fini dei processi decisionali su due 

piani distinti: quello formale del rispetto degli accordi internazionali, e quello sostanziale dell’aumento critico conseguente 
delle perdite e danni sui territori a livello sia mondiale  sia dei territori locali vulnerabili. 

 
  

2.3. FRATTURAZIONE ECOLOGICA E SOCIALE COME FATTORE CRITICO ATTUALE   
 
Per limitare i danni eco-climatici attesi in futuro, crescenti come visto al punto precedente, diventa importante 

preliminarmente prendere atto di un ulteriore fattore critico di carattere generale: la crescente fratturazione ecologica e 
sociale che, se da un lato riduce la resilienza ed i servizi ecosistemici delle reti ecologiche a tutte le scale, mina anche la 
capacità di cooperazione e di assunzione di decisioni sinergiche ed efficaci da parte del complesso di attori che avranno un 
ruolo nei processi che incideranno sulla vita del pianeta, anche come cittadini produttori di singole azioni individuali, ma 
sicuramente mediante gli atti internazionali (come le Conferenze delle Parti di cui la COP28 è stata l’ultima) capaci di 
determinare i successivi comportamenti di nazioni e meccanismi economici. Da un punto di vista generale è evidente che i 
rischi di insuccesso saranno tanto maggiori quanto più grandi saranno le fratture negli equilibri del sistema uomo/natura 
nei prossimi anni e decenni sulla Terra. E tanto maggiori dovranno essere le consapevolezze al riguardo da parte degli attori 
chiamati a dare risposte capaci (i politici) e le informazioni necessarie ai cittadini che subiscono i danni ( media).. Quanto più 
rilevanti saranno tali fratture, tanto maggiore sarà la conseguente perdita di efficienza ed efficacia delle decisioni prese ai 
fini di una transizione sostenibile e giusta 

 

FRAMMENTAZIONE DELLE RETI ECOLOGICHE 
 
Grande è attualmente la frammentazione delle reti ecologiche prodotta,  ai vari livelli spaziali, dalle decisioni umane in 

termini di consumo diretto di ecosistemi e di rottura fisica di loro relazioni interne e reciproche. A livello planetario sono 
state già fortemente compromesse le capacità della biosfera, con l’avvicinamento di limiti e di soglie  di non ritorno (tipping 
points) per processi bio-fisici critici di livello planetario: lo scioglimento delle calotte glaciali artica ed antartica, la 
liquefazione del permafrost sub-artico, l’avvicinamento alla rottura dei nastri trasportatori oceanici (le grandi correnti 
sottomarine), l’eutrofizzazione degli oceani, i corto-circuiti nella connessioni ecologiche precedenti tra continenti (con 
conseguenti invasioni incontrollabili di specie aliene devastatrici), l’estinzione di massa di specie animali e vegetali (con 
riduzione della flessibilità nelle capacità degli ecosistemi di assorbire stress non ordinari). A livello locale i guai arrivano con 
la distruzione di habitat e della biodiversità storica, con la compromissione dei servizi ecosistemici da cui dipendiamo per 
attività fondamentali (le produzioni agricole, le possibilità di tamponamento dei fenomeni meteo-climatici estremi, il 

https://climate.copernicus.eu/global-climate-highlights-2023
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mantenimento di fattori di controllo ai fini di condizioni sanitarie complessivamente adeguate, più resilienti e meno esposte 
a rischi di nuove pandemie dai contenuti non conosciuti (One-Health).  

 

FRANTUMAZIONE DELLA COMPONENTE UMANA 
 
Altrettanto grande è la frantumazione della componente umana del sistema socio-ecologico complessivo.  A tutti i livelli, 

da quelli collettivi (internazionale, nazionali, territoriali) a quelli individuali.  La conflittualità sembra diventare regola come 
modo ordinario di interazione umana, proprio in un momento in cui le capacità di cooperazione, dal livello internazionale a 
quello locale, saranno decisive per ottenere risultati positivi alle rispettive scale ai fini della transizione eco-climatica.  

Le sempre maggiori fratture geo-politiche (a livello mondale) e più specificamente politiche (all’interno delle singole 
società) impediscono visioni condivise di un futuro comune e di coesistenza pacifica, necessarie affinchè possano essere 
prese le decisioni che servono per un contrasto efficace alle crisi in atto. Rispetto alle tappe previste nei prossimi anni da 
qui al 2030-50, rischi specifici per la transizione diventano quelli relativi alle effettive disponibilità delle materie prime 
strategiche (terre rare, metalli) che occorrono per la realizzazione dei dispositivi tecnologici necessari alla 
decarbonizzazione  (a partire da nuovi impianti per energie rinnovabili, da batterie per auto elettriche ecc.). Disponibilità 
che potranno diventare ancora più problematiche a causa delle spinte in corso, contro la globalizzazione degli scorsi anni, 
verso un  decoupling (disaccoppiamento economico) all’interno dell’economia mondiale, dettato dal timore da parte del 
mondo più sviluppato (l’Occidente) di restare sia meno competitivo sul piano economico rispetto ad altre realtà  emergenti, 
sia di trovarsi dipendente da realtà considerate antagoniste sul piano geo-strategico (la Cina,  l’Oriente, il Sud globale).  

Le implicazioni sulla transizione della multipolarità mondiale che si sta sviluppando sono molteplici e tra loro 
contrastanti, anche sul piano del rapporto con gli obiettivi fissati dalla transizione corrente. Si consideri ad esempio (vedi 
figura 8) quanto riguarda il ruolo dei paesi sviluppati rispetto a quelli emergenti ai fini delle emissioni climalteranti. Con la 
definizione delle reciproche responsabilità nel tempo (attuale, passato e futuro), in cui il punto di caduta da trovare deve 
contemperare le esigenze di una transizione nello stesso tempo efficace (riduzione globale complessiva delle emissioni) e 
giusta (capace di garantire livelli di benessere adeguati ed equivalenti per tutti: per chi ci è già arrivato e per chi ci deve 
ancora arrivare). Il capitolo dei fondi per il Loss&Damage introdotti con la COP27 ed attivati con la COP28 rientra in tale 
cornice. 

 
 
 
 

Figura 8 – Emissioni globali e parziali (paesi OECD, altri 
paesi) di gas-serra da usi energetici nel periodo 1971-2022 

(IEA 2023),   
 

 
 
 
 
 
 
 
Le guerre in di portata planetaria avviate negli ultimi 

tempi, inattese, introducono poi ulteriori sconvolgimenti nei 
sistemi internazionali di relazione, ed ulteriori fattori di incertezza nelle programmazioni. Si sono già prodotte in questo 
senso rotture di percorso nel campo dell’energia, con soluzioni  che peraltro per ora mantenuto un ruolo centrale al campo 
delle fonti fossili.  

 

DE-FRAMMENTAZIONE ECO-SOCIALE 
 
Ai fini più specifici della transizione eco-climatica, i precedenti costituiscono nodi strutturali di fondo, che coinvolgono 

in modo differente le diverse componenti della comunità internazionale, in divaricazione progressiva in una fase in cui invece 
tra le parti dovrebbe esserci un’accettazione progressivamente maggiore delle reciproche specificità, non solo economiche 
ma anche storiche e culturali, da riconoscere come reciprocamente complementari.  I processi di frammentazione ecologica 
e di frantumazione sociale in corso non sono compatibili con una transizione sostenibile che richiede invece, come uno dei 
criteri-base,  la produzione di forti e consapevoli azioni di de-frammentazione eco-sociale.  La COP28 sembra da questo 
punto di vista aver costituito un rallentamento dei processi di divaricazione. L’accordo raggiunto, che era stato messo in 
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dubbio fino all’ultimo giorno dalle potenti spinte divaricatrici da parte  dei  paesi produttori di energia fossile, potrebbe in 
futuro essere considerato “storico”  (come hanno detto gli organizzatori) se effettivamente avrà prodotto, almeno sul piano 
delle decisioni per la transizione, un superamento delle spaccature della comunità internazionale ed avviato un percorso 
internazionale di cooperazione che possa proseguire anche nei prossimi anni. L’attuazione di quanto previsto con la COP28, 
compreso il capitolo Loss&Damage (le riparazioni da parte dei paesi sviluppati dei danni già prodotti sui paesi più deboli e 
dei maggiori rischi a cui saranno sottoposti negli anni a venire) costituirà un capitolo fondamentale nei test di verifica in tal 
senso. Si vedrà nei prossimi anni come si comporteranno i principali soggetti responsabili dell’attuazione di quanto deciso a 
Dubai. In particolare per il rispetto degli obiettivi della transizione eco-climatica sarà fondamentale vedere cosa succederà 
nelle Conferenze delle Parti da qui al 2026 (per i modelli internazionali usati per la transizione nel 2025 ci dovrebbe essere 
il piccolo delle emissioni climalteranti) ed al 2030 (tappa intermedia decisiva per poter puntare al Net-Zero-Emissions al 
2050). La COP29 del 2024 a Baku costituirà un a prima significativa verifica in tal senso. 

Per la realtà continentale un test immediato sarà vedere cosa succederà con le prossime elezioni europee del 2024: 
quale sarà il posizionamento finale delle principali forze politiche rispetto al mantenimento (o modifica) del Green Deal 
approvato nel 2019, e quali saranno le decisioni che verranno successivamente prese al riguardo da parte del Parlamento e 
della Commissione europei. 

 

2.4. MITIGAZIONE E ADATTAMENTO, STRATEGIE DA RICALIBRARE? 
 
Si è visto nei punti precedenti come al momento attuale (inizio 2024), nonostante i dubbi crescenti, gli obiettivi correnti 

della transizione non siano stati ufficialmente dati per perduti nelle principali sedi internazionali di decisione. Entro i 
prossimi 2-3 anni si avranno indicazioni prevedibilmente definitive al riguardo, ad esempio a seguito della verifica se verrà 
rispettata o meno nei prossimi anni l’attesa del picco per le emissioni globali.  

 

NEL CASO EVENTUALE DI FALLIMENTO DEGLI OBIETTIVI DELLA TRANSIZIONE 
 
Ove le indicazioni fossero negative per l’obiettivo dell’Accordo di Parigi (1,5°C di aumento come soglia da non superare 

per le temperature globali) occorrerà un cambio di strategie? Occorrerà ad esempio procedere ad una revisione degli 
obiettivi internazionali e nazionali assunti per la mitigazione delle emissioni climalteranti (Net-Zero-Emissions/neutralità 
climatica al 2050?  Possiamo permetterci di aspettare (dopo le elezioni europee ed americane del 2024) oppure occorre 
magari già adesso (guadagnando tempo) pensare a quale dovrebbe essere nel caso peggiore (il fallimento dell’obiettivo) ad 
un possibile Piano B con cui arrivare magari alla prossima Conferenza delle Parti 2024 a Baku? Logica vorrebbe che sia da 
miopi non porsi immediatamente il problema, viste le sue inevitabili interferenze con quanto avverrà già nel 2024, con 
campagne elettorali in cui il Green Deal europeo e le elezioni americane saranno oggetto di scontro e di attacco da parte di 
negazionismi interessati, espliciti o velati. In ogni caso, al netto delle elezioni del 2024, ove in tempi brevi dovesse esserci 
un riconoscimento ufficiale del fallimento per l’obiettivo di Parigi (1,5°C di aumento nel riscaldamento globale)  è plausibile 
una crescita di posizioni anti-transizione del tipo “abbiamo fatto grandi sforzi inutili, i sacrifici sono stati inefficaci,  inutile 
spendere altre risorse nella mitigazione delle emissioni visto che i peggioramenti  ci saranno comunque”, e  riprenderanno 
corpo in modo rilevante a livello sociale le posizioni basate su una rimozione di fatto del problema climatico (negazionismo 
puro, fatalismo inattivo, anti-ambientalismo come posizione politica, ansie catastrofiste tradotte esclusivamente in 
vendette o azioni eclatanti ma sterili), favorendo in concreto nei processi decisionali la ripresa delle forze economiche e 
sociali che traggono vantaggi dall’uso delle fonti fossili di energia e dal consumo insostenibile di ecosistemi e risorse naturali.  

Si potrebbe  negare il fallimento dal punto di vista formale, visto che la soglia di aumento di 1,5°C (in realtà addirittura 
2°C) per l’Accordo d Parigi ha come orizzonte temporale il 2100, ed un suo superamento nel frattempo potrà rientrare: la 
temperatura atmosferica è un parametro variabile ed una sua crescita nei prossimi anni potrà essere reversibile in quelli 
successivi.  

 

IMPLICAZIONI PER LA MITIGAZIONE  
 
Ma anche dal punto di vista sostanziale, nel caso peggiore di mancato raggiungimento dell’obiettivo. sarebbe però 

profondamente sbagliato, perfino autolesionistico, depotenziare i programmi di mitigazione delle emissioni climalteranti 
prodotte dalle attività umane.  Logica vuole che una mitigazione delle emissioni climalteranti, quanto più rapida e sostanziale 
possibile, fino all’azzeramento come bilancio netto, debba restare comunque come strategia essenziale da perseguire nei 
prossimi anni per un motivo molto semplice: continuando ad immettere nuovi gas-serra in atmosfera, aumenteranno di 
concerto anche gli impatti climatici negativi, le attese future di danni e perdite da impatti climatici. Proseguendo nella 
mitigazione gli impatti sarebbero minori di quanto avverrebbe limitando per quanto possibile le immissioni. Senza la 
mitigazione ci sarebbero ulteriori aggravamenti dei disastri da impatti climatici, sia sui tempi medi sia sui tempi lunghi: un 
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errore imperdonabile nei confronti dei nostri figli e nipoti che vivranno nella seconda metà di questo secolo, quando si 
produrranno i massimi effetti conseguenti alle variazioni delle temperature globali.  

Non va però nello stesso tempo rimosso il fatto che, anche ove si bloccassero istantaneamente le emissioni 
climalteranti antropogeniche, i trend in aumento degli effetti indotti (concentrazioni di gas-serra, temperature globali), 
proseguirebbero ancora a lungo (potenzialmente anche per decenni) a causa dei processi inerziali legati al funzionamento 
dell’ecosistema planetario.  Gli impatti negativi finali (perdite e danni sui territori) continuerebbero a crescere sia sui tempi 
brevi sia sui tempi medi. E consentire ciò nei prossimi decenni, se può essere evitato o sensibilmente ridotto, sarebbe un 
errore imperdonabile non solo nei confronti delle giovani generazioni, ma nei confronti dei territori attuali e dell’intera 
società.  

 

RICALIBRAZIONE DELLE STRATEGIE 
 
Il precedente  stato di cose richiede prevedibilmente, rispetto alle pratiche correnti, una ricalibrazione nel complesso 

delle tre strategie adottate contro i cambiamenti climatici: la mitigazione, l’adattamento, la riparazione degli impatti 
avvenuti (loss&damage) (figura 9). 

 
Figura 9 - Politiche per evitare, minimizzare e affrontare perdite e danni. Da Adaptation Gap Report 2023 (UNEP 2023) 

 
Ricalibrazione delle strategie significa riconsiderazione complessiva della catena di decisioni ed azioni in modo da 

avvicinarsi per quanto possibile alla finalità principale, ovvero la minimizzazione di perdite e danni da impatti climatici sui 
territori e sulla biosfera. E una ricalibrazione servirà proprio perché dovranno essere messi in conto nuovi impatti sempre 
più gravi sui territori e sulla biosfera, con l’aggiunta di ulteriori rischi potenzialmente catastrofici ipotizzabili con il sempre 
più probabile e ravvicinato superamento di punti di non ritorno (tipping points).   

il risultato desiderato finale (minimizzare perdite e danni) si declina su più livelli tra loro complementari, presupponendo 
sia il potenziamento delle fasi precedenti sia la compensazione degli impatti negativi già subiti. E’ soprattutto in 
quest’ultimo termine peraltro che il tema Loss&Damage è stato inizialmente impostato a livello internazionale dai paesi più 
fragili nelle ultime due Conferenze delle Parti (COP27 e COP28).  

 

POTENZIAMENTO DELL’ADATTAMENTO 
 
Di fatto le tre strategie sono tra loro interdipendenti, con l’adattamento che svolge un ruolo centrale rispetto alle altre 

due comprendendo a sua volta due tipi complementari di modifiche rispetto ad una situazione iniziale vulnerabile:  
o un rafforzamento delle difese di base dei sistemi eco-territoriali (la sua resilienza iniziale), aumentando 

la loro capacità di rispondere in modo flessibile ai possibili eventi critici futuri, anche in assenza di un’evoluzione del 
contesto eco-climatico giù in corso; 

https://www.unep.org/resources/adaptation-gap-report-2023
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o modifiche evolutive progressive e stabilizzate delle condizioni iniziali dei sistemi eco-territoriali, in modo 
da acquisire nuove capacità stabili di resistenza nei confronti di un contesto dinamico eco-climatico che cambia nel 
tempo in modo più critico, mantenendo comunque una qualità funzionale sufficientemente alta. 

In pratica una strategia forte di adattamento dei sistemi eco-territoriali comprende anche un aumento della resilienza 
complessiva, che viene resa flessibile e progressiva rispetto ad evoluzioni critiche del contesto, sia conosciute sia ipotizzabili 
ma non in atto (come quelle che potrebbero intervenire nel caso del superamento di tipping points planetari), e si traduce 
nel concetto fondamentale di prevenzione integrata degli impatti climatici negativi potenziali nelle prossime decadi. 

Di fronte alla prospettiva di un superamento delle soglie critiche di temperatura in tempi ravvicinati (vedi punto 
precedente) un governo dei cambiamenti climatici che sul breve e medio periodo non lasci territori e comunità esposti a 
danni e perdite gravi deve con la massima urgenza colmare i ritardi accumulati sul capitolo dell’adattamento. Non serve 
solo la doverosa compensazione, a livello internazionale, dei danni già subiti dai paesi più fragili, ma anche la prevenzione 
di quelli sempre più preoccupanti attesi prossimamente sui territori, sugli ecosistemi (sul loro assetto in termini di suoli, 
acque, vegetazione, flussi e cicli bio-geo-chimici), sui paesaggi e sui valori dei luoghi che sorreggono la vita delle persone e 
delle comunità presenti.  Come strategia di base l’Adattamento affianca la Mitigazione dall’inizio del percorso internazionale 
di risposta ai cambiamenti climatici, ma nei fatti è stato finora marginalizzato sia nel riconoscimento di ruolo rispetto alle 
finalità complessive del contrasto ai cambiamenti climatici, sia nei finanziamenti ottenuti; la  Strategia Europea per 
l’Adattamento del 2021 (COM/2021/82) aveva ad esempio evidenziato che, nelle spese per il contrasto ai cambiamenti 
climatici, il 93% degli investimenti per il clima da parte dei settori pubblico e privato era stato destinato alla Mitigazione 
mentre quelli per l’Adattamento erano rimasti fortemente sottodimensionati.  

L’ Adaptation Gap Report 2023 (UNEP novembre 2023) per contro ne riconosce il ruolo decisivo ai fini dei rischi legati 
agli impatti climatici, che resterebbero molto alti in assenza  dell’Adattamento rispetto agli scenari attesi; la figura 10 
esprime tale condizione sottolineandone anche le connessioni con le negoziazioni internazionali sul clima e sulle riparazioni 
dei loss&damage. Il rapporto evidenzia anche come, ai fini dell’adattamento a livello internazionale, sia gigantesco il divario 
finanziario tra le risorse attivate e le esigenze stimate al 2030. 

 
Figura 10 - Panorama concettuale della serie Adaptation Gap Report: collegamento del cambiamento di temperatura e 

dei livelli di rischio climatico e adattamento con i negoziati internazionali sul clima. (UNEP 2023) 
 
Per una nuova capacità dei territori di resistere agli stress aumentando la resilienza biofisica e sociale servono dunque  

nuove e consistenti soluzioni di adattamento, sia ecologiche sia sociali, che non producano danni ulteriori e che siano 
soprattutto efficaci  (vedi successivo punto 2.5).  L’argomento non può essere usato politicamente per evitare ciò che va 
fatto sulla Mitigazione; ma non può neppure essere superficialmente by-passato con quest’ultima affermazione. 

 
 

https://wedocs.unep.org/bitstream/handle/20.500.11822/43796/adaptation_gap_report_2023.pdf?sequence=1&isAllowed=y
https://www.unep.org/resources/adaptation-gap-report-2023
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2.5. EFFICIENZA vs. EFFICACIA. UN APPROCCIO ADATTATIVO  
 
Affrontare in modo adeguato l’esigenza di soluzioni di adattamento efficaci significa in pratica prevedere l’adeguamento 

di realtà ecosistemiche e territoriali complesse (anche molto complesse).  E’ essenziale a tal fine usare un approccio corretto. 
 

LIMITI DELLA MASSIMA EFFICIENZA TEORICA 
 
Per specifiche soluzioni di mitigazione delle emissioni climalteranti mediante impianti o dispositivi tecnologici l’approccio 

preferito sarà tendenzialmente quello della massima efficienza teorica ottenibile. Ma un approccio di sola efficienza è 
insufficiente quando l’impianto deve combinarsi con un sistema eco-territoriale complesso e sensibile che ne condiziona 
l’inserimento nel contesto. Ed è insufficiente per soluzioni di adattamento che devono tener conto di insiemi di fattori 
ambientali e sociali reciprocamente collegati da interrelazioni non lineari e soggetti a dinamiche evolutive anche rapide. In 
questi casi, entrando in giuoco organismi viventi e pensiero umano complesso, per le soluzioni da adottare sono richieste 
flessibilità e capacità adattativa.  Se si vogliono soluzioni che siano anche efficaci è necessario anche utilizzare un approccio 
ecosistemico adattativo, in cui multifunzionalità e ridondanza svolgono molto spesso un ruolo centrale.  

Ai fini dei programmi per la transizione, si pone in modo rilevante (come avvenuto in modo significativo anche nel 2023 
– vedi punti A4.1. in cap.2.3 ed in app.2.5) il tema dei conflitti tra impianti per energie rinnovabili in paesaggi locali sensibili. 
Una inadeguata (o comunque insufficiente) considerazione, nelle fasi di impostazione di un progetto, delle sue relazioni con 
le sensibilità del contesto (ecosistemico, paesaggistico, territoriale, sociale) produce quasi inevitabilmente problemi di 
rigetto. Tanto più ove il criterio della massima efficienza tecnologica ed economica sia quello principale invocato per far 
accettare progetti che prevedano intrusioni dimensionalmente stravolgenti in luoghi che costituiscono parte intrinseca della 
vita dalle comunità locali. Non ci si deve nemmeno stupire se non funziona neppure, parte di istituzioni sovraordinate (ma 
anche di parti significative del mondo ambientalista), l’invocazione ad una responsabilità locale ai fini di un bene comune 
planetario (come la soluzione del problema climatico). Quello dei beni comuni è a sua volta un sistema complesso a diverse 
scale.  Il bene planetario bene dovrebbe in teoria in futuro tradursi anche in benefici locali, ma tale prospettiva resta nei 
fatti generica (non sicura, lontana nel tempo), a fronte di trasformazioni concrete (immediate, vicine, fisicamente rilevanti) 
della qualità dei propri luoghi di vita, vissuti come beni comuni essenziali per la comunità locale.   

 

APPROCCIO ADATTATIVO  
 
Per l’accettabilità di un progetto da parte del contesto eco-territoriale la storia della Valutazione di Impatto Ambientale 

insegna che ci sono passi da compiere: il primo è un riconoscimento condiviso delle sensibilità in giuoco; il secondo è un 
utilizzo chiaro da parte del progetto di soluzioni tecniche che evitino impatti ambientali negativi indebiti. Un terzo passo è 
infine un bilanciamento degli impatti residui con vantaggi contestuali equivalenti per le realtà locali.  

Il riconoscimento iniziale delle sensibilità di cui tener conto non può sottovalutare un senso dei luoghi condiviso, che 
non esclude necessariamente una loro evoluzione sotto forma di miglioramenti e consolidamenti del contesto (ecologico, 
paesaggistico, sociale) in cui le aree di progetto si collocano. Se poi tale riconoscimento si combina con soluzioni progettuali 
di buona qualità, è questo il modo migliore anche per minimizzare i conflitti e risparmiare tempo. Per contro imposizioni 
dall’alto di soluzioni ottimali giustificate solo sul piano della massima efficienza tecnologica ed economica sono il modo 
migliore per produrre anticorpi e ritardi (fino al rigetto) azioni teoricamente  corrette ai fini della transizione planetaria. In 
pratica decisioni complessivamente efficaci in sistemi complessi ed evolutivi non possono prescindere dall’uso di un 
approccio adattativo in un duplice senso: in grado di adattarsi alle realtà eco-sociali locali,  e di contribuire a sua volta al 
loro adattamento (nel nostro caso ai cambiamenti eco-climatici). Un tale approccio richiede la combinazione di entrambe 
le componenti complementari che reggono i sistemi uomo/ambiente: quella dell’efficienza tecnologica-ingegneristica-
economica (in grado di estrarre il massimo dai singoli elementi dei sistemi in funzione di specifici obiettivi) e quella della 
funzionalità ecosistemica-paesaggistica-sociale (in grado di ottenere il massimo dei vantaggi anche dalle ridondanze e dalle 
flessibilità dei sistemi complessi). 

Per quanto riguarda il bilanciamento degli impatti residui con vantaggi contestuali (condizione necessaria ma non 
sufficiente) non occorre pensare a compensazioni di tipo economico: è più importante che ci siano vantaggi concreti 
equivalenti sul piano della transizione eco-climatica, come potrebbero esserlo la fornitura di energia gratuita per le 
comunità locali, e la realizzazione contestuale di soluzioni di adattamento che migliorino la resilienza dei luoghi. Le relazioni 
con i piani locali di adattamento ai cambiamenti climatici e di rigenerazione urbana e territoriale diventano elementi cruciali 
per percorso. Prima di parlare di bilanciamenti occorre in ogni caso che siano adottate le soluzioni progettuali 
complessivamente migliori sotto i diversi profili tecnici: dimensione, layout, tipologie realizzative, componenti per la 
connessione con il contesto.  
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SOLUZIONI DI ADATTAMENTO 
 
Lacune critiche rimangono anche al livello progettuale, apparentemente quello più consolidato, nonostante alcuni 

apparenti passi avanti rispetto agli anni precedenti fatti con le recenti Linee Guida MIMS del 2021 per la redazione del 
Progetto di Fattibilità Tecnico-economica (PFTE); in particolare proprio per quanto riguarda i necessari elementi di 
connessione con il contesto eco-territoriale delle opere in progetto. Permane il rischio che alle fragilità eco-territoriali attuali 
se ne aggiungano altre generate dai nuovi interventi in progetto che comportino nuovi consumi di suolo ed ulteriori 
incidenze negative sui servizi ecosistemici esistenti. Conseguenza diventerebbe la riduzione delle capacità di adattamento 
dei sistemi presenti (non solo naturali ma anche antropici). Il rischio sarebbe aumentato dalle modalità attuali prevalenti di 
progettazione degli interventi che, pur prevedendo nel migliore dei casi mitigazioni e compensazioni, producono comunque 
impatti residui che cumulandosi peggiorano le funzionalità del contesto eco-sociale.  

La qualità delle future progettazioni diventa quindi un fattore fondamentale per il governo futuro della transizione. 
Serve un adeguamento complessivo dei contenuti dei progetti che implicano trasformazioni degli usi del suolo, in modo che 
contengano una sezione ordinaria, sia tecnica sia economica, specificamente dedicata all’inserimento nel contesto eco-
territoriale ed a soluzioni di adattamento.  Ogni progetto finanziato o comunque dipendente da decisioni pubbliche 
dovrebbe prevedere un capitolo specificamente dedicato all’inserimento nell’ecosistema e nel paesaggio. non solo nelle 
analisi preliminari (come previsto dalle linee guida MIMS 2021), ma anche nella sezione tecnica e nel quadro economico. La 
sezione tecnica di progetto dovrebbe comprendere le soluzioni di adattamento da prevedere, che rendano conto non solo 
della difesa specifica dai rischi climatici delle nuove opere, ma anche della concorrenza del progetto stesso alla funzionalità 
adattativa del contesto eco-territoriale in cui esse si inseriscono. I contenuti tecnici della sezione dovranno utilizzare per 
quanto possibile NBS (vedi in seguito) e, in caso di progetti di nuove infrastrutture, funzionare come interconnessioni “verde-
blu” con le reti ecologiche locali. 

E’ per il momento misconosciuto o rimosso il fatto che l’indicazione precedente è già anche una regola europea, frutto 
di quanto previsto per l’applicazione del principio DNSH (Do No Significant Harm, non produrre danni significativi). Il 
principio è previsto dal Regolamento europeo UE 858/2020 “Tassonomia” (sulla carta) deve essere ottemperato per tutte 
le azioni (a partire da quelle dei PNRR ) che vengono e verranno finanziate nei prossimi anni su fondi europei. Per la sua 
applicazione l’Allegato I, Appendice A del successivo Regolamento Delegato UE 2139/2021“Criteri di vaglio tecnico” 
prevede che, tra i criteri da usare per poter giudicare “ecosostenibili” secondo la Tassonomia europea i progetti da 
finanziare, per le attività esistenti e le nuove attività che utilizzano beni fisici esistenti “l'operatore economico attua ‘soluzioni 
di adattamento’ fisiche e non fisiche …  che riducono i più importanti rischi climatici individuati che pesano su tale attività al 
momento della progettazione e della costruzione, e provvede ad attuarle prima dell'inizio delle operazioni … prendendo in 
considerazione il ricorso a soluzioni basate sulla natura (NBS) o si basano, per quanto possibile, su infrastrutture blu o verdi”. 
In pratica tutti i progetti collegati a finanziamenti europei dovrebbero farsi carico di soluzioni di adattamento dovute, che 
per essere efficaci dovrebbero evidentemente essere inquadrate organicamente nelle reti adattative del contesto eco-
territoriale, rendendo così coerenti e moltiplicativi gli effetti positivi attesi.  

 

NBS COME STRUMENTO DI UN APPROCCIO ADATTATIVO 
 
Un ruolo decisivo ai fini di una transizione efficiente ed efficace sarà inevitabilmente quello delle soluzioni basate sulla 

natura (NBS: Nature Based Solutions). Soluzioni di questo tipo possono essere di tipi diversi. Possono partecipare alla 
composizione del mix di fonti energetiche rinnovabili locali attraverso un utilizzo corretto e sostenibile delle biomasse 
legnose; che tra l’altro, essendo riproducibili in loco, concorrerebbero direttamente ad un’indipendenza energetica multi-
livello (nazionale e locale) senza richiedere l’uso di materie prime strategiche potenzialmente esposte a ricatti geo-politici 
futuri. 

Ma il ruolo più importante per le NBS è probabilmente quello che riguarda l’uso come  elementi di connessione con il 
contesto, la “pelle” dell’intervento in progetto, producendo servizi di difesa multipla: dell’intervento da pressioni esterni, 
dei luoghi esterni dagli impatti del progetto, e di difesa sinergica comune dagli impatti esogeni (come quelli climatici). Anche 
qui ci deve essere un’ottica di tipo integrato, con il livello strettamente locale che per produrre nel modo migliore i servizi 
ecosistemici desiderabili deve inquadrarsi nei più ampi ecomosaici, concorrendo alle reti ecologiche funzionali di ordine 
superiore, a livello di bacino idrografico o addirittura di eco-regione (figura  11). 
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Figura 11 – Utilizzo delle NBS (Soluzioni 
Basate sulla Natura) attraverso il sistema eco-

territoriale e paesaggistico. (FEMA 2023) 
 
 

 
 
 
 
 
Le azioni di questo tipo dovranno 

acquistare l’organicità e la massa critica 
necessarie e sufficienti per il raggiungimento 
di livelli adeguanti di resilienza e contributo 
all’adattamento ai vari livelli spaziali. A tal fine 
sarebbe necessario che, in sede di governo del 
territorio, si attivino Programmi di 
Ricostruzione Ecosistemica polivalente che, 
tradotti in reti ecologiche locali dinamiche e 
periodicamente aggiornate, mettano 
progressivamente a sistema le diverse 
occasioni di uso delle NBS e di soluzioni di 
adattamento emergenti dalle diverse 

occasioni.  Le reti contribuiranno anche agli obiettivi di neutralità climatica complessiva (carbonica e di resilienza), sfruttando 
le opportunità di carbon sink potenzialmente fornite dagli spazi verdi e dall’agricoltura urbane e periurbana,  in un’ottica di 
“cicli del carbonio sostenibili” come quelli previsti dalla C (2021)800  della Commissione Europea. 

Dal punto di vista tecnico il tema delle NBS è ormai ben conosciuto, frutto di un’evoluzione disciplinare, progettuale e 
realizzativa che, partendo dai saperi storici di gestione della sicurezza biofisica dei territori (sistemazioni idraulico-forestali, 
agricoltura multifunzionale dei secoli passati), negli ultimi decenni si è modernizzata attraverso campi interdisciplinari di 
approfondimento e sviluppo come l’ingegneria naturalistica, l’architettura del paesaggio, la geologia ambientale, la 
valutazione di impatto ambientale, l’ecologia del paesaggio, le reti ecologiche polivalenti, i servizi ecosistemici, le 
infrastrutture verdi-blu (vedi Appendice 1.3 scheda 1).  

Nello stesso tempo si deve prendere atto che vi sono state finora molte difficoltà (anche autolesionistiche) che hanno 
limitato uno sfruttamento adeguato e diffuso delle potenzialità delle NBS,  dovute alla presenza di barriere socio-culturali, 
istituzionali, economiche (figura 12 ).  

https://www.fema.gov/sites/default/files/documents/fema_nature-based-solutions-guide-2-strategies-success_2023.pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021DC0800
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Figura 12 - Barriere strutturali all’attuazione efficace, alla scalabilità e all’integrazione delle soluzioni basate sulla 

natura (WWF-UNEP 2023) 
 
Il tema delle NBS continua in ogni caso ad essere oggetto di approfondimenti tecnico-scientifici e di proposte, e lo è stato 

anche nel 2023  (vedi Appendici 2.2 e 2.3).  
Quali potranno essere negli anni prossimi i campi più concreti per il loro sviluppo?  Per quanto riguarda il livello 

internazionale, un riferimento generale recente è quello in cui l’Accordo della COP28, riconosce agli ecosistemi un ruolo 
rilevante (vedi box seguente). 

La Conferenza delle Parti agente come riunione delle Parti dell'Accordo di Parigi … 
(punto 55) Incoraggia l'attuazione di soluzioni integrate e multisettoriali, come la gestione dell'uso del territorio, 

l'agricoltura sostenibile, i sistemi alimentari resilienti, soluzioni basate sulla natura e approcci basati sugli ecosistemi, 
nonché la protezione, la conservazione e il ripristino della natura e degli ecosistemi, comprese le foreste, le montagne e 
altre aree terrestri. e gli ecosistemi marini e costieri, che possono offrire benefici economici, sociali e ambientali come una 
migliore resilienza e benessere, e che l’adattamento può contribuire a mitigare gli impatti e le perdite, come parte di un 
approccio partecipativo e attento al genere guidato dal paese, costruendo sulla migliore scienza disponibile, sulla 
conoscenza delle popolazioni indigene e sui sistemi di conoscenza locale; 

(punto 56) osserva che gli approcci basati sugli ecosistemi, comprese le misure di adattamento e resilienza basate sugli 
oceani, nonché nelle regioni montane, possono ridurre una serie di rischi legati ai cambiamenti climatici e fornire molteplici 
benefici collaterali; 

(punto 63)  Esorta le parti e invita le parti interessate non parti ad aumentare l'ambizione e a potenziare l'azione e il 
sostegno di adattamento, in linea con la decisione -/CMA.5, al fine di accelerare una rapida azione su vasta scala e a tutti i 
livelli, da quello locale a quello globale, in linea con altri quadri globali, verso il raggiungimento, tra l’altro, dei seguenti 
obiettivi entro il 2030, e progressivamente oltre: 

d. Ridurre gli impatti climatici sugli ecosistemi e sulla biodiversità e accelerare l’uso dell’adattamento basato sugli 
ecosistemi e delle soluzioni basate sulla natura, anche attraverso la loro gestione, miglioramento, ripristino e conservazione 
e la protezione degli ecosistemi terrestri, delle acque interne, montani, marini e costieri; 

 
A livello europeo un avanzamento particolarmente significativo dovrà derivare dall’applicazione del nuovo Regolamento 

europeo “Nature Restoration Law”, derivato dal Green Deal, soprattutto se le previste azioni di “restoration ecology” 
(ricostruzione degli ecosistemi)  saranno impostate in modo polivalente, in modo da massimizzare e diversificare i servizi 
ecosistemici ottenibili, concorrendo agli obiettivi di resilienza ed adattamento dei territori.  

A livello programmatico, campo di applicazione fondamentale saranno i Piani di Adattamento ai Cambiamenti Climatici 
di diverso livello, sperando che diventi virtuoso ed interfecondo l’intreccio tra il Piano nazionale appena approvato (PNACC) 
e quelli locali (vedi anche il successivo cap.2.7). 

Il tema delle NBS da usare per quanto possibile nelle soluzioni di adattamento è in realtà strategico non solo per il livello 
programmatico pubblico, ma tocca potenzialmente anche molti aspetti delle attività private. Può essere di interesse a tale 
riguardo richiamare quanto si incomincia ad approfondire nel mondo delle assicurazioni in termini di rischi anche finanziari 
come conseguenza dei rischi fisici e di quelli collegati alla transizione. in figura 13 è riportato uno schema concettuale in 

https://wedocs.unep.org/bitstream/handle/20.500.11822/42352/WWF.pdf?sequence=1&isAllowed=y
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proposito. Da tali prese di coscienza derivano a questo punto anche consapevolezze di opportunità chei organizzazioni del 
mondo finanziario possono avere per azioni che prevedano soluzioni basate sulla natura (figura 14). 

 
Figura 13 - In che modo i fattori che determinano la perdita della natura portano a rischi finanziari? Informazioni 

basate sul Manuale di leadership per i rischi finanziari legati alla natura del Cambridge Institute for Sustainability 
Leadership Handbook (ABI 2023) 

 

 
Figura 14 – Opportunità di azione per aziende operanti nel campo delle assicurazioni collegate ai temi delle NBS 

(soluzioni basate sulla natura).  (ABI 2023) 

 
 

https://www.abi.org.uk/globalassets/files/publications/public/climate-change/abi_guide-to-action-on-nature-full-report-july-23.pdf
https://www.abi.org.uk/globalassets/files/publications/public/climate-change/abi_guide-to-action-on-nature-full-report-july-23.pdf
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2.6. ATTORI IN CAMPO E NODO DELLE INFORMAZIONI   

 

 

CORRETTEZZA E QUALITA’ DELLE INFORMAZIONI NEI PROCESSI DECISIONALI 
 
Il tema della correttezza dell’approccio nella ricerca delle soluzioni materiali da adottare per la crisi eco-climatica tocca 

soprattutto il mondo tecnico-scientifico.  E’ in tale rete che si inseriscono i contributi che potranno venire dalle discipline 
(come quelle alla base del CATAP) che si occupano trasversalmente di ambiente, ecosistemi, paesaggio (vedi anche 
Appendice 2.3).  

Ma la correttezza complessiva dei processi decisionali ai fini di una transizione eco-climatica sostenibile ed efficace 
richiede un coinvolgimento ben più ampio nella società. Servono consapevolezze, disponibilità di auto-miglioramento, 
partecipazione da parte dei molteplici attori coinvolti e dei loro mondi (politico, tecnico-scientifico, economico, culturale, 
della società attiva); attori che interagiscono ai fini delle decisioni (grandi e piccole, istituzionali ed individuali, internazionali 
e locali) necessarie. Una transizione efficace richiede che le decisioni prese dalle istituzioni e dal mondo economico, per 
essere corrette e non creare impatti negativi aggiuntivi sull’ambiente o sulla società, siano prese in modo consapevole dalle 
istituzioni e dalle aziende sulla base delle migliori conoscenze ed indicazioni tecnico-scientifiche.  Ma è anche il pubblico che 
elegge i decisori e compra i prodotti, che ha la necessità di comprendere la natura della crisi climatica ed i perché delle 
decisioni sulla soluzione dei problemi.   Un ruolo trasversale speciale per rendere efficienti ed efficaci le interazioni è in ogni 
caso quello svolto dai media (figura 15). 

 

 
Figura 15 – Quadro dei soggetti concorrenti ai processi decisionali per la transizione e reciproche interazioni 

 
La qualità dell’informazione e della comunicazione che arriva al pubblico è a sua volta una condizione necessaria, e 

diventa un problema se è insufficiente. La questione della qualità riguarda sia il rigore con cui vengono usati i termini, sia la 
l’efficacia comunicativa delle informazioni che coinvolgono tali termini; un loro uso impreciso o ambiguo potrà avere 
conseguenze pesanti sull’intera filiera delle decisioni che vengono prese.   

 
Un primo tipo di obiettivi può invece riguardare gli stessi oggetti dell’informazione e le loro forme. Il monitoraggio fatto 

nel 2023 come CATAP delle notizie su transizione e paesaggio può offrire in questo alcune indicazioni ed alcuni spunti di 
possibile ulteriore interesse. Emergono inadeguatezze come trattati nel modo di trattamento da parte dei media dei 
percorsi decisionali che prevedono valutazioni ambientali e partecipazione del pubblico. Esiste sicuramente una questione 
di “notiziabilità” per questi percorsi, ma proprio questo aspetto potrebbe essere intanto oggetto di confronto e 
miglioramento tra gli attori interessati. Da questo lavoro sono emersi campi strategici trattati in modo decisamente 
insufficiente rispetto all’interesse che potrebbero avere se affrontati in modo adeguato sul piano comunicativo, ad esempio 
quello delle buone pratiche ed esperienze in tema di adattamento e di soluzioni basate sulla natura. Potendo allora 
funzionare come catalizzatori per migliorare le interazioni tra i diversi attori coinvolti nei percorsi di transizione, a partire 
dai cittadini stessi.  
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USO DELLE PAROLE-CHIAVE 
 
C’è poi la fondamentale questione della qualità nell’uso dei termini in giuoco. Un buon punto di partenza per un 

approfondimento della questione è  la “Lettera aperta ai media italiani”  (luglio 2023) che oltre 100 scienziati italiani hanno 
sottoscritto per migliorare l’informazione sul clima. Una prima categoria di obiettivi al riguardo per gli operatori della 
comunicazione può essere quello della correttezza nell’uso dei termini, ad esempio “cambiamento climatico” al posto di 
“maltempo”, unita ad una comprensibilità del linguaggio anche da parte di un pubblico non tecnico. Un problema con cui 
fare i conti è anche il fatto che il campo gronda di termini a cavallo tra linguaggio tecnico-scientifico (che idealmente deve 
obbedire determinati standard di rigore) e linguaggio comune (per cui è quasi la norma avere molteplici significati). 

Un aspetto sostanziale al riguardo è ad esempio quello che riguarda l’uso di parole-chiave strategiche, quelle con le 
maggiori implicazioni sulle decisioni che condizioneranno le azioni e la vita delle persone nei prossimi anni, Tra esse un 
problema comunicativo specifico è posto da quelle che, pur essendo di natura altamente tecnica, si trascinano una serie di 
conseguenze applicative rilevanti su ciò che riguarderà la vita delle persone nei prossimi anni. Come la “neutralità climatica” 
(obiettivo al 2050 del Green Deal europeo che prima si traduce in obblighi per auto elettriche e case ecologiche) e le “Net-
Zero-Emissions” praticamente equivalenti, previste dall’Accordo della COP28 di Dubai).  

 

NEUTRALITA’ CLIMATICA COME ESEMPIO 
 
“Neutralità climatica” è un ottimo esempio; è un termine tecnico-scientifico in teoria univoco nel suo rigore, ripreso ai 

massimi livelli negli atti istituzionali europei, ma nel suo uso ci sono in realtà ambiguità non solo formali ma potenzialmente 
anche sostanziali. I due box seguenti presentano alcuni elementi informativi essenziali al riguardo. 

 
BOX  - Significati assunti del termine “Neutralità climatica”, obiettivo del Green Deal Europeo per il 2050 

Riferimenti Definizioni In sintesi 

1. Green Deal 
europeo (Commissione 
europea, 11.12.2019) 

Pag.4: La Commissione ha già delineato un 
chiaro programma per conseguire la neutralità 
climatica entro il 2050 (COM 2018-773). … 
Entro marzo 2020 la Commissione proporrà la 
prima "legge per il clima" europea … che 
“garantirà che tutte le politiche dell'UE 
contribuiscano all'obiettivo della neutralità 
climatica e che tutti i settori svolgano la loro 
parte.  

Si introduce ufficialmente la parola-
chiave neutralità climatica senza però 
darne una definizione. Si rimanda per i 
suoi contenuti al precedente atto COM 
2018-773 e ad una futura Legge sul 
clima 

2. Un pianeta pulito 
per tutti (Comunicazione 
773 del 28.11.2018. “. 
Visione strategica 
europea a lungo termine 
per un' economia….  
climaticamente neutra”) 

 

Pag.5: per limitare l'aumento della 
temperatura a 1,5 ºC, il pianeta deve 
raggiungere la neutralità per le emissioni di 
CO2 intorno al 2050 e per tutti gli altri gas serra 
un po' più tardi entro la fine del secolo; in 
questa fase occorre compensare le eventuali 
emissioni residue di gas serra in alcuni settori 
con l'assorbimento in altri.  

Pag.26 la transizione verso un'Europa 
climaticamente neutra dovrebbe basarsi su una 
serie di principi fondamentali, del tutto coerenti 
con gli obiettivi di sviluppo sostenibile. [energia 
pulita, il ruolo dei cittadini”, rafforzamento 
della competitività industriale” ecc.] 

L’atto parla di neutralità per le 
emissioni di CO2 (poi di gas-serra) e di 
un’Europa climaticamente neutra 
rimandando ad una generica coerenza 
con una serie di obiettivi di sviluppo 
sostenibile. Si introducono già agli 
assorbimenti  compensativi.  

 

3. Legge europea sul 
clima: 

Regolamento UE 
2021/1119 “che 
istituisce il quadro per il 
conseguimento della 
neutralità climatica   

Art.2 – Obiettivo della neutralità climatica 
1. L’equilibrio tra le emissioni e gli assorbimenti 
di tutta l’Unione dei gas a effetto serra 
disciplinati dalla normativa unionale è 
raggiunto nell’Unione al più tardi nel 2050, così 
da realizzare l’azzeramento delle emissioni 
nette entro tale data, e successivamente 
l’Unione mira a conseguire emissioni negative. 

La neutralità climatica viene definita, 
attraverso il suo obiettivo, come 
equilibrio tra emissioni ed assorbimenti 
di gas-serra 

https://www.climatemediacenteritalia.it/wp-content/uploads/2023/07/Appello-ai-media_luglio-2023-2.pdf
https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:b828d165-1c22-11ea-8c1f-01aa75ed71a1.0006.02/DOC_1&format=PDF
https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:b828d165-1c22-11ea-8c1f-01aa75ed71a1.0006.02/DOC_1&format=PDF
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/TXT/PDF/?uri=CELEX:52018DC0773
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/TXT/PDF/?uri=CELEX:52018DC0773
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/TXT/PDF/?uri=CELEX:52018DC0773
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/TXT/PDF/?uri=CELEX:52018DC0773
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/TXT/PDF/?uri=CELEX:52018DC0773
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L:2021:243:FULL
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L:2021:243:FULL
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L:2021:243:FULL
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L:2021:243:FULL
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L:2021:243:FULL
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4. Neutralità 
carbonica 
Europarlamento 
8.10.2019, aggiornato al 
14.4.2023   

[Pagina web di 
comunicazione al 
pubblico] 

“Neutralità carbonica: cos'è e come 
raggiungerla entro il 2050.  …Le emissioni zero 
(o neutralità carbonica) consistono nel 
raggiungimento di un equilibrio tra le emissioni 
e l'assorbimento di carbonio”  

Si parla qui di neutralità carbonica in 
termini di equilibrio tra emissioni ed 
assorbimento. E’  la stessa definizione di 
neutralità climatica, della legge sul clima 
salvo il riferimento al carbonio e non al 
complesso dei gas-serra.  

5. Neutralità 
climatica come 
“Riequiiibrio climatico” 
o almeno come “Blocco 
della crisi avanzante” 
[Interpretazione diffusa 
ne pubblico, non 
formalizzata in ambito 
istituzionale o 
scientifico]  

 

Definizione possibile: Riequilibrio 
complessivo del problema climatico, in cui non 
solo sono state eliminate le cause degli impatti 
negativi del clima (le emissioni dii gas-serra da 
fonti fossili), ma sono anche stati neutralizzati 
gli effetti negativi (perdite e danni) sulle 
persone, sulle attività umane, sui territori 

In questa accezione risponderebbe 
alle attese implicite del pubblico “non 
tecnico” di una soluzione dei problemi 
climatici che si traduca in vantaggi diretti 
per la propria vita o per quella dei propri 
figli almeno in termini di blocco della 
crisi 

 

 
In sintesi si possono evidenziare i seguenti aspetti:  

o la parola-chiave neutralità climatica è stata ufficializzata nel percorso europeo di contrasto ai 
cambiamenti climatici con il Green Deal del 2019; l’atto però non ne dava direttamente una definizione, 
rimandando per i suoi contenuti alla precedente Comunicazione della Commissione “Un pianeta pulito per tutti” 
del 2018 e alla successiva Legge sul clima (uscita poi come Regolamento europeo nel 2021); 

o per la legge europea su clima il termine è da intendersi come “equilibrio  tra emissioni ed 
assorbimenti di gas-serra”, una condizione precisamente definibile sul piano tecnico da applicare al principale 
fattore intermedio (i gas-serra) nella catena causale della crisi climatica che dalle emissioni arriva agli effetti 
finali, ovvero ai danni prodotti dal clima sui territori; 

o altri riferimenti in campo tecnico ed in quello della comunicazione istituzionale (ad esempio 
dell’Europarlamento) usano invece il termine “neutralità carbonica”, con un contenuto identico a quella 
“climatica” (equilibrio tra emissioni ed assorbimenti di gas-serra) salvo che letteralmente non è applicato a tutti 
i gas-serra ma solo a quelli basati sul carbonio; in molti casi c’è però un uso sostitutivo dei due termini; 

o esiste nei fatti anche, per “neutralità climatica”, un’interpretazione non istituzionale ma diffusa 
tra il pubblico interessato non specializzato (amministratori, tecnici e ricercatori di varia estrazione disciplinare, 
mondo della partecipazione, imprenditori) che estende il suo significato dalla causa principale (i gas-serra) agli 
effetti attesi di “neutralizzazione” degli impatti climatici negativi (su persone, attività umane, territori), almeno 
come blocco dell’avanzamento della crisi climatica. 

 
Se un uso promiscuo di “neutralità climatica” e “neutralità carbonica” può essere considerato un problema 

soprattutto formale, di veniale imprecisione nelle informazioni dirette ad un pubblico complessivo, quello della 
confusione tra le azioni sulle cause (riequilibrio sulle emissioni di gas climalteranti) e le attese sugli effetti (riequilibrio 
anche per quanto riguarda i danni prodotti dal clima) è una questione sostanziale per quanto riguarda le reali 
aspettative del pubblico, nonché per quanto riguarda il ruolo dei territori e degli ecosistemi in cui vivono i cittadini 
destinatari delle decisioni per il contrasto ai cambiamenti climatici e delle comunicazioni relative. 

 

DALL’ACCORDO PER LA COP28 
Anche per quanto riguarda gli impegni presi in ambito COP28 rispetto al tema della “neutralità” ed agli obiettivi 

della transizione le formulazioni utilizzate nell’Accordo (vedi Box) non sono completamente univoche nell’uso dei 
termini-chiave. Nel box successivo se ne riportano gli stralci rilevanti al riguardo. 

BOX  - Accordo della COP28 – Stralci rilevanti per quanti riguarda gli impegni presi rispetto agli obiettivi 
climatici  

https://unfccc.int/sites/default/files/resource/cma2023_L17_adv.pdf   

Conference of the Parties serving as the meeting of 
the Parties to the Paris Agreement … 

 

[Traduzione non ufficiale] 
La Conferenza delle Parti agente come riunione delle Parti 

dell'Accordo di Parigi …    

https://www.europarl.europa.eu/news/it/headlines/society/20190926STO62270/neutralita-carbonica-cos-e-e-come-raggiungerla
https://www.europarl.europa.eu/news/it/headlines/society/20190926STO62270/neutralita-carbonica-cos-e-e-come-raggiungerla
https://www.europarl.europa.eu/news/it/headlines/society/20190926STO62270/neutralita-carbonica-cos-e-e-come-raggiungerla
https://unfccc.int/sites/default/files/resource/cma2023_L17_adv.pdf
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20. Commends the 68 Parties that have 
communicated long-term low greenhouse gas emission 
development strategies and notes that 87 per cent of the 
global economy in terms of share of gross domestic 
product is covered by targets for climate neutrality, 
carbon neutrality, greenhouse gas neutrality or net zero 
emissions, which provides the possibility of achieving a 
temperature increase below 2 °C when taking into 
account the full implementation of those strategies; 

(punto 20): elogia le 68 parti che hanno comunicato 

strategie di sviluppo a lungo termine a basse emissioni di gas 
a effetto serra e rileva che l'87% dell'economia globale in 
termini di quota del prodotto interno lordo è coperto da 
obiettivi di neutralità climatica, neutralità del carbonio, 
neutralità dei gas a effetto serra o emissioni zero nette, che 
offre la possibilità di ottenere un aumento della 
temperatura inferiore a 2 °C tenendo conto della piena 
attuazione di tali strategie; 

27. Also recognizes that limiting global warming to 1.5 
°C with no or limited overshoot requires deep, rapid and 
sustained reductions in global greenhouse gas emissions 
of 43 per cent by 2030 and 60 per cent by 2035 relative 
to the 2019 level and reaching net zero carbon dioxide 
emissions by 2050; 

(punto 27) Riconosce inoltre che limitare il riscaldamento 
globale a 1,5°C senza alcun superamento o con un 
superamento limitato richiede riduzioni profonde, rapide e 
durature delle emissioni globali di gas serra del 43% entro il 
2030 e del 60% entro il 2035 rispetto al livello del 2019 e 
raggiungendo le emissioni zero nette di anidride carbonica 
entro il 2050; 

28. Further recognizes the need for deep, rapid and 
sustained reductions in greenhouse gas emissions in line 
with 1.5 °C pathways and calls on Parties to contribute to 
the following global efforts, in a nationally determined 
manner, taking into account the Paris Agreement and 
their different national circumstances, pathways and 
approaches:  

(a) Tripling renewable energy capacity globally and 
doubling the global average annual rate of energy 
efficiency improvements by 2030;  

(b) Accelerating efforts towards the phase-down of 
unabated coal power;  

(c) Accelerating efforts globally towards net zero 
emission energy systems, utilizing zero- and low-carbon 
fuels well before or by around mid-century;  

 
(d) Transitioning away from fossil fuels in energy 

systems, in a just, orderly and equitable manner, 
accelerating action in this critical decade, so as to achieve 
net zero by 2050 in keeping with the science;  

(e) Accelerating zero- and low-emission technologies, 
including, inter alia, renewables, nuclear, abatement and 
removal technologies such as carbon capture and 
utilization and storage, particularly in hard-to-abate 
sectors, and low-carbon hydrogen production;  

 
(f) Accelerating and substantially reducing non-

carbon-dioxide emissions globally, including in particular 
methane emissions by 2030;  

(g) Accelerating the reduction of emissions from road 
transport on a range of pathways, including through 
development of infrastructure and rapid deployment of 
zero and low-emission vehicles;  

(h) Phasing out inefficient fossil fuel subsidies that do 
not address energy poverty or just transitions, as soon as 
possible; 

(punto 28) Riconosce inoltre la necessità di riduzioni 
profonde, rapide e durature delle emissioni di gas serra in 
linea con il percorso di 1,5 °C e invita le parti a contribuire ai 
seguenti sforzi globali, in modo determinato a livello 
nazionale, tenendo conto dell'accordo di Parigi e delle 
rispettive differenze nazionali. circostanze, percorsi e 
approcci: 

a. Triplicare la capacità di energia rinnovabile a livello 
globale e raddoppiare il tasso medio annuo globale di 
miglioramenti dell’efficienza energetica entro il 2030; 

b. Accelerare gli sforzi verso l’eliminazione graduale 
dell’energia prodotta dal carbone; 

c. Accelerare gli sforzi a livello globale verso sistemi 
energetici a zero emissioni nette, utilizzando combustibili a 
zero e a basse emissioni di carbonio ben prima o entro la 
metà del secolo; 

d. “Abbandonare” i combustibili fossili nei sistemi 
energetici, in modo giusto, ordinato ed equo, accelerando 
l’azione in questo decennio critico, in modo da raggiungere 
lo zero netto entro il 2050 in linea con la scienza; 

e. Accelerare le tecnologie a zero e basse emissioni, 
comprese, tra l’altro, le energie rinnovabili, il nucleare, le 
tecnologie di abbattimento e rimozione come la cattura, 
l’utilizzo e lo stoccaggio del carbonio, in particolare nei settori 
difficili da abbattere, e la produzione di idrogeno a basse 
emissioni di carbonio; 

f. Accelerare e ridurre sostanzialmente le emissioni 
diverse dal biossido di carbonio a livello globale, comprese 
in particolare le emissioni di metano entro il 2030; 

g. Accelerare la riduzione delle emissioni derivanti dal 
trasporto stradale su una serie di percorsi, anche attraverso 
lo sviluppo delle infrastrutture e la rapida diffusione di veicoli 
a zero e a basse emissioni; 

h. Eliminare il più presto possibile gli inefficienti sussidi 
ai combustibili fossili che non affrontano la povertà 
energetica o semplicemente le transizioni; 

 

 
Salvo precisazioni successive differenti sembra intendersi che:  

o un richiamo alla “neutralità” è fatto in premessa (punto 20) ricordando che 68 paesi l’hanno declinato in 
modo differente (“climate neutrality, carbon neutrality, greenhouse gas neutrality or net zero emissions”), 
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ammettendo implicitamente possibili significati diversi dei termini (ad esempio tra neutralità “climatica” e 
“carbonica”);   

o sono indicate come obiettivo parametrico da perseguire (punto 27) le emissioni zero nette di anidride 
carbonica (Net-Zero-Emissions) entro il 2050; 

o impegni da prendere senza indicare obiettivi parametrici dovranno riguardare (punti 28.a,b) le attività 
determinanti la crisi climatica: una generale riduzione dei consumi di energia (mediante efficientamento), la 
sostituzione delle fonti inquinanti (con le energie rinnovabili), il blocco delle principali fonti inquinanti (il carbone); 

o per l’uso complessivo dei combustibili fossili (punto 28.d) l’impegno è quello di un “transitioning away 
from” tradotto in Italia con “abbandono” (ma letteralmente potrebbe anche essere “allontanamento da”); risultato 
da raggiungere entro il 2050 raggiungendo uno “zero netto” non direttamente specificato nel campo di 
applicazione (presumibilmente anidride carbonica, vedi punto 27; plausibilmente, ma non è espressamente 
indicato,  come gas-serra espressi in CO2 equivalente; 

o per quanto riguarda gli effetti attesi con gli impegni, si è già visto (dall’Accordo di Parigi) che quelli di primo 
livello (le concentrazioni di gas-serra in atmosfera) non sono oggetto di obiettivi parametrici, mentre lo sono gli 
effetti successivi, quelli sulla temperatura globale. Nel documento della COP28 si parla sia di “ottenere un aumento 
della temperatura inferiore a 2 °C” (punto 20), sia di “limitare il riscaldamento globale a 1,5°C senza alcun 
superamento o con un superamento limitato” (punto 27),  sia di “…in linea con il percorso di 1,5 °C”. In realtà sono 
plausibilmente formulazioni tra loro equivalenti che fanno riferimento alla formulazione iniziale dell’obiettivo di 
Parigi (vedi box seguente).  

 
https://unfccc.int/sites/default/files/english_paris_agreement.pdf  

Article 2 1. This Agreement, … aims to strengthen the 
global response to the threat of climate change, in the 
context of sustainable development and efforts to 
eradicate poverty, including by: 

(a) Holding the increase in the global average 
temperature to well below 2°C above pre-industrial levels 
and pursuing efforts to limit the temperature increase to 
1.5°C above pre-industrial levels, recognizing that this 
would significantly reduce the risks and impacts of climate 
change; 

 
Articolo 2 1. Il presente Accordo, … mira a rafforzare 

la risposta globale alla minaccia del cambiamento 
climatico, nel contesto dello sviluppo sostenibile e degli 
sforzi per sradicare la povertà, anche attraverso: 

(a) Mantenere l’aumento della temperatura media 
globale ben al di sotto dei 2°C rispetto ai livelli 
preindustriali e proseguire gli sforzi per limitare 
l’aumento della temperatura a 1,5°C rispetto ai livelli 
preindustriali, riconoscendo che ciò ridurrebbe 
significativamente i rischi e gli impatti del cambiamento 
climatico; 

 

PROBLEMI DELL’INFO-SFERA PER LA TRANSIZIONE 
Non è questa la sede per ulteriori osservazioni sui significati sostanziali deli principali obiettivi internazionali per il 

contrasto ai cambiamenti climatici (si veda al riguardo il precedente capitolo 2.2). Si vuole qui piuttosto ribadire la serietà 
del problema di un chiaro ed univoco uso dei termini tecnici, non solo per un’astratta esigenza di rigore “scientifico”, ma 
ancor più per le conseguenze politiche ed amministrative quando si passa alla fase applicativa, per le inevitabili conseguenti 
difficoltà nella successiva fase di comunicazione al pubblico interessato.  Altrimenti nei processi decisionali resteranno 
ambiguità rilevanti, che non fanno bene né agli atti istituzionali che dovranno prendere i vari organi di governo, né ai 
dibattiti pubblici in cui le soglie fissate continueranno ad avere valori totemici differenti dal loro reale ruolo tecnico e 
sostanziale 

https://unfccc.int/sites/default/files/english_paris_agreement.pdf
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.  
 

Figura 16 – Ruolo delle informazioni (con rischio di info-obesity) nei processi decisionali che hanno portato alla crisi 
eco-climatica e che potranno contrastarla 

 
Si propongono un paio di osservazioni conclusive sull’info-sfera per la transizione eco-climatica [sostenibile], che può 

essere vista come  un gigantesco ecosistema in origine materiale (bio-fisico) che diventa anche immateriale, sorretto in tal 
senso da una sfera di conoscenze e valori ed alimentato ininterrottamente da flussi di informazioni in grado di modificare i 
fattori condizionanti in giuoco, attraverso la produzione di decisioni umane che costituiscono ormai fattori decisivi per 
l’evoluzione della biosfera a tutti i livelli spaziali.  Stiamo parlando di un info-ecosistema immenso, in cui i flussi non sono 
ruscelli ma uno tsunami gigantesco, aggrovigliato, inevitabilmente confuso di atti ed azioni di tipo programmatico, 
normativo, tecnico-scientifico, politico. La sua enormità e complessità sommerge i destinatari finali (il pubblico), non 
rendendo certamente facile il lavoro di nessuno degli attori coinvolti che devono superare il problema della info-obesity, 
con i media che si propongano di fornire in modo efficace le comunicazioni utili e di qualità che siano di interesse effettivo 
o potenziale per i cittadini e le loro comunità.  Anche qui si pone l’esigenza di un approccio che sia al tempo stesso efficiente 
ed efficace, in grado di riconoscere gli elementi e le proprietà emergenti che consentano di evitare sommersioni o 
semplificazioni riduzioniste incapaci di affrontare la complessità. Magari attraverso la selezione di un numero ridotto di 
elementi, semplici e riconoscibili ma che possano possibilmente funzionare come buoni indicatori per un percorso di 
transizione eco-climatica sostenibile non solo teoricamente. Un percorso del genere è obiettivamente di enorme 
complessità, e costituisce una bella sfida non solo per gli attori tecnici, ma soprattutto per gli operatori dei media sensibili 
alla questione, e per le forze delle giovani generazioni che si propongano di superare le insufficienze delle generazioni 
precedenti.  

 

 

2.7. URGENZE 
 
 

TRANSIZIONE, INTERREGNO, URGENZE 
 
La transizione corrente traballa? Molti segnali emersi nel 2023 sembrerebbero indicarlo: il fallimento ormai quasi sicuro 

della soglia totemica di 1,5°C di aumento della temperatura globale; l’erosione dell’arco politico in precedenza favorevole 
al Green Deal europeo; il bicchiere mezzo vuoto della COP28 con i combustibili fossili e le emissioni climalteranti che, 
nonostante le dichiarazioni di intenti, continuano a marciare a pieno ritmo; il negazionismo e l’anti-ambientalismo 
rimontanti; le fratture sempre maggiori non solo negli ecosistemi ma anche nella società globale ed in quelle locali, che 
dovrebbero prendere in modo unitario le decisioni necessarie a contrastare in modo efficace la crisi eco-climatica. 

Ma molti altri segnali confermano sia la necessità di continuare a lavorare ad una transizione sostenibile e condivisa, 
sia l’esistenza di spazi di azione ancora rilevanti: il depotenziamento dei negazionismi con la presa d’atto dei nuovi record 
sempre più negativi della crisi eco-climatica; la possibilità di declassare la soglia totemica di 1,5°C a problema formale 
rispetto agli spazi di azione più ampi forniti a suo tempo dall’accordo di Parigi; il bicchiere mezzo pieno della COP28, con il 
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riconoscimento ufficiale delle cause prime della crisi, che consente di confermare in campo economico le necessità  di 
investimenti significativi e generalizzati per un suo contrasto.  

Una ricalibrazione degli obiettivi della transizione potrà peraltro rendersi necessaria rispetto allo schema strategico 
complessivo che oltre alla mitigazione delle emissioni climalteranti comprende anche l’adattamento ai cambiamenti 
climatici e le compensazioni delle perdite e dei danni avvenuti. La prospettiva di nuovi danni climatici sempre maggiori già 
nei prossimi anni non deve portare a rinunce sulla mitigazione delle emissioni climalteranti (in tal caso i danni sarebbero 
maggiori) ma richiede sforzi ben maggiori rispetto a quelli fatti finora sul fronte della prevenzione, attraverso ciò che serve 
per rafforzare la resilienza di base dei territori fragili e delle città, e delle loro capacità di adattamento rispetto ad evoluzioni 
critiche esogene (non controllabili  in tempi brevi in quanto dipendenti dal funzionamento dell’ecosistema di contesto dal 
livello planetario a quello locali). 

Serve un piano B per la transizione? Per certi aspetti, più che cercare nuovi contenuti per una transizione sicura verso 
mete teoricamente identificate, può essere importante la consapevolezza di trovarci in una fase di interregno, in cui il futuro 
non è sufficientemente prevedibile e i possibili scenari evolutivi sono diversi.   

In una situazione di questo tipo quali sono le priorità, le urgenze da prevedere per il 2024?  

 

MESSA IN SICUREZZA DEL TERRITORIO, PIANI DI ADATTAMENTO, PNACC 
 
Occorre prendere atto che gli effetti positivi sui territori della mitigazione delle emissioni climalteranti si produrranno 

sul medio-lungo periodo (prevedibilmente nella seconda metà del secolo); gli effetti negativi della situazione eco-climatica 
attuale, ampliati dagli attuali trend di aumento delle concentrazioni di gas-serra e delle temperature globali, si producono 
già adesso e continueranno nei breve-medio periodo (prossimi anni e decenni). La massima urgenza nell’azione complessiva 
di contrasto ai cambiamenti climatici diventa quindi un potenziamento immediato delle azioni di prevenzione (resilienza 
immediata ed adattamento) rispetto ai danni climatici che possono arrivare subito o in tempi ravvicinati. In pratica occorre 
la messa in sicurezza dei territori, il suo rafforzamento idro-geologico e bio-fisico. E’ questo d’altronde quanto ha detto la 
Presidente del Consiglio in occasione dell’alluvione del giugno 2023 in Romagna (vedi news).  E’ essenziale però che non ci 
siano solo indicazioni generiche: devono esserci anche azioni conseguenti,  da attivare innanzitutto con gli strumenti già 
disponibili. 

Purtroppo il principale strumento programmatico (per definizione) per potenziare la resilienza  in Italia (il PNRR, Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza) che prevedeva inizialmente azioni di messa in sicurezza del territorio è stato depennato 
proprio in quella parte, con la promessa che i medesimi risultati sarebbero stati ottenuti con altri strumenti. Quale è road 
map in proposito da parte degli organi politici ed amministrativi competenti?  

Un problema serio è anche a questo riguardo la disattenzione (disinteresse? Mancanza dell’approccio necessario?) da 
parte di chi dirige i processi decisionali o può influire su di essi. E’ già stato evidenziato (vedi precedente Cap.2.7) come 
anche azioni già previste in modo esteso e finanziate con il PNRR (come le “soluzioni di adattamento” imposte 
dall’applicazione del principio DNSH a tutti i progetti capaci di modificare i suoi) siano state al momento misconosciute o 
rimosse.  

Strumenti decisivi su cui concentrare le attese diventano a questo punto i Piani di Adattamento dei vari livelli, da quello 
nazionale a quelli territoriali locali, e la loro attuazione. La loro importanza ed urgenza a in tutto il mondo è anche attestata 
dall’Accordo finale della COP28 che prevede entro il 2025 l’attuazione di politiche e processi di pianificazione nazionali di 
questo tipo (punto 59 “Calls on Parties that have not yet done so to have in place their national adaptation plans, policies 
and planning processes by 2025 and to have progressed in implementing them by 2030”), ed il raddoppiamento nei paesi 
sviluppati dei finanziamenti per l'adattamento rispetto ai livelli del 2019 (punto 77 “Notes the efforts of developed country 
Parties to make progress in at least doubling adaptation finance from 2019 levels by 2025”.  

In Italia, dopo 6 anni dalla prima bozza, con il Decreto n. 434 del 21 dicembre 2023 del MASE (Ministero dell’Ambiente 
e della Sicurezza Energetica) è stato approvato il PNACC (Piano Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici), che 
costituisce lo strumento di indirizzo nazionale per “l’implementazione di azioni finalizzate a ridurre al minimo possibile i 
rischi derivanti dai cambiamenti climatici, a migliorare la capacità di adattamento dei sistemi socioeconomici e naturali”. Il 
Piano, uscito a fine 2023, prevede 361 misure classificate in “soft” (274 azioni), “green” (46 azioni) o “grey” a seconda che, 
rispettivamente, non richiedano interventi strutturali e materiali diretti, siano interventi materiali identificati come soluzioni 
basate sulla natura, siano azioni materiali su impianti, materiali e tecnologie, infrastrutture o reti.  

Per il momento i principali commenti emersi sui media sono di critica, in primo luogo per la copertura finanziaria 
praticamente inesistente: solo per 5 misure sono stati indicati i costi, mentre altre 13 misure sono state indicate a costo 
zero. Ci si chiede anche qui se e come gli investimenti previsti con altri strumenti (come i fondi europei e nazionali per la 
coesione), possano contribuire alla realizzazione del Piano ma, come si è già detto, per il momento ci sono solo rimandi 
senza concretizzazione.  In ogni caso il PNACC (piano azionale) dovrà poi interfacciarsi con l’insieme degli altri Piani di 
Adattamento di livello regionale e comunale, nonché con gli altri strumenti programmatici riconosciuti come rilevanti ai fini 
di coerenze, concorrenze, sinergie.  Per evitare di restare paralizzati dall’effetto “grovigliance” dell’insieme delle relazioni 

https://www.mase.gov.it/notizie/clima-approvato-il-piano-nazionale-di-adattamento-ai-cambiamenti-climatici
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collegate occorrerà intanto far emergere alcuni (anche pochi, ma solidi) elementi essenziali che possano assumere valore 
trasversale rispetto al complesso delle azioni da prevedere sui territori.   

 

COMUNITÀ ENERGETICHE ED ECO-ENERGETICHE 
 
Il ritorno a condizioni migliori rispetto all’attuale situazione di frantumazione ecologica e sociale è un processo culturale 

che richiederà tempi lunghi. E’ invece urgente lavorare sulla consapevolezza del problema, riconoscendo e sfruttando le 
occasioni esistenti di de-frammentazione sul territorio. Un campo essenziale in questo senso è quello delle azioni di 
cooperazione tra diversi attori finalizzate adi una transizione eco-climatica sostenibile.  

Uno strumento innovativo in tal senso in Italia di rilevanza prioritaria è quello delle comunità energetiche.  Completato 
il background normativo che le riguarda, nel 2024 le comunità energetiche hanno le caratteristiche per diventare uno 
strumento immediato di sviluppo territoriale in campo energetico. Una importante opportunità contestuale sarebbe quella 
che, ove possibile, le comunità attivate si dessero come compito anche quello di riconoscere i servizi ecosistemici 
producibili dal contesto eco-territoriale, capaci di svolgere ruoli complementari mediante NBS (soluzioni basate sulla 
natura), non solo in campo energetico ma anche in quello dell’adattamento climatico. Potrebbero così essere coinvolte in 
modo partecipato aree di verde urbano e periurbano, occasioni di agricoltura multifunzionale, fasce di pertinenza idrica, 
sistemazioni forestali polivalenti.  Aumenterebbe la flessibilità dell’intero sistema locale, contribuendo ad una gestione più 
integrata, condivisa e tempestiva dei sistemi locali in transizione.  

Si potrebbe in questi casi parlare di comunità eco-energetiche, con ruoli che potrebbero essere svolti anche nei piani di 
adattamento climatico locali.  In prospettiva ampliamenti di funzioni di questo tipo potrebbero essere istituzionalizzate, 
coordinati con la pianificazione locale, ricevere aiuti pubblici. Per adesso potrebbero essere attivate su base volontaria,  non 
solo da parte di comunità energetiche esistenti, ma anche di nuove reti eco-sociali coinvolgenti attori privati (aziende 
agricole ed altre aziende locali, associazioni, singoli gruppi di cittadini) e pubblici (ove si riesca ad evitare che l’iniziativa 
diventi occasione di ulteriori  contrapposizioni politiche locali). 

La prospettiva dovrebbe essere quella di percorsi di rigenerazione eco-territoriale che non solo riparino fallanze e 
fratture ecologiche prodotte dai cattivi governi passati, ma che siano occasioni di riconoscimento di scenari evolutivi 
condivisi, capaci di tener conto di una ormai progressiva trasformazione e distorsione delle qualità dei luoghi prodotta anche 
dai cambiamenti climatici in corso. Non ci può infatti essere una transizione climatica ed energetica sostenibile se non 
contestualmente ad una evoluzione condivisa dei luoghi di vita (ecosistemi, paesaggi, ambiti territoriali particolari). 

Intanto nel 2024 è essenziale ed urgente che comincino a funzionare al meglio le comunità energetiche così come già 
previste. 

 

COMUNICAZIONE DI ECOANSIE DI OPPORTUNITÀ POSITIVE  
 
Esiste la possibilità che, se cresce la consapevolezza dei rischi aggiuntivi (esposti nei punti precedenti) di fallimento degli 

obiettivi della transizione corrente e di trovarci in un interregno caratterizzato dall’incertezza futura anche per scenari 
catastrofici (come quelli collegati al  tipping points, i punti di non ritorno), aumenteranno di concerto  anche le ecoansie 
diffuse e le tentazioni di rimuoverle con risposte sterili (negazionismo, fatalismo rinunciatario, anti-ambientalismo 
ideologico, rabbia senza altri sbocchi che azioni distruttive).  

Per evitare tale rischio servono alternative che arrivino sia al cervello sia al cuore delle persone. Il cervello ci dice 
“riconosciamo i casi peggiori che ci potranno capitare (non mettiamo la testa sotto la sabbia) ma, sia pur mantenendo le 
differenze tra noi, dobbiamo restare uniti e cooperare per difenderci da tali rischi”. E anche: “il futuro sarà migliore, i danni 
saranno minori (a maggior ragione negli scenari peggiori), se ci sarà uno sforzo comune, complessivo e coordinato, contro i 
rischi futuri che toccheranno i nostri territori, città, paesaggi, ecosistemi”. Posizioni giuste ma che rischiano di restare deboli 
e insufficienti, vista la realtà attuale di conflitto sociale diffuso e crescente (perfino all’interno al mondo ambientalista).  Far 
arrivare il messaggio anche ai cuori facendolo prevalere rispetto alle pulsioni allo scontro che stanno aumentando a tutti i 
livelli è molto più complicato. 

La soluzione complessiva per la frantumazione eco-sociale attuale, tornando a privilegiare in modo generalizzato forme 
di cooperazione, è un problema di tipo culturale che rischia di presupporre un’inversione dell’onda nello spirito attuale del 
tempo. A meno che non arrivi qualche “cigno nero” climatico emozionalmente stravolgente. Che produca una grande 
scottatura che ci dica in modo chiaro che non possiamo più permetterci di traccheggiare sulla crisi climatica, visto che non 
bastano i crescenti record di temperatura; progressivi ma lenti, come quelli che non  fanno fuggire la rana nella pentola 
prima che l’acqua bolla.   

Per un’inversione di tendenza culturale ci vogliono tempi lunghi per i quali occorrerà lavorare sulla scuola e 
sull’educazione. Ma viste le urgenze in corso è necessario poter lavorare anche sui tempi brevi, senza demandare a “cigni 
neri” climatici la soluzione del problema. Vista la progressiva e rapida evoluzione delle crisi e delle soluzioni prodotte per la 
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transizione, diventa intanto indispensabile procedere con programmi urgenti di aggiornamento e formazione permanente 
dei tecnici coinvolti nelle amministrazioni, nelle aziende, nel mondo professionale.  

Sui problemi ed i temi della transizione c’è una questione di aggiornamento e formazione permanente anche del 
pubblico destinatario delle soluzioni, e qui si torna alla capacità di suscitare emozioni che non siano solo sorgenti di ecoansia.  
E’ questo un compito in cui il mondo tecnico-scientifico e quello istituzionale sono per motivi diversi intrinsecamente 
insufficienti, mentre lo è del mondo culturale e dei media (degli operatori dell’informazione e della comunicazione). 

Nella consapevolezza della parzialità di singole soluzioni, si possono da subito attivare azioni capaci di coinvolgere in 
modo anche emotivamente efficace e pro-attivo settori disponibili del pubblico. Ad esempio azioni che dimostrino l’utilità 
e fattibilità, anche vicino alle proprie abitazioni, che abbiano utilizzato soluzioni basate sulla natura producendo qualità  sia 
sul piano ambientale che su quello sociale. Esiste già un grande numero di azioni  di questo tipo, di regola polverizzate e 
poco conosciute, che sono il risultato di interventi di architettura del paesaggio, di ingegneria naturalistica, di geologia 
ambientale, di rinaturalizzazioni polivalenti;  azioni in cui, contestualmente, si siano prodotti tanto (sul piano tecnico) un 
miglioramento dei servizi ecosistemici necessari alla transizione eco-climatica locale, quanto (sul piano emotivo) un 
aumento della qualità culturale-paesaggistica (bellezza, riconoscibilità, narrabilità) di luoghi vissuti da persone 
emozionalmente coinvolte o coinvolgibili.   

C’è ancora un significativo problema di insufficienza nell’informazione e nella comunicazione delle piccole e grandi 
buone pratiche di questa natura.  News di questo genere compaiono occasionalmente sui media locali senza lasciare traccia. 
Progetti e realizzazioni di questo tipo sono spesso pubblicati in riviste specializzate, ma rimangono conoscenze di pochi 
professionisti e tecnici specializzati. Raccolte di buone pratiche ne sono state spesso fatte, riunite in manuali o rapporti 
tecnici pubblicati da enti, a cui segue però una diffusione selettiva e  limitata senza che diventino patrimonio comune anche 
di un pubblico non tecnico ma potenzialmente interessato. Serve un urgente “giant leap” (balzo da gigante) anche nel 
campo della comunicazione, e ci si potrebbe lavorare nel 2024 con occasioni anche sperimentali di interazione e 
coinvolgimento di gruppi di attori interessati (mondo tecnico-scientifico, associazioni, volontari del pubblico, aziende locali, 
media). Idee in proposito ci sono. 
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Appendice 1.  BASI  INIZIALI 
 

 
Appendice 1.1.    IL RAPPORTO CATAP 2022 
 
 

Vai al Rapporto 2022 
 
Punto di partenza del documento è stato quanto già contenuto nel Rapporto 2022, a cui si rimanda ed in cui erano in 

particolare stati sviluppati i seguenti punti: 
▪ il ruolo di Ecosistema e Paesaggio (l’oggetto di attenzione prioritaria da parte delle organizzazioni afferenti al 

CATAP), con i relativi riflessi sui sistemi territoriali locali; ovvero sulle componenti della ecosfera che concretamente 
subiscono le perdite ed i danni derivati dai cambiamenti climatici e (più in generale) dagli impatti ambientali di origine 
antropica; 

▪ quali siano i contenuti caratterizzanti l’attuale modello di Transizione “corrente”, quello messo a punto negli ultimi 
anni a livello internazionale come risposta alle crisi di origine climatica e ripreso sia negli atti istituzionali che ci riguardano 
(europei e nazionali) sia dal mondo economico;  

▪ la presa d’atto che stanno crescendo dubbi e preoccupazioni sulla effettiva possibilità di raggiungere gli obiettivi 
del modello “corrente”; 

▪ la necessità di un riequilibrio tra le strategie finora adottate, con una rilevanza significativamente maggiore per le 
politiche di adattamento e di riparazione dei danni; 

▪ indicazioni utili su soluzioni che possono derivare da una maggiore considerazione di Ecosistemi e Paesaggio in 
sede di governo dei territori. 

 
La struttura del documento ed i suoi contenuti principali erano stati i seguenti: 

 
INTRODUZIONE 
1. Crisi e transizione. Stiamo vivendo uno stato di crisi planetaria sotto diversi profili ambientali e sociali, evidenziando una serie di 

aspetti in proposito. 
2. Complessità come handicap da superare. La ricerca delle soluzioni alle crisi in atto si scontra con la complessità sempre maggiore 

del sistema da considerare (ambientale, economico, sociale), con le conseguenti difficoltà per la messa a punto di un efficace modello di 
transizione climatica ed ecologica..   

3. Attori e strumenti. La definizione e l’applicazione di soluzioni per una transizione ecologica sostenibile ed adattativa, è compito di 
tutti gli attori coinvolti; costituiti da soggetti complementari di differente livello territoriale (dal locale all’internazionale), che devono 
essere in grado di utilizzino l’insieme di strumenti adeguati a disposizione. 

CONTENUTI ATTUALI DELLA TRANSIZIONE  
4. Il modello corrente. E’ possibile parlare di un modello “corrente” di transizione ambientale (climatica ed ecologica), frutto 

dell’azione internazionale negli anni trascorsi, sintetizzabile negli obiettivi principali forniti dall’Accordo di Parigi e del 2015 e dal Green 
Deal europeo. 

5. Percorso storico. Il modello corrente di transizione è stato il risultato di un rilevante ed articolato percorso di atti internazionali 
negli ultimi decenni, opportunamente schematizzabile. 

6. Termini-chiave. Ai fini del modello di transizione corrente concorrono una serie di termini-chiave tra loro in relazione, non sempre 
utilizzati in modo univoco (impatti climatici, decarbonizzazione ecc.). 

SISTEMI COINVOLTI  
7.  La cornice: Tecnosfera vs. Ecosfera. Per sperare di governare una transizione sostenibile sempre più difficile bisogna riuscire ad 

intrecciare nel modo più efficace possibile le due chiavi fondamentali rappresentate dalla tecnosfera (la tecnologia controllabile) e 
dall’ecosfera. 

8. I sistemi interdipendenti bersaglio degli impatti critici. Esistono diversi ordini di bersagli sensibili nelle catene causali chiamate in 
causa dai cambiamenti climatici: il pianeta nel suo insieme, le singole realtà locali con lo loro condizioni specifiche di vulnerabilità rispetto 
ai fattori di crisi, le realtà intermedie che svolgono un ruolo significativo nella scala dei rapporti.  

9. Transizione ed Ecosistemi, Per quanto riguarda il ruolo del fattore “Ecosistema” ai fini della transizione ecologica non si può 
prescindere da una serie di considerazioni preliminari. 

10. Transizione e Paesaggio. Anche per quanto riguarda il ruolo del fattore “Paesaggio” ai fini della transizione ecologica è importante 
ricordare alcuni aspetti rilevanti.  

11. Transizione e beni comuni del territorio. ai fini delle decisioni per la transizione occorre la comprensione del rapporto tra i sistemi 
precedenti (Ecosistema e Paesaggio) con i territori su cui si sovrappongono e con i diversi tipi di Beni comuni riconosciuti dalle comunità 
umane.  

http://www.catap.eu/wp-content/uploads/2023/01/CATAP_Rapporto-2022_221204.pdf
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RISCHI 
12. Dubbi e preoccupazioni al momento attuale. Stanno emergendo con frequenza crescente dubbi e preoccupazioni sul fatto che 

alcuni obiettivi di base del modello di transizione corrente non siano più realisticamente perseguibili. 
13. Macro-trend.  Preoccupazioni significative emergono dal riconoscimento macrotrend dei principali elementi delle vie critiche in 

giuoco: le temperature dell’aria e degli oceani, le concentrazioni di CO2, i principali fattori riconosciuti come determinanti (le emissioni 
climalteranti globali).   

14. Punti di non ritorno (tipping points). Occorre approfondire meglio il significato ed il ruolo potenziale delle soglie critiche che 
possono costituire punti di non ritorno, superate le quali sono da attendersi collassi irreversibili. 

15. Cigni neri: guerre ed altri eventi. Nella valutazione deve entrare anche la questione dei “cigni neri”, quegli eventi imprevisti capaci 
di stravolgere in modo sostanziale con effetti destabilizzanti, l’evoluzione dei sistemi globali; tali sono stati la pandemia  da Covid-19 
esplosa nel 2020, e è la guerra in Ucraina. 

16. Rischi per il modello di transizione corrente. Sulla base dei punti precedenti si può dire che vi sono rischi non trascurabili di 
insuccesso per gli obiettivi del modello corrente di transizione climatica ed ecologica.  

LINEE DI RISPOSTA  
17. Strategie di transizione, generali e locali, Le strategie ufficiali storicamente consolidate a livello internazionale per il contrasto ai 

cambiamenti climatici, oggetto delle Conferenze delle Parti delle Nazioni Unite svolte negli anni passati sulla base delle indicazioni 
dell’IPCC (International Panel of Climat Change) sono state la mitigazione delle emissioni climalteranti e l’adattamento; ad esse si è 
aggiunto il tema del Loss&Damage.: 

18. Adattamento da rafforzare. Per ridurre i rischi crescenti, occorre un aumento significativo degli sforzi dedicati alla Resilienza dei 
sistemi eco-territoriali rispetto agli impatti climatici in corso; comprendendo sia. la capacità di tornare allo stato iniziale dopo uno specifico 
impatto, sia l’adattamento da intendere come possibilità di modificare in modo permanente ma accettabile (perfino migliorativo) il 
sistema eco-territoriale. 

19. Sfruttare i servizi ecosistemici. Dal punto di vista tecnico-progettuale-realizzativo delle azioni necessarie Ecosistema e Paesaggio 
mettono a disposizione servizi per il potenziamento degli obiettivi di resilienza ed adattamento particolarmente rilevanti sotto forma di 
Soluzioni basate sulla natura e di infrastrutture verdi-blu. 

20. Cicli locali virtuosi del carbonio, il ruolo del carbonio e dei suoi cicli locali  è centrale  per il raggiungimento di obiettivi di governo 
che puntino alla neutralità climatica. 

21. Energie rinnovabili e Paesaggio: Un capitolo diventato critico è quello relativo all’inserimento paesaggistico di impianti tecnologici 
per la produzione di energie rinnovabili, in particolare quelli a tecnologia complessa di tipo fotovoltaico ed eolico; un connubio che deve 
essere trovato. 

22.  Rigenerazione urbana e territoriale effettiva. Un capitolo della transizione climatica ed ecologica in Italia in cui il campo 
“Ecosistema e Paesaggio”  è essenziale è quello della rigenerazione urbana e territoriale. 

23. Progettazione dei nuovi interventi solo con connessione al contesto eco-territoriale. Un punto di debolezza intrinseco in Italia, 
ai fini della transizione ecologica, è l’insufficienza del modello progettuale storico, che deve essere migliorato.  

24. DNSH e Soluzioni di adattamento. Occorre prendere atto che “soluzioni di adattamento” da associare ai progetti sono già previste 
dagli atti europei alla base dei finanziamenti erogabili con gli strumenti del pacchetto Next Generation EU (PNRR compresi) attraverso 
l’applicazione del principio DNSH (do no significant harm). 

25.  Costi e fonti di copertura. Si pone il tema dei costi delle azioni di resilienza ed adattamento  sul territorio e delle fonti di copertura 
a cui far riferimento, da coprire con diverse fonti.  

26. Pianificazione e programmazione adattativa. Occorrerà trovare risorse per il mantenimento o raggiungimento di livelli sufficienti 
di resilienza ed adattamento, anche attraverso l’applicazione di  un modello programmatico “adattativo”. 
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Appendice 1.2.  CONTRIBUTI DI APPROFONDIMENTO 
 

Vai a http://www.catap.eu/contributi/  
 
Come altra base di partenza nel 2023 è stato prodotto in ambito CATAP un insieme di approfondimenti (Appendice 1,2), 

sotto forma di contributi specifici, sui seguenti punti (vedi successiva sezione Riferimenti I.) : 
✓ aspetti critici della crisi climatica nei riflessi sulla sicurezza idro-geologica del territorio fisico italiano (Contributi 7, 

10, 6, 5)  
✓ aspetti dell’adattamento ai cambiamenti climatici, attraverso una serie di osservazioni e suggerimenti di 

miglioramento al Piano Nazionale relativo (PNACC)  (Contributo 2); 
✓ elementi nodali del ruolo del paesaggio in rapporto alla crisi climatica per quanto riguarda i conflitti con le energie 

rinnovabili (Contributo 1) ed il rapporto con le città (Contributo 12 ); 
✓ un richiamo al ruolo essenziale da riservare ai servizi ecosistemici anche negli strumenti di governo (Contributo 9); 
✓ la necessità di impegni maggiori per quanto riguarda il tema della formazione degli operatori sui temi in oggetto 

(Contributo 8); 
✓ le debolezze progressivamente maggiori nel ruolo riservato alla valutazione dei piani e dei progetti nei processi 

decisionali per la transizione eco-climatica (Contributo 11); 
✓ la necessità di maggiore precisione e consapevolezza dei media nel trattare aspetti cruciali dei temi in oggetto, 

come la questione della neutralità climatica (Contributo 4); 
✓ suggerimenti su possibili adeguamenti nella definizione delle urgenze prioritarie al momento attuale (Contributo 

3). 
 
 
Nel 2023 ai fini dei contenuti di questo rapporto sono stati prodotti da parte di esponenti del Catap, sotto forma di 

articoli preliminari o di spunti, i seguenti contributi 
 

1. PAESAGGIO ED ENERGIE RINNOVABILI IN CONFLITTO. ASPETTI CRITICI DELLA VALUTAZIONE.  – Sergio Malcevschi , 
gennaio 2023 (poi pubblicato sulla rivista ‘Le Valutazioni Ambientali’ – link) 

2.  Osservazioni  al PNACC (Piano Nazionale di Adattamento Climatico) - a cura di CATAP (marzo 2023)  (link) 
3. TAPPE ED URGENZE NEL CONTRASTO ALLA CRISI CLIMATICA. DA ADEGUARE? – a cura di Sergio Malcevschi (agosto 

2023)  (link)  
4. NEUTRALITA’ CLIMATICA, BLOCCO DELLA CRISI, RUOLO DEI MEDIA - a cura di Sergio Malcevschi (agosto 2023)  (link)  
5. CONSAPEVOLEZZA DELLA PERICOLOSITÀ GEO-IDROLOGICA NEGLI ATTI DI COMPRAVENDITA – a cura di Annalisa Bove, 

Luciano Masciocco    (ottobre 2023) (link) 
6. PULIZIA DEGLI ALVEI COME TEMA DI RILEVANZA – a cura di Fabio Luino    (ottobre 2023) (link) 
7. ALLAGAMENTI URBANI, MANUTENZIONE FOGNE BIANCHE, CONSUMO DI SUOLO – a cura di Antonello Fiore  (ottobre 

2023) (link) 
8. LA FORMAZIONE PER I PROFESSIONISTI PER L’AMBIENTE E IL PAESAGGIO – a cura di Flora Vallone  (ottobre 2023) (link) 
9. IL CORRETTO GOVERNO DEI SERVIZI ECOSISTEMICI È FONDAMENTALE AI FINI DEL CONTENIMENTO DEGLI IMPATTI 

CLIMATICI NEGATIVI SUI TERRITORI ITALIANI – a cura di  Riccardo Santolini  (ottobre 2023)  (link) 
10. INCENDI BOSCHIVI, DISSESTO GEO-IDROLOGICO E CRISI CLIMATICA  – a cura di Antonello Fiore  (ottobre 2023)   (link) 
11. LA VALUTAZIONE AMBIENTALE DEI PIANI E DEI PROGETTI HA ANCORA UN SENSO IN QUESTO PAESE? – a cura 

di  Gabriele Bollini  (ottobre 2023) (link) 
12. IL PAESAGGIO E L’URGENZA POSTA DALLA CRISI CLIMATICA NELLE CITTÀ  –  a cura di  Mirella Di Giovine  (ottobre 

2023)  (link) 
 
 

  

file:///C:/_/_attività/CATAP/Rapporto%202023/Vai%20a%20http:/www.catap.eu/contributi/
http://www.catap.eu/wp-content/uploads/2023/01/Riv.VA_Malcevschi_Paesaggio-e-rinnovabili_preliminare230126.pdf
http://www.catap.eu/wp-content/uploads/2023/01/Riv.VA_Malcevschi_Paesaggio-e-rinnovabili_preliminare230126.pdf
http://www.catap.eu/wp-content/uploads/2023/04/CATAP_osservazioni-PNACC_230413.pdf
http://www.catap.eu/wp-content/uploads/2023/08/contributo_catap_230809_malcevschi_urgenze.pdf
http://www.catap.eu/wp-content/uploads/2023/08/contributo_catap_230809_malcevschi_urgenze.pdf
http://www.catap.eu/wp-content/uploads/2023/08/contributo_catap_230809_malcevschi_urgenze.pdf
http://www.catap.eu/neutralita-climatica-blocco-della-crisi-ruolo-dei-media/
http://www.catap.eu/wp-content/uploads/2023/10/ContribCatap231006_Bove-Masciocco_certificazione.pdf
http://www.catap.eu/wp-content/uploads/2023/10/ContribCatap231006_Luino_alvei-fluviali.pdf
http://www.catap.eu/wp-content/uploads/2023/10/ContribCatap231006_Fiore_allagamenti-urbani.pdf
http://www.catap.eu/wp-content/uploads/2023/10/ContribCatap231006_Vallone_formazione.pdf
http://www.catap.eu/wp-content/uploads/2023/10/ContribCatap231006_Santolini_servizi-ecosistemici.pdf
http://www.catap.eu/wp-content/uploads/2023/10/ContribCatap231006_Fiore_incendi-boschivi.pdf
http://www.catap.eu/wp-content/uploads/2023/10/ContribCatap231006_Bollini_valutazione.pdf
http://www.catap.eu/wp-content/uploads/2023/10/ContribCatap231006_DiGiovine_paesaggio-e-sistema-urbano.pdf
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Appendice 1.3.  MODELLO INTERPRETATIVO UTILIZZATO  
 

 
 
 

Sono riportati di seguito, sotto forma di schede, alcuni elementi del modello concettuale di riferimento usato per le 
analisi e considerazioni contenute nel Rapporto. 

 

Scheda 1 – SFERA DELLE CONOSCENZE E DELLE INFORMAZIONI CONSIDERATE 
 
Le risposte alla crisi eco-climatica in atto, a cui concorrono in modo sostanziale decisioni umane inadeguate, in grado 

di produrre impatti critici sul sistema Terra (ambiente, economia, società), richiedono da parte degli attori coinvolte sia 
conoscenze e valori corretti, sia flussi di informazioni efficienti ed efficaci sulle dinamiche in corso. 

 
Per quanto attiene il campo di specifico interesse del CATAP, le conoscenze sulle relazioni uomo/ambiente a livello dei 

sistemi eco-paesaggistici locali hanno coinvolto nel tempo diverse discipline, a loro volta oggetto di un’evoluzione nei 
contenuti di base e nelle conseguenze applicative, progettuali e realizzative.   

Partendo dai saperi dei secoli passati sulla gestione della sicurezza biofisica dei territori (sistemazioni idraulico-forestali, 
agricoltura pre-industriale multifunzionale) e dalle discipline consolidate di scienza di base ed applicata (scienze naturali, 
geologia, ecologia, architettura, ingegneria, agronomia ecc.), negli ultimi decenni, a partire dagli anni ’60, si è sviluppata una 
serie di campi interdisciplinari di approfondimento e sviluppo che hanno acquisito in molti casi lo status di vere nuove 
discipline trasversali: l’ingegneria naturalistica, l’architettura del paesaggio, la geologia ambientale, la valutazione di 
impatto ambientale, l’ecologia del paesaggio, le reti ecologiche polivalenti, i servizi ecosistemici, le infrastrutture verdi-blu, 
le soluzioni basate sulla natura NBS (Nature Based Solutions).  

 

 
Figura 17 – Sfera delle conoscenze e delle discipline tecnico-scientifiche che hanno come oggetto l’integrazione 

uomo/ambiente nei sistemi eco-paesaggistici locali 
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Scheda 2 – EVOLUZIONE e TRANSIZIONE della realtà complessa uomo/ambiente 
 
L’integrazione uomo/ambiente si produce in sistemi socio-ecologici complessi che, dal livello locale (territori) arrivano 

a quello globale (pianeta), in un’era (l’Antropocene). ormai caratterizzata dalla capacità umana di condizionare in modo 
sostanziale i processi naturali e la biosfera nel suo insieme.  Gli ecosistemi ed i paesaggi locali, come obiettivo di conoscenza 
e di azione, concorrono alla prospettiva generale di uno sviluppo accettabile (sostenibile) che l’umanità si è posta a fronte 
delle crisi planetarie emerse negli ultimi decenni di ordine ambientale, economico, sociale. A tal fine, fattori fondamentali 
sono la natura e le qualità delle decisioni prese e delle attività umane conseguenti. 

 

 
Figura 18 – Schema delle macro-componenti antropiche ed ambientali che interagiscono nei processi di sviluppo dei 

sistemi socio-ecologici  

 
 
L’evoluzione nel tempo del sistema dipende dalla combinazione di fattori naturali esogeni, e dagli impatti ambientali 

conseguenti alle attività umane ed alle decisioni che le hanno prodotte. A loro volta le decisioni derivano dagli obiettivi che 
i decisori si sono posti (frutto a loro volta delle conoscenze, valori, informazioni esistenti e disponibili).  Mentre 
nell’”evoluzione” ci sono componenti naturali non dipendenti dalle attività umane (quindi il suo futuro è solo in parte 
conoscibile), la “transizione” implica la conoscenza di un punto di arrivo qui (per uno sviluppo considerato “sostenibile”). 
definito da obiettivi umani ed azioni conseguenti.  

 

 
Figura 19 – Elementi coinvolti nei processi decisionali finalizzati ad una transizione sostenibile    
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Scheda 3 – MODELLO INTERPRETATIVO DELLA TRANSIZIONE CORRENTE  
 
Il modello interpretativo corrente (quello utilizzato ordinariamente a livello internazionale) alla base delle decisioni per 

la transizione eco-climatica è fondato sulla catena causale che, partendo dalle attività umane consumanti energie ed 
utilizzanti combustibili fossili ed emettitrici di gas-serra (in primis anidride carbonica), produce un aumento delle 
concentrazioni di gas climalteranti in atmosfera, a cui segue un aumento progressivo della temperatura globale 
dell’atmosfera e degli oceani. Effetti finali sono cambiamenti critici del clima globale, con impatti planetari e, a livello locale, 
perdite e danni differenziati sugli ecosistemi e sulle comunità umane. La catena causale può essere espressa nei termini 
dello storico modello DPSIR (Agenzia Europea dell’Ambiente) usato nel reporting ambientale e nelle valutazioni di impatto 
ambientale, dove D = Determinanti (azioni umane); P = Pressioni; S = Stato dell’ambiente; I = Impatti;  R = Risposte. 

 
Figura 20 – Elementi e relazioni del modello interpretativo corrente per la crisi eco-climatica, organizzati secondo lo 

schema DPSIR (vedi testo) 

 
Gli andamenti negli ultimi decenni hanno mostrato aumenti progressivi dei principali fattori della catena causale 

precedente, nonostante gli atti internazionali in precedenza prodotti.  

 

 
Figura 21 – Macro-trends dei principali parametri coinvolti nella crisi climatica in atto, in sequenza DPSIR (vedi testo) 
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Scheda 4 – PRINCIPALI TAPPE INTERNAZIONALI PER LA TRANSIZIONE  
 

 Atti  Contenuti principali 

1972 Conferenza di 
Stoccolma 
sull’ ambiente 
umano 

Dichiarazione ONU di principi:  
responsabilità a preservare l'ambiente sia per le generazioni presenti che future 

1992 Conferenza di 
Rio 
sull’Ambiente 
e lo sviluppo 

Convenzione ONU sul cambiamento climatico. Contenuti dell’accordo: 
raggiungere la stabilizzazione delle concentrazioni dei gas serra in atmosfera a un livello 
abbastanza basso per prevenire interferenze antropogeniche dannose per il sistema climatico; 
Convenzione ONU sulla diversità biologica  

1997 Protocollo di 
Kyoto  

Protocollo di Kyoto.(COP3). Contenuti dell’accordo:  
obbligo di operare una riduzione delle emissioni di gas climalteranti in una misura non inferiore 
all'8,65% rispetto alle emissioni registrate nel 1990 – considerato come anno base – nel periodo 
2008-2012 

2015 Agenda 2030 Strategia ONU per lo sviluppo sostenibile entro il 2030  
mediante 17 obiettivi interconnessi della sostenibilità (ambientale, economica, sociale) a livello 
planetario 

2015 
(12.12) 

Accordo di 
Parigi 

21.ma Conferenza delle Parti firmatarie della Convenzione sui Cambiamenti Climatici.  Contenuti 
dell’accordo siglato da 195 Stati 
a) mantenere l'aumento della temperatura media mondiale ben al di sotto di 2 °C rispetto ai livelli 
preindustriali, limitando tale aumento a 1,5 °C rispetto a tali livelli; 
b) aumentare la capacità di adattamento agli effetti negativi dei cambiamenti climatici, 
promuovendo la resilienza climatica e lo sviluppo a basse emissioni di gas a effetto serra; 
c) rendere i flussi finanziari coerenti con un percorso che conduca a uno sviluppo a basse emissioni 
di gas a effetto serra e resiliente al clima. 

2019 Green Deal 
Europeo 

Comunicazione COM(2019) 640 final  
Insieme di politiche della Commissione Europea con l'obiettivo generale di raggiungere la 
neutralità climatica in Europa entro il 2050 
strategia complessiva assunta a livello europeo, che fissa i contenuti fondamentali della 
componente ambientale dello sviluppo sostenibile, raccordandosi con la revisione di strategie 
decisive quali quella per la Biodiversità e quella per l’Adattamento ai cambiamenti climatici; 

2020 Next 
Generation 
EU, 

COM(2020) 456 final  
Pacchetto di strumenti di finanziamento che ha messo sul tavolo per i prossimi anni una grande 
quantità di risorse per uno sviluppo sostenibile, di cui almeno il 37 % della spesa da destinare alla 
transizione verde 

2021 
(febbraio) 

RRF Recovery 
and Resilienze 
Facilitation 

Regolamento (UE) 2021/241 
Principale strumento attuativo del Next Generation EU, attraverso i PNRR (Piani Nazionali di 
Ripresa e Resilienza; quello italiano è dell’aprile 2021 

2021 
(luglio) 

Fit for 55 COM(2021) 550 final 
Pacchetto di proposte della Commissione Europea lungo il cammino verso la neutralità climatica” 
attraverso la riduzione delle emissioni nette di gas a effetto serra di almeno il 55 % entro il 2030 

2021 COP26 di 
Glasgow 

Decision -/CP.26 Glasgow Climate Pact 
E’ fissato a 1,5 gradi, e non più a 2, l'obiettivo dei paesi del mondo sul riscaldamento globale. Si 
fissa anche l'obiettivo minimo di decarbonizzazione per tutti gli stati firmatari: un taglio del 45% 
delle emissioni di anidride carbonica al 2030 rispetto al 2010, e zero emissioni nette intorno alla 
metà del secolo 

2022 REPowerEU COM (2022) 230 final+ 

Serie di misure per ridurre la dipendenza dalle importazioni di fonti fossili climalteranti dalla 
Russia. Rialzo dell'obiettivo per il 2030 della direttiva sulle energie rinnovabili, passando dal 40 % 
della proposta dello scorso anno al 45 %; obiettivo di installare più di 320 GW 11 oltre il doppio 
del livello attuale, e quasi 600 GW entro il 2030 

2022 COP27 di 
Sharm el 
Sheik 

Decision -/CP.27 Sharm el-Sheikh Implementation Plan 
Costituzione di un fondo mondiale, denominato Loss and Damage, per risarcire i Paesi più esposti 
al cambiamento climatico e ai suoi danni ambientali. 

2023 COP28 di 
Dubai 

COP28 First global stocktake -  REVISED ADVANCE VERSION 

 

 
  

https://documents-dds-ny.un.org/doc/UNDOC/GEN/NL7/300/05/IMG/NL730005.pdf?OpenElement
https://unfccc.int/resource/docs/convkp/conveng.pdf
https://www.isprambiente.gov.it/files/biodiversita/Convenzione_diversita_biologica_05_06_92.pdf
https://unfccc.int/resource/docs/convkp/kpeng.pdf
https://unric.org/it/wp-content/uploads/sites/3/2019/11/Agenda-2030-Onu-italia.pdf
https://unfccc.int/sites/default/files/english_paris_agreement.pdf
https://unfccc.int/sites/default/files/english_paris_agreement.pdf
https://it.wikipedia.org/wiki/Temperatura
https://it.wikipedia.org/wiki/Flussi_finanziari
https://ec.europa.eu/transparency/documents-register/api/files/COM(2019)640_0/de00000000034276?rendition=false
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/communication-europe-moment-repair-prepare-next-generation.pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32021R0241&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021DC0550
https://unfccc.int/sites/default/files/resource/cop26_auv_2f_cover_decision.pdf
https://unfccc.int/sites/default/files/resource/cop26_auv_2f_cover_decision.pdf
https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:fc930f14-d7ae-11ec-a95f-01aa75ed71a1.0023.02/DOC_1&format=PDF
https://unfccc.int/sites/default/files/resource/cop27_auv_2_cover%20decision.pdf
https://unfccc.int/sites/default/files/resource/cma2023_L17_adv.pdf
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Appendice 2.  NUOVI RIFERIMENTI PER IL 2023 
 
 

Sono di seguito riportati i riferimenti utilizzati dal Rapporto per l’interpretazione dell’evoluzione nell’ultimo anno del 
tema considerato, organizzati in:  

o Appendice 2.1 : atti istituzionali (limitati ai principali di livello sovranazionale); 
o Appendice 2.2 : documenti tecnici (limitati a quelli ritenuti più rilevanti ai fini della transizione globale ed al campo 

di interesse specifico delle soluzioni basate sulla natura); 
o Appendice 2.3: articoli scientifici (con le stesse limitazioni precedenti); 
o Appendice 2.4: altri articoli e documenti precedenti; 
o Appendice 2.6: news on-line del 2023, in forma di insieme di  notizie rappresentative uscite nel corso dell’ultimo 

anno sui media nazionali, estratte da un data-base CATAP progressivamente aggiornato su base settimanale; nell’Appendice 
se ne riporta lo stralcio utilizzato come riferimento per la redazione della presente sezione del Rapporto. 

 
 

 

Appendice 2.1.  PRINCIPALI ATTI ISTITUZIONALI  
 

di livello internazionale  
 
United Nations General Assembly-2023/06/19-Agreement under the United Nations Convention on the Law of the Sea 

on the conservation and sustainable use of marine biological diversity of areas beyond national jurisdiction 
Vaticano/ La Santa Sede-2023/10/04-LAUDATE DEUM. Esortazione apostolica del Santo Padre Francesco a tutte le 

persone di buona volontà sulla crisi climatica 
 
di livello europeo  

 
2023/11/23 Council of the 

European 
Union 

Proposal for a REGULATION OF THE EUROPEAN PARLIAMENT AND OF THE COUNCIL on 
nature restoration  

2023/11/21 Commissione 
Europea 

REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2023/2486 DELLA COMMISSIONE del 27 giugno 2023 
che integra il regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio 
fissando i criteri di vaglio tecnico che consentono di determinare a quali condizioni si 
possa considerare che un’attività economica contribuisce in modo sostanziale all’uso 
sostenibile e alla protezione delle acque e delle risorse marine, alla transizione verso 
un’economia circolare, alla prevenzione e alla riduzione dell’inquinamento o alla 
protezione e al ripristino della biodiversità e degli ecosistemi e se non arreca un danno 
significativo a nessun altro obiettivo ambientale, e che modifica il regolamento delegato 
(UE) 2021/2178 per quanto riguarda la comunicazione al pubblico di informazioni 
specifiche relative a tali attività economiche (DNSH) 

2023/10/11 Commissione 
Europea 

C/2023/111 COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE  - 11.10.23 -Orientamenti tecnici 
sull'applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del 
regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza (DNSH) 

2023/07/27 European 
Commission 

SWD(2023) 284 final. Guidelines on Closer-to-Nature Forest Management  

2023/07/05 European 
Commission 

COM(2023) 416 final. Proposal for a DIRECTIVE OF THE EUROPEAN PARLIAMENT AND OF 
THE COUNCIL on Soil Monitoring and Resilience (Soil Monitoring Law)  

2023/07/05 European 
Commission 

COM(2023) 410 final. Ensuring resilient and sustainable use of EU's natural resources  

2023/06/22 European 
Commission 

COM(2022) 304 final. Proposal for a REGULATION OF THE EUROPEAN PARLIAMENT AND 
OF THE COUNCIL on nature restoration  

2023/01/24 European 
Commission 

COM(2023) 35 final. Revision of the EU Pollinators Initiative. A new deal for pollinators  

 

https://documents-dds-ny.un.org/doc/UNDOC/LTD/N23/177/28/PDF/N2317728.pdf?OpenElement
https://documents-dds-ny.un.org/doc/UNDOC/LTD/N23/177/28/PDF/N2317728.pdf?OpenElement
https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/20231004-laudate-deum.pdf
https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/20231004-laudate-deum.pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-15907-2023-INIT/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-15907-2023-INIT/en/pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L_202302486
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L_202302486
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L_202302486
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L_202302486
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L_202302486
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L_202302486
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L_202302486
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L_202302486
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L_202302486
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L_202302486
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:C_202300111
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:C_202300111
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:C_202300111
https://environment.ec.europa.eu/system/files/2023-07/SWD_2023_284_F1_STAFF_WORKING_PAPER_EN_V2_P1_2864149.PDF
https://environment.ec.europa.eu/system/files/2023-07/Proposal%20for%20a%20DIRECTIVE%20OF%20THE%20EUROPEAN%20PARLIAMENT%20AND%25
https://environment.ec.europa.eu/system/files/2023-07/Proposal%20for%20a%20DIRECTIVE%20OF%20THE%20EUROPEAN%20PARLIAMENT%20AND%25
https://commission.europa.eu/system/files/2023-07/Communication%20on%20Sustainable%20Use%20of%20Natural%20Resources.pdf
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A1. PEGGIORAMENTO SIGNIFICATIVO DELLA CRISI ECO-CLIMATICA 

 

A1.1. Le crisi in corso 
A1.1.1. Crisi climatica ed eventi eccezionali 
o Al Forum economico mondiale di Davos. Clima, il grido d'allarme del segretario generale dell'Onu: "Vicini alla catastrofe 

irreversibile"/18-gen-23/rainews.it 
o “Catastrofe senza precedenti”. Europa travolta dalla siccità: conseguenze mai viste/05-mar-23/iltempo.it 
o Le calotte glaciali si ritirano 20 volte più rapidamente di quanto ipotizzato/05-apr-23/agi.it 
o Rapporto Wmo, il cambiamento climatico continua ad avanzare (VIDEO). Impatti sempre più forti e rapidi su clima, sicurezza 

alimentare, profughi ambientali e biodiversità/24-apr-23/greenreport.it 
o Lo spaventoso balzo della temperatura dell’oceano Atlantico/30-apr-23/editorialedomani.it 
o Libia, Grecia, Brasile, tempeste e alluvioni catastrofiche provocate dai cambiamenti climatici/14-set-23/euronews.com 
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o “I segni vitali della Terra in preoccupante peggioramento”, il rapporto controfirmato da 15.000 scienziati/30-ott-
23/ilfattoquotidiano 

o  Il riscaldamento globale scuote il Pianeta come un terremoto. Tempeste e onde si stanno intensificando a causa del riscaldamento 
globale: il loro impatto sui fondali oceanici è stato registrato dai sismografi/09-nov-23/focus.it 

o Brasile nella morsa del caldo estremo, a Rio de Janeiro percepiti 58,5 gradi. Allerta rossa prolungata fino a venerdì, colpa del 
fenomeno del "Niño", fenomeno meteorologico destinato a durare fino ad aprile/16-nov-23/tgcom24.mediaset.it 

o CRISI CLIMATICA NEL 2023: L’IMPATTO DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI E GLI EVENTI PIÙ ESTREMI/20-dic-23/savethechildren.it 
 
A1.1.2. Record negativi 
o Wmo, gli ultimi 8 anni i più caldi della storia. Nel 2022 1,15 C sopra livelli pre-industrial/12-gen-23/ansa.it 
o Emissioni globali 2022, Iea: è nuovo record assoluto/02-mar-23/rinnovabili.it 
o Clima, Copernicus: il 2022 l'anno più secco della storia in Europa, +2,2 gradi rispetto ai livelli pre-industriali/20-apr-

23/tgcom24.mediaset 
.it 

o Nuovo record di CO2 nell’atmosfera, rilevati 424 ppm: cosa significa e perché dobbiamo preoccuparci/06-giu-23/fanpage.it 
o Da tre mesi le temperature degli oceani sono le più calde di sempre, scienziati: “Senza precedenti”/12-giu-23/fanpage.it 
o 3, 4 e 5 luglio sono stati tre giorni da record, i più caldi della storia della Terra/05-lug-23/lifegate.it 
o Il Mar Mediterraneo mai così caldo, registrato nuovo record. A rischio l'intero ecosistema/26-lug-23/it.euronews.com 
o Clima, Copernicus: è stato il settembre più caldo mai registrato. Differenza di temperatura record con gli anni precedenti/05-ott-

23/ansa.it 
o Record estremi per 25 su 30 parametri vitali della Terra/25-ott-23/ansa.it 
o A novembre temperature record negli oceani, 20.79 gradi. Copernicus, +0,4 gradi centigradi sopra la media del periodo/22-nov-

23/ansa.it 
o Raggiunto il record di anidride carbonica degli ultimi 14 milioni di anni: mai così tanta nell’atmosfera. Uno studio su Science 

ricostruisce le concentrazioni di CO2 e le temperature della Terra negli ultimi 66 milioni di anni. Previsti 5° in più per la fine del 
secolo. “Non ci siamo evoluti per temperature così calde”/08-dic-23/repubblica.it 

o Inquinamento, CO2 da record: mai così alta in 14 milioni di anni. Secondo uno studio pubblicato sulla rivista "Science", entro la fine 
del secolo potremmo raggiungere una concentrazione di 660 ppm o più/08-dic-23/tgcom24.mediaset.it 

o Un anno da record per gli incendi boschivi/27-dic-23/internazionale.it 
o Clima, il 2023 è stato l’anno più caldo della storia del pianeta. Finora. Ma quest’anno sono stati infranti anche altri primati: i gas 

serra sono a livelli record. Le temperature globali sono a livelli record. L’innalzamento del livello del mare è a livelli record. Il ghiaccio 
marino antartico è ai minimi storici./29-dic-23/fanpage.it 

 
A1.1.3. Scenari critici 
o Clima, 900 milioni di persone a rischio per l’innalzamento dei mari. /20-feb-23/tg24.sky.it 
o Cambiamento climatico. Nuovo allarme Oms: “Tra il 2030 e il 2050 previsti 250mila morti in più all’anno per le ricadute sulla 

salute”/25-mag-23/quotidianosanita.it 
o L’Antartide si sta riscaldando a un ritmo molto peggiore del previsto: conseguenze catastrofiche … La fusione dei ghiacciai rischia di 

far innalzare il mare di diversi metri con conseguenze devastanti su tutto il pianeta./08-set-23/fanpage.it 
o Antartide, lo scioglimento dei ghiacci è inevitabile? Lo studio su Nature: “Il livello del mare salirà di 5 metri”/25-ott-

23/ilfattoquotidiano 
o PURTROPPO È UFFICIALE: LA CORRENTE DEL GOLFO SI STA INDEBOLENDO, ECCO LE CONSEGUENZE/27-ott-23/tech.everyeye.it 
o La nuova profezia di Bill Gates: cosa ci succederà tra 5 anni. I prossimi cinque anni saranno decisivi secondo Bill Gates: entro il 2028 

saremo tutti dipendenti dall'intelligenza artificiale, che sarà sempre con noi/19-nov-23/quifinanza.it 
o Gli scienziati mettono in guardia dal “Fattore X”, un virus letale in agguato a causa del cambiamento climatico/22-nov-

23/ilmeteo.net 
o «La Terra potrebbe diventare un inferno inabitabile»: l'allarme degli scienziati che fa venire i brividi. Il pianeta Terra potrebbe 

diventare come Venere/19-dic-23/leggo.it 
o Le paradisiache isole Tuvalu verso la sparizione. Saranno il primo paese ad avere un 'clone' nel metaverso. Modifica della 

Costituzione, digitalizzazione massiccia delle attività e asilo climatico in Australia per i residenti. ...  Gli esperti: isole sommerse tra 
50-100 anni al massimo/29-dic-23/agi.it 

 

A1.2. Perdite, danni e rischi per i territori italiani 
A1.2.1. Italia fragile 
o Ischia, i geologi di Sigea nelle scuole di Casamicciola/25-gen-23/ilgiornaledella 

protezionecivile.it 
o BIODIVERSITÀ, ITALIA RICCA MA TROPPO FRAGILE/12-mag-23/www.wwf.it 
o Ambiente, Italia assediata dalle frane: ecco di chi è la colpa/20-mag-23/ilsole24ore.com 
o Italia Paese più a rischio, hotspot del cambiamento climatico. Aumentano frequenze ed intensità degli eventi estremi: nel Belpaese 

temperatura aumentata di 3° a fronte di una media mondiale di +1,1°C. Allarme acqua: si ridurrà dal 40% al 90%/05-lug-
23/avvenire.it 

o Il caldo dell'estate scorsa ha ucciso 61 mila persone in Europa, in Italia il record di vittime. Nel nostro Paese registrati 295 decessi 
per milione, seguono la Grecia, la Spagna e il Portogallo/10-lug-23/agi.it 
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https://www.ansa.it/
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https://www.fanpage.it/innovazione/scienze/nuovo-record-di-co2-nellatmosfera-rilevati-424-ppm-cosa-significa-e-perche-dobbiamo-preoccuparci/
https://www.fanpage.it/
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https://www.ansa.it/canale_scienza/notizie/terra_poli/2023/10/25/record-estremi-per-25-su-30-parametri-vitali-della-terra_4f96a3b1-f651-430e-b1a6-a6e97a235db0.html
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https://www.ilfattoquotidiano.it/
https://tech.everyeye.it/notizie/ufficiale-corrente-golfo-indebolendo-conseguenze-679434.html
https://tech.everyeye.it/
https://quifinanza.it/innovazione/video/profezia-bill-gates-cosa-succedera-intelligenza-artificiale/765163/
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https://www.ilsole24ore.com/art/ambiente-italia-assediata-frane-ecco-chi-e-colpa-AE4EQzVD
https://www.ilsole24ore.com/
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o La crisi del Po diventa la “prova” del clima che cambia. La ricerca internazionale: “La sua è la siccità peggiore da due secoli: dei 10 
peggiori mesi di luglio, sei sono stati dopo il 2000”/10-ago-23/ilfattoquotidiano 

o "Zero termico oltre i 5000 metri: i nostri ghiacciai sono malati terminali"/22-ago-23/repubblica.it 
o La montagna dimenticata, primo fattore del disastro ambientale italiano/16-nov-23/repubblica.it 
o Clima: in Italia, nel 2023, aumentati del 22 per cento gli eventi meteorologici estremi. Un rapporto di Legambiente ha recensito 

378 eventi meteorologici estremi, causati o amplificati dai cambiamenti climatici in atto/28-dic-23/it.euronews.com 
 
A1.2.2. Alluvioni devastanti 
o Romagna, la rabbia dopo l'alluvione: "Cambiamento climatico? No, colpa della negligenza". L'inchiesta di "Fuori dal Coro" sui ritardi 

nelle opere di prevenzione: "Casse di espansione mai terminate in trent'anni"/24-mag-23/tgcom24.mediaset.it 
o Cementificazione e climate change: le responsabilità dell’uomo nel disastro in Emilia-Romagna./27-mag-23/fanpage.it 
o Milena Gabanelli spiega di chi è la colpa dell'alluvione in Romagna/13-giu-23/tg.la7.it 
o Alluvione in Emilia-Romagna: accordo con il Demanio per la ricostruzione delle aree pubbliche. L'obiettivo non è solo la 

ricostruzione fisica, ma anche la valorizzazione delle caratteristiche uniche dei paesaggi e dei borghi colpiti /06-set-23/ingenio-
web.it 

o Alluvione Toscana, la conta dei danni secondo l'Irpet è di 2,1 miliardi/18-nov-23/tg24.sky.it 
 

A1.3. Ecosistemi e biodiversità in transizione 
A1.3.1. Biodiversità ed ecosistemi in pericolo 
o Oceani bollenti: triglie e acciughe nel mare del Nord. Mediterraneo, specie aliene. Il biologo marino dell'Ogs: i fenomeni sono 

speculari. Cosa si prevede e come dovrà cambiare la pesca/11-gen-23/quotidiano.net 
o Franco Berrino: “La biodiversità è cruciale per fornirci nuovi ed efficaci farmaci ma noi distruggiamo la Natura”. L’estratto del nuovo 

libro in esclusiva/15-gen-23/ilfattoquotidiano 
o Amazzonia, record di deforestazione a febbraio: distrutti 320 chilometri quadrati/10-mar-23/open.online 
o Ecosistema in rivolta tra siccità e piogge devastanti: ascoltare l'allarme/18-mar-23/avvenire.it 
o Cosa sono le torbiere e come possono aiutarci a salvare il clima. Le torbiere ricoprono solo il 3% della terraferma ma hanno un ruolo 

fondamentale/31-mar-23/micromega.net 
o Se scompaiono i pinguini in Antartide l'ecosistema è a rischio, anche per il ferro. /13-apr-23/repubblica.it 
o Uomo e animale, un solo ecosistema: cos’è la ‘salute unica’ e come preservarla/29-apr-23/ilfattoquotidiano 
o Guadalupa, incubo sargassi. "Odore nauseante, salute a rischio, turismo fermo per mesi: colpa dei mari sempre più caldi"/02-mag-

23/repubblica.it 
o Biodiversità, un milione di specie rischia l’estinzione. Oggi si celebra la Giornata mondiale/22-mag-23/rainews.it 
o Incendi, il geologo Fiore: 'I danni all'ecosistema e al paesaggio sono irreparabili'/25-lug-23/ansa.it 
o LIBERARE I VIRUS DAL PERMAFROST POTREBBE DISTRUGGERE I NOSTRI ECOSISTEMI/30-lug-23/tech.everyeye.it 
o Le ondate di caldo colpiscono duramente gli ecosistemi marini: casi di mortalità massiccia nel Mediterraneo/06-ago-

23/ilfattoquotidiano 
o Incendi devastanti in Canada, lo studio del World Weather Attribution: “La crisi climatica ne ha raddoppiato la probabilità”/23-ago-

23/ilfattoquotidiano 
o Specie aliene invasive, non solo il granchio blu: quali sono e quanto costano al pianeta. Il Rapporto pubblicato dalla Piattaforma 

intergovernativa sulla biodiversità e i servizi ecosistemici (IPBES) /05-set-23/tg24.sky.it 
o In Amazzonia oltre 100 delfini uccisi da temperature dell’acqua record. In alcuni punti del lago Tefé, nella regione amazzonica del 

Medio Solimões, in Brasile, superati i 39 °C./02-ott-23/fanpage.it 
o Api, perché sono così importanti e devono essere protette: nasce “Horizon BeeGuards”, qual è l’obiettivo/08-ott-23/biopianeta.it 
o Il mondo non sta rispettando gli impegni sulla protezione delle foreste/24-ott-23/internazionale.it 
o Clima, perdita di servizi ecosistemici: benefici economici in diminuzione del 9% entro il 2100, lo studio. Mentre il cambiamento 

climatico modifica la distribuzione degli ecosistemi terrestri, il capitale naturale del pianeta è destinato a diminuire/18-dic-
23/meteoweb.eu 

 
A1.3.2. Agroecosistemi in pericolo 
o Riso, la prima vittima della siccità. Viaggio nel Pavese, dove la mancanza d’acqua si mangia il 90% della produzione. Agricoltori: 

“Costretti a coltivare orzo”/20-mar-23/ilfattoquotidiano 
Lo scontro per l'acqua che divide agricoltori ed ecologisti in Europa. Siccità e inquinamento stanno aumentando le tensioni sociali, 
dalla Francia alla Spagna, passando per l'Olanda/17-apr-23/europa.today.it 

o Portogallo: il governo valuta lo stop a coltivazione di olivi. A Causa della siccità stop anche a coltivazione di avocado /29-mag-
23/ansa.it 

o Il suolo italiano è malato: "Lo strato fertile sta scomparendo". Studio della Commissione Ue: il 47% dei terreni in cattivo stato di 
salute. La nostra produzione agricola quella che perde più valore in Europa/06-lug-23/europa.today.it 

o Il caldo record minaccia la disponibilità di cibo: crollo di raccolti per siccità ed eventi estremi/21-lug-23/fanpage.it 
o Clima impazzito, la frutta sta scomparendo dai frutteti italiani. L'allarme di Coldiretti/08-ago-23/it.euronews.com 
o Clima, 2023 anno più caldo della storia: i danni all'agricoltura italiana/17-ott-23/tg24.sky.it 
o I cambiamenti climatici in agricoltura: dal CREA una valutazione costi-benefici delle misure di adattamento. Gli eventi climatici 

avversi, sempre più frequenti e imprevedibili, provocano una riduzione delle rese in agricoltura, incidendo negativamente anche 
sulla qualità della produzione, e in casi estremi possono causare la totale distruzione del raccolto. /21-dic-23/crea.gov.it 
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A1.3.3. Evoluzione degli ecosistemi 
o Tempo mite e temperature primaverili: natura in tilt, mimose già pronte alla raccolta/02-gen-23/fanpage.it 
o Il Canada e i paradossi del climate change: a Nord avanza l’Oceano, a Sud crescono alberi d’ulivo. Nell’area di Vancouver si produce 

olio d’oliva, aumentano le terre coltivabili ma anche incendi, siccità e gli eventi climatici estremi/16-apr-23/24plus.ilsole24ore.com 
o Cosa è la linea degli alberi e come sta modificando a causa dei cambiamenti climatici/25-giu-23/geopop.it 
o La costa del Perù sta diventando sempre più verde, ma non è una buona notizia. Da ecosistema arido o semi-arido, la costa del Perù 

sta diventando sempre più verde/14-ago-23/repubblica.it 
o La Terra cambia, nuovi habitat rimpiazzano i ghiacciai. La trasformazione entro il 2100, sono ambienti da tutelare/16-ago-23/ansa.it 
o La crisi climatica sta cambiando volto alle foreste su Alpi e Appennini. Il nuovo studio del Cmcc mostra un’immagine in 

trasformazione di questi ecosistemi, rendendoli «quasi irriconoscibili» nel futuro/04-ott-23/greenreport.it 
o Il climate change rivoluziona la mappa del vino nel mondo: ecco come. Aumento delle temperature, siccità, eventi estremi rendono 

possibile coltivare la vite a nuove latitudini e impattano sulle aree tradizionali/02-nov-23/24plus.ilsole24ore.com 
o Cambiamento climatico in Italia: perché foreste e montagne non saranno più le stesse. Le foreste e le montagne italiane potrebbero 

cambiare per sempre aspetto: le previsioni in un nuovo studio sui rischi del cambiamento climatico./19-dic-23/tecnologia.libero.it 
 
 

 
A2. ATTENZIONI CRESCENTI PER LE SOLUZIONI ALLE CRISI 
 

A2.1. Rinnovabili come azione primaria 

A2.1.1. Decarbonizzazione ed energie rinnovabili come soluzione base  
o Il Sole 24 Ore: Rinnovabili, con il piano al 2030 540mila assunzioni in arrivo/09-feb-23/elettricitafutura.it 
o La corsa delle rinnovabili, Silvestrini: "Sicurezza energetica e decarbonizzazione spingono gli investimenti"/08-mar-

23/repubblica.it 
o Rinnovabili a palla e “net zero” più vicino. Già finita l’era del petrolio?/25-lug-23/vaielettrico.it 
o Rapporto IEA 2023: l’irresistibile ascesa delle rinnovabili/25-ott-23/vaielettrico.it 
o Decarbonizzazione, un piano per l'Italia/06-nov-23/repubblica.it 
o Perché la transizione green richiede un approccio di neutralità tecnologica/22-dic-23/wired.it 
 
A2.1.2. Avanzamenti nel campo delle rinnovabili 
o Il paradosso geotermico: come la 2ª più grande fonte di calore della Terra potrebbe guidare il riscaldamento globale/28-apr-

23/meteoweb.eu 
o Impianto fotovoltaico in rotatoria, energia per 236 famiglie/07-mag-23/ilgiornaledivicenza.it 
o Sistemi fotovoltaici autostradali: l’esperimento di Germania, Austria e Svizzera/04-lug-23/rinnovabili.it 
o Muro di Trombe-Fotovoltaico, una nuova architettura a specchi migliora l’efficienza. Una ricerca irachena ha migliorato l’efficienza 

termica ed elettrica del sistema solare integrato FV/TW attraverso l’impiego di specchi riflettenti/09-ago-23/rinnovabili.it 
o Dimentica i pannelli solari, ora abbiamo i pannelli che generano elettricità dalle gocce di pioggia/12-ago-23/greenme.it 
o Come raddoppiare la produzione di energia fotovoltaica, scopri il metodo australiano/28-ago-23/idealista.it 
o Fotovoltaico spaziale, siamo più vicini di quanto crediamo/28-ott-23/auto.hwupgrade.it 
o Pale eoliche superconomiche finanziate anche da Bil Gates: cos’è il progetto Airloom/11-nov-23/open.online 
o Wind Tree, l’albero che ospita 36 mini turbine eoliche capaci di produrre energia costante e silenziosa/26-nov-23/greenme.it 
o Energia eolica urbana: le turbine eoliche nelle città/27-nov-23/infobuildenergia.it 
o Ecco le isole rinnovabili italiane che puntano all’autosufficienza per il 2030. Ci sono anche Pantelleria, Giglio e Giannutri nel gruppo 

delle isole confermate per l’iniziativa europea “30 renewable islands for 2030”/30-nov-23/rinnovabili.it 
o ALTRO CHE PANNELLI LA VERA INNOVAZIONE È LA 'TENDA FOTOVOLTAICA': FUNZIONALE E CONVENIENTE/14-dic-23/designmag.it 
 
A2.1.3. Agrivoltaico  
o Agrovoltaico, la svolta energetica che trasforma l’agricoltura/28-gen-23/ilsole24ore.com 
o A Tarquinia l'impianto solare più grande d'Italia. Enel Gp: sarà il più esteso agrivoltaico del Paese/23-mar-23/ansa.it 
o Impianti agrivoltaici avanzati, il Mase approva il decreto incentivi/14-apr-23/rinnovabili.it 
o Agrivoltaico, in arrivo la mappa del potenziale dei suoli targata Enea/05-lug-23/agronotizie. 

Imagelinenetwork 
o Impianti agrivoltaici, tutti i requisiti per coltivare producendo energia/03-ott-23/terraevita. 

edagricole.it 
o Aree idonee e agrivoltaico, “l’ultima bozza è una tragedia per il settore"/05-ott-23/qualenergia.it 
o La “discrezionalità” delle aree idonee. Cosa potranno fare le Regioni dopo che il Decreto Aree Idonee vedrà la luce?/17-nov-

23/rinnovabili.it 
 

A2.2. Tecnologie futuribili 
A2.2.1. Geoingegneria ed altre tecnologie "rivoluzionarie" 
o FAR SCOPPIARE LA LUNA PER RIDURRE CAMBIAMENTO CLIMATICO, LA PAZZA IDEA DEGLI SCIENZIATI/10-feb-23/tech.everyeye.it 
o Nasce la batteria agli ioni ossigeno per una durata “infinita”. Estremamente durevole, priva di elementi rari e non infiammabile. La 

batteria della TU Wien offre un nuovo approccio all’accumulo di rete/23-mar-23/rinnovabili.it 
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o Scoperto come ottenere energia pulita dall’aria, illimitata e 24 ore su 24: possibile rivoluzione/28-mag-23/fanpage.it 
o Geoingegneria, l'esperimento imprevisto: ecco come la desolforazione sta scaldando gli oceani/07-ago-23/hwupgrade.it 
o Il rivoluzionario stoccaggio energetico che sfrutta la gravità /12-ago-23/alvolante.it 
o Cos’è l’idrogeno bianco e perché il giacimento scoperto in Francia può servire a salvare il pianeta/30-ott-23/fanpage.it 
A2.2.2. Produrre "natura artificiale" 
o Dall’EPFL la foglia artificiale che produce idrogeno dall’aria/11-gen-23/rinnovabili.it 
o Sostenibilità - Ecco un albero "liquido" che potrebbe togliere CO2 dalle città inquinate e produrre ossigeno/03-apr-

23/3bmeteo.com 
o I super alberi della Silicon Valley promettono di risolvere l’emergenza climatica (ma non è proprio così). Sono foreste geneticamente 

modificate per assorbire più carbonio sfruttando il processo di fotosintesi. Dietro le promesse però ci sono diversi rischi e 
incertezze./11-giu-23/fanpage.it 

 

A2.3. Azioni sul Carbonio 
A2.3.1. Catturare la CO2 
o Clima, ecco Limenet: la tecnologia per la rimozione della Co2 
o Ambiente: la cattura della CO2 è un business da 30 miliardi. Eni e Snam pronti a lanciare l’hub di Ravenna./09-mag-23/tg24.sky.it 
o In Texas la più grande struttura al mondo per la cattura di Co2. Gli ambientalisti: “Greenwashing finanziato con soldi pubblici”/03-

set-23/24plus.ilsole24ore.com 
o Abbiamo appena capito come produrre carburante dall’anidride carbonica catturata dall’aria. La promettente idea arriva dai 

ricercatori del Massachussetts Institute of Technology/13-set-23/ilfattoquotidiano 
o I governi che mettono la CCS al centro dei loro piani nazionali di decarbonizzazione rischiano di trovarsi in una situazione di 

svantaggio competitivo. La dipendenza dalla cattura e stoccaggio del carbonio è «altamente dannosa dal punto di vista economico». 
Università di Oxford: puntare sul CCS è economicamente da analfabeti/01-nov-23/fanpage.it 

o Perché il futuro delle nostre industrie dipenderà dalle "discariche" di carbonio. Bruxelles punta alla neutralità carbonica in Ue entro 
il 2050 tramite la cattura della Co2. Ma il vero problema sarà lo stoccaggio/06-dic-23/greenreport.it/28-dic-23/europa.today.it 

 
A2.3.2. Biomasse forestali 
o La legna è la prima energia rinnovabile in Europa. Triplicano l'eolico e l'idroelettrico, quasi otto volte il fotovoltaico/26-gen-

23/agronotizie.imagelinenetwork.com 
o Biomasse forestali, l’energia prodotta bruciando la legna continuerà a essere sovvenzionata come rinnovabile/31-mar-

23/ilfattoquotidiano.it 
 
A2.3.3. Biocarburanti 
o Biocarburanti, cosa dice il comunicato del G7 e perché la discussione in Ue potrebbe riaprirsi. Nel comunicato finale del G7 si 

sottolinea l’importanza anche dei biocarburanti nella decarbonizzazione del settore dei trasporti./16-apr-23/fanpage.it 
o L’Europa apre ai biocarburanti e rinvia Euro 7. /21-lug-23/clubalfa.it 
o La stretta Ue sugli e-fuel, dovranno essere 100% carbon neutral/28-set-23/quifinanza.it 
o Diesel vegetale, quanta CO2 risparmia il "rivale" dell'elettrico. Il biodiesel ha un minor livello di emissioni nel ciclo produttivo e 

meno inquinanti. Ecco perché può salvare i motori a scoppio/20-dic-23/it.motor1.com 
 
A2.3.4. Biometano 
o Da una dipendenza all’altra, il delirio pro-metano del governo/27-gen-23/qualenergia.it 
o Il biometano: l’arma in più per la transizione energetica/16-feb-23/tg24.sky.it 
 
A2.3.5. Nuova agricoltura 
o Il suolo sarà la chiave contro l'inquinamento da CO2. Nasce l'agricoltura del Carbonio/28-gen-23/3bmeteo.com 
o AGROECOLOGIA: UNA ROAD MAP PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA/27-mar-23/wwf.it 
o  
 

A2.4. Ricostruire natura ed  ecosistemi 
A2.4.1. Impegni per gli ecosistemi 
o Accordo storico all'Onu per il primo trattato internazionale sulla protezione degli Oceani/05-mar-23/rainews.it 
o Un piano per salvare l’Amazzonia: per Lula e Petro passare dalle parole ai fatti sarà complesso/10-lug-23/ilfattoquotidiano 
o Mase, adottata la Strategia nazionale per la Biodiversità al 2030. Pichetto: “L’Italia hub della tutela degli ecosistemi”./07-ago-

23/newsbiella.it 
o Summit sulla natura, le imprese possono salvare la biodiversità/12-ott-23/ansa.it 
o Biodiversità, il piano Ue per salvare le aree naturali e il rischio del consumo di suolo/10-nov-23/fortuneita.com 
o La lezione dei pastori del Kirghizistan per salvare gli ecosistemi montani/11-dic-23/repubblica.it 
o Oltre il 30% degli investimenti assicurativi è destinato a settori che dipendono dagli ecosistemi. La Banca centrale europea (BCE) e 

il Comitato europeo per il rischio sistemico (CERS) hanno pubblicato un rapporto sull’impatto dei cambiamenti climatici sul sistema 
finanziario dell’Unione europea. ... Il testo illustra in dettaglio come il degrado della natura possa comportare ulteriori rischi per la 
stabilità finanziaria./22-dic-23/assinews.it 
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A2.4.2. Ricostruire ecosistemi funzionali 
o A Dubai il più grande progetto di ripristino degli oceani al mondo/14-mag-23/siviaggia.it 
o UN ANELLO VERDE PER RIGENERARE IL PAESAGGIO DI POMPEI/26-mag-23/pompeiisites.org 
o Un muro verde per fermare il deserto e dare più diritti alle donne. In occasione della Giornata della lotta alla desertificazione e alla 

siccità si torna a spingere per l'accelerazione del Great Green Wall in Africa, anche con l'aiuto della Cina./17-giu-23/repubblica.it 
o Clima, promettenti le soluzioni nature-based. Ma senza scaricare il problema sul vicino di casa/11-lug-23/ilfattoquotidiano 
o Il più grande hub di logistica d’Europa in legno e paglia è progettato da Henning Larsen/31-ott-23/rinnovabili.it 
o Nei capoluoghi italiani solo 24 alberi ogni 100 abitanti. Legambiente, mentre il patrimonio boschivo è aumentato/31-ott-23/ansa.it 
o Giornata nazionale degli alberi: la regola del "3-30-300" per il verde nelle aree urbane. Considerato che entro il 2050 oltre l'80% 

dei cittadini europei vivrà in aree urbane, è fondamentale capire perché gli alberi sono vitali, lo spiega il WWF/21-nov-
23/repubblica.it 

o 30 anni di Ingegneria Naturalistica, un convegno a Varese per parlare di lago/06-dic-23/varesenews.it 
 
A2.4.3. Nature Restoration Law 
o Il no dell’Italia e altri 5 paesi al regolamento Ue per il ripristino degli ecosistemi. Che però passa/21-giu-23/ilfattoquotidiano 
o "L'eurolegge sull'ambiente è una follia. No a fiumi senza argini e paludi ovunque". L'europarlamentare Fdi: "Il Nature Restoration 

Law va fermato. Nel testo si vuole persino abolire le recinzioni private dei terreni"/27-giu-23/ilgiornale.it 
o Nature Restoration Law: perché ci serve una legge sul ripristino della natura/30-giu-23/ilfattoquotidiano 
o A chi non piace la Nature Restoration Law europea che vuole salvare la biodiversità/07-lug-23/repubblica.it 
o Cia-Agricoltori italiani: sul ripristino della natura in Ue «bene tenere fuori l'agricoltura, ma la partita non è finita». Per il presidente 

Cristiano Fini, prima di esultare per il voto al Parlamento Europeo, meglio attendere l'esito del procedimento legislativo. «Non 
possiamo permetterci di sottrarre terreni fertili dalla produzione di cibo»/13-lug-23/ilmessaggero.it 

o Nature restoration law. La risposta ambientale è sempre quella più conveniente, anche dal punto di vista economico/13-lug-
23/linkiesta.it 

o Nature restoration law sempre più vicina a diventare realtà, ma con troppe scappatoie. Le reazioni degli ambientalisti all’accordo tra 
Parlamento e Consiglio europei/10-nov-23/ 

 

A2.5. Partecipazione del pubblico alle soluzioni 
A2.5.1. Comunità energetiche 
o Comunità energetiche in crescita in Italia, ma in pochi ancora le conoscono/05-gen-23/asvis.it 
o Nasce il sindacato delle CER (Comunità Energetiche Rinnovabili) : "Vogliamo tutelare una democrazia energetica dal basso"/23-gen-

23/repubblica.it 
o Comunità Energetiche Rinnovabili e agricoltura per essere più indipendenti e sostenibili/27-gen-23/targatocn.it 
o Comunità energetiche, un motore di innovazione economica e sociale. Ma come farle?/10-mar-23/qualenergia.it 
o Il ruolo delle comunità energetiche nella transizione ecologica/27-mar-23/dire.it 
o Comunità energetiche, ad oggi 54 esistenti e quasi cento in formazione/29-giu-23/qualenergia.it 
o Comunità energetiche: il ministro Pichetto firma il decreto/06-dic-23/avvenire.it 
 
A2.5.2. Un esempio virtuoso: il referendum sul clima in Svizzera  
o Svolta green della Svizzera: «Sì» al referendum per salvare i ghiacciai. Il referendum è stato promosso da scienziati e ambientalisti 

per salvare i ghiacciai iconici della Svizzera. Il quesito sul clima introduce nuove misure per ridurre le emissioni di gas serra e 
raggiungere la neutralità climatica entro il 2050/18-giu-23/ilsole24ore.com 

o La Svizzera taglia i combustibili fossili per salvare i ghiacciai: referendum su clima è un successo/19-giu-23/fanpage.it 
o In Svizzera vince il sì al referendum per diventare carbon neutral entro il 2050/19-giu-23/repubblica.it 
o Neutralità carbonica: approvato in Svizzera il referendum salva ghiacciai/25-lug-23/buonenotizie.it 
 
A2.5.3. Media, informazione, comunicazione 
o Transizione ecologica, l'indagine: Italiani i più ambiziosi in Europa/11-gen-23/tg24.sky.it 
o Scarsa informazione e pregiudizi: cosa frena davvero la corsa delle rinnovabili in Italia/21-mar-23/repubblica.it 
o Cambiamento climatico, 11 foto che ne hanno mostrato l’impatto globale/07-apr-23/tg24.sky.it 
o L'apocalisse ecologica in arrivo? È il motore (diesel) delle fiction/29-apr-23/ilgiornale.it 
o Va raccontata la verità di una transizione energetica che sarà scomoda/30-giu-23/qualenergia.it 
o 10 giornali che parlano (bene) di sostenibilità e climate change/17-lug-23/lasvolta.it 
o Crisi climatica: da CMC Italia una "lettera aperta" ai media/28-lug-23/isprambiente.gov.it 
o Il mondo senza fine: l’ecologia a fumetti vende mezzo milione di copie in un anno/26-ago-23/huffingtonpost.it 
o Telmo Pievani: “Non solo dati, la crisi ambientale è anche questione di emozioni”. Unire linguaggi diversi per rendere più efficace 

la comunicazione in materia di ambiente. Così nasce "AquaDueO",/06-set-23/varesenews.it 
o Siamo al caos climatico: bisogna dire la verità sulla crisi ecologica e agire subito/17-set-23/ilfattoquotidiano 
o Lo studio di Greenpeace. Clima e media, “Avvenire” promosso a pieni voti. Ecco perché/14-nov-23/avvenire.it 
o Da antropocene a “tipping points”. Le 12 parole dell'emergenza clima/29-nov-23/avvenire.it 
o Sondaggi Tp: cambiamento climatico un problema per oltre 6 italiani su 10/18-dic-23/termometropolitico.it 
o Un terzo della popolazione mondiale esprime scetticismo climatico. L’esperimento dell’Università di Ginevra pubblicato su Nature 

mostra che lo scetticismo sul cambiamento climatico è molto più diffuso/28-dic-23/rinnovabili.it 
 

https://siviaggia.it/notizie/dubai-progetto-ripristino-oceani/403119/
https://siviaggia.it/
http://pompeiisites.org/comunicati/un-anello-verde-per-rigenerare-il-paesaggio-di-pompei/
http://pompeiisites.org/
https://www.repubblica.it/green-and-blue/2023/06/17/news/giornata_lotta_desertificazione_e_siccita_green_wall_africa-404580076/
https://www.repubblica.it/green-and-blue/2023/06/17/news/giornata_lotta_desertificazione_e_siccita_green_wall_africa-404580076/
https://www.repubblica.it/
https://www.ilfattoquotidiano.it/2023/07/11/clima-promettenti-le-soluzioni-nature-based-ma-senza-scaricare-il-problema-sul-vicino-di-casa/7225049/
https://www.ilfattoquotidiano.it/
https://www.rinnovabili.it/greenbuilding/henning-larse-grande-hub-di-logistica-europa-in-legno-paglia/
https://www.rinnovabili.it/
https://www.ansa.it/ansa2030/notizie/infrastrutture_citta/2023/10/31/nei-capoluoghi-italiani-solo-24-alberi-ogni-100-abitanti_06d77e2a-9a91-4acc-9aac-cf523acf35ca.html
https://www.ansa.it/
https://www.repubblica.it/green-and-blue/2023/11/21/news/giornata_nazionale_degli_alberi_wwf_verde_aree_urbane-420902758/
https://www.repubblica.it/green-and-blue/2023/11/21/news/giornata_nazionale_degli_alberi_wwf_verde_aree_urbane-420902758/
https://www.repubblica.it/
https://www.varesenews.it/2023/12/30-anni-di-ingegneria-naturalistica-un-convegno-a-varese-per-parlare-di-lago/1789169/
https://www.varesenews.it/
https://www.ilfattoquotidiano.it/2023/06/21/il-no-dellitalia-e-altri-5-paesi-al-regolamento-ue-per-il-ripristino-degli-ecosistemi-perche-hanno-votato-contro/7202851/
https://www.ilfattoquotidiano.it/
https://www.ilgiornale.it/news/politica/leurolegge-sullambiente-follia-no-fiumi-senza-argini-e-2173033.html
https://www.ilgiornale.it/news/politica/leurolegge-sullambiente-follia-no-fiumi-senza-argini-e-2173033.html
https://www.ilgiornale.it/
https://www.ilfattoquotidiano.it/2023/06/30/nature-restoration-law-perche-ci-serve-una-legge-sul-ripristino-della-natura/7209479/
https://www.ilfattoquotidiano.it/
https://www.repubblica.it/green-and-blue/2023/07/07/news/nature_restoration_law_europea-406979051/
https://www.repubblica.it/
https://www.ilmessaggero.it/politica/parlamento_europeo_voto_ripristino_natura_ambientalisti_agricoltori-7518473.html?refresh_ce
https://www.ilmessaggero.it/politica/parlamento_europeo_voto_ripristino_natura_ambientalisti_agricoltori-7518473.html?refresh_ce
https://www.ilmessaggero.it/politica/parlamento_europeo_voto_ripristino_natura_ambientalisti_agricoltori-7518473.html?refresh_ce
https://www.ilmessaggero.it/
https://www.linkiesta.it/2023/07/nature-restoration-law-benefici-economici-crisi-climatica/
https://www.linkiesta.it/
https://asvis.it/goal7/notizie/379-14204/comunita-energetiche-in-crescita-in-italia-ma-in-pochi-ancora-le-conoscono
https://asvis.it/
https://www.repubblica.it/green-and-blue/2023/01/19/news/comunita_energetiche_sindacato-383845682/
https://www.repubblica.it/
https://www.targatocn.it/2023/01/27/sommario/agricoltura/leggi-notizia/argomenti/agricoltura/articolo/comunita-energetiche-rinnovabili-e-agricoltura-per-essere-piu-indipendenti-e-sostenibili.html
https://www.targatocn.it/
https://www.qualenergia.it/articoli/comunita-energetiche-motore-innovazione-economico-sociale-come-farle/
https://www.qualenergia.it/
https://www.dire.it/27-03-2023/888315-il-ruolo-delle-comunita-energetiche-nella-transizione-ecologica/
https://www.dire.it/
https://www.qualenergia.it/articoli/comunita-energetiche-oggi-54-esistenti-quasi-cento-formazione/
https://www.qualenergia.it/
https://www.avvenire.it/economia/pagine/comunita-energetiche-parrocchie-e-diocesi-in-prima-fila
https://www.avvenire.it/
https://www.ilsole24ore.com/art/svizzera-voto-referendum-neutralita-climatica-minimum-tax-multinazionali-e-legge-covid-AEIWiIkD
https://www.ilsole24ore.com/art/svizzera-voto-referendum-neutralita-climatica-minimum-tax-multinazionali-e-legge-covid-AEIWiIkD
https://www.ilsole24ore.com/art/svizzera-voto-referendum-neutralita-climatica-minimum-tax-multinazionali-e-legge-covid-AEIWiIkD
https://www.ilsole24ore.com/
https://www.fanpage.it/innovazione/scienze/svizzera-referendum-contro-la-crisi-climatica-e-un-successo-cosi-proveranno-a-salvare-i-ghiacciai/
https://www.fanpage.it/
https://www.repubblica.it/green-and-blue/2023/06/19/news/svizzera_referendum_legge_neutralita_climatica-405061103/
https://www.repubblica.it/
https://www.buonenotizie.it/sostenibilita/2023/07/25/neutralita-carbonica-approvato-in-svizzera-il-referendum-salva-ghiacciai/tommaso-barbiero/
https://www.buonenotizie.it/
https://tg24.sky.it/ambiente/2023/01/11/transizione-ecologica-italiani
https://tg24.sky.it/
https://www.repubblica.it/green-and-blue/2023/03/21/news/falsi_miti_rinnovabili_barbabella-392955559/
https://www.repubblica.it/
https://tg24.sky.it/ambiente/2023/04/07/foto-cambiamento-climatico#12
https://tg24.sky.it/
https://www.ilgiornale.it/news/lapocalisse-ecologica-arrivo-2143697.html
https://www.ilgiornale.it/
https://www.qualenergia.it/articoli/va-raccontata-verita-transizione-energetica-scomoda/
https://www.qualenergia.it/
https://www.lasvolta.it/8736/10-giornali-che-parlano-bene-di-sostenibilita-e-climate-change
https://www.lasvolta.it/
https://www.isprambiente.gov.it/it/news/crisi-climatica-da-cmc-italia-una-lettera-aperta-ai-media
https://www.isprambiente.gov.it/
https://www.huffingtonpost.it/dossier/terra/2023/08/26/news/ecologia_fumetti-13214700/
https://www.huffingtonpost.it/
https://www.varesenews.it/2023/09/telmo-pievani-non-solo-dati-la-crisi-ambientale-e-anche-questione-di-emozioni/1704314/
https://www.varesenews.it/2023/09/telmo-pievani-non-solo-dati-la-crisi-ambientale-e-anche-questione-di-emozioni/1704314/
https://www.varesenews.it/
https://www.ilfattoquotidiano.it/2023/09/17/siamo-al-caos-climatico-bisogna-dire-la-verita-sulla-crisi-ecologica-e-agire-subito/7292977/
https://www.ilfattoquotidiano.it/
https://www.avvenire.it/attualita/pagine/clima-e-media-avvenire-promosso-a-pieni-voti
https://www.avvenire.it/
https://www.avvenire.it/opinioni/pagine/da-antropocene-a-tipping-points-le-parole-dellemergenza-clima
https://www.avvenire.it/
https://www.termometropolitico.it/1611522_sondaggi-tp-climate-change-un-problema-per-oltre-6-italiani-su-10.html
https://www.termometropolitico.it/
https://www.rinnovabili.it/ambiente/cambiamenti-climatici/un-terzo-della-popolazione-mondiale-esprime-scetticismo-climatico/
https://www.rinnovabili.it/ambiente/cambiamenti-climatici/un-terzo-della-popolazione-mondiale-esprime-scetticismo-climatico/
https://www.rinnovabili.it/


58 
 

A2.6. Conoscenze sul clima 
A2.6.1. Storia del clima e della Terra 
o Clima, in Antartide 16 ricercatori riportano le lancette indietro di 1 milione e mezzo di anni. Iniziata terza campagna di perforazione 

profonda di Beyond EPICA,/22-nov-23/adnkronos.com 
o Che aspetto hanno avuto le 5 estinzioni sul pianeta Terra? La spettacolare ricostruzione in computer grafica/23-nov-

23/video.corriere.it 
o Il nostro futuro sulla Terra è scritto nei ghiacci antartici. Una missione scientifica in Antartide per studiare l'inevitabile prossima 

fusione di una parte della calotta glaciale/26-nov-23/rivistanatura.com 
o Il DNA di un polpo sta svelando i segreti del ghiaccio antartico e del cambiamento climatico. Lavorando sul codice genetico di un 

polpo chiamato Turquet i ricercatori vogliono capire che cosa ci aspetta in un futuro sempre più caldo/23-dic-23/agi.it 
o Il ventennio buio della Terra nel Medioevo, quando la luce del Sole aveva la stessa intensità della luna/28-dic-23/ilmeteo.net 
 
A2.6.2. Nuovi studi sul clima 
o Le piante assorbono più CO2 di quanto previsto finora. Una nuova ricerca pubblicata sulla rivista internazionale 'Science Advances' 

traccia un quadro insolitamente ottimista per il pianeta/21-nov-23/agi.it 
o Alluvioni: i cinque progetti Unibo per affrontare gli eventi climatici estremi. Selezionati nell'ambito dell'iniziativa Alma CaReS e 

finanziati con oltre 400.000 euro: così si cercano strumenti e soluzioni per affrontare gli impatti del cambiamento climatico e 
aumentare la resilienza del territorio regionale/23-nov-23/bolognatoday.it 

o Clima, studio rivisita l’effetto serra dal punto di vista idrologico: “dominato dalla quantità di vapore acqueo nell’atmosfera”/24-
dic-23/meteoweb.eu 
 

 

 
A3. RISCHI CRESCENTI PER GLI OBIETTIVI DELLA TRANSIZIONE 
 

A3.1. Rischi per gli obiettivi "correnti" 
A3.1.1. Rischi per l’eliminazione delle emissioni climalteranti 
o Cosa sono le bombe di carbonio e perché dobbiamo disinnescarle per fermare la catastrofe climatica. /28-gen-23/fanpage.it 
o Al G7 Ambiente e Energia di Sapporo torna in discussione anche la data del phase out del carbone/11-apr-23/rinnovabili.it 
o 10 KEY TREND SUL CLIMA: DI QUESTO PASSO LA NEUTRALITÀ CLIMATICA ARRIVERÀ NEL 2220/18-apr-23/italyforclimate.org 
o Lo studio di Greenpeace, Wwf e Legambiente: «100% di rinnovabili entro il 2035? Si può fare ma serve un cambio di passo»/12-giu-

23/open.online 
o Nell'Unione del Green Deal va forte il carbone: nel 2022 aumentata la produzione del 5 per cento/23-giu-23/eunews.it 
o Transizione verde addio, i big del petrolio non fanno più neanche finta di tutelare l’ambiente: da Exxon a Eni strategie cambiate, si 

torna ai combustibili fossili/30-giu-23/ilfattoquotidiano 
o UK darà “centinaia” di nuove licenze per lo sfruttamento di petrolio e gas nel mare del Nord/01-ago-23/rinnovabili.it 
o I sussidi ai combustibili fossili aumentano di 7 volte in un anno. Secondo i calcoli dell’International Institute for Sustainable 

Development i sussidi ai combustibili fossili passano da 190 a 1400 miliardi/23-ago-23/rinnovabili.it 
o Abbandono dei combustibili fossili. Fumata nera al G20/10-set-23/euronews.com 
o IEA: il picco delle fossili arriverà prima del 2030/12-set-23/rinnovabili.it 
o Domanda mondiale di energia, EIA: in crescita come le emissioni/12-ott-23/rinnovabili.it 
o Le centrali a carbone aumentano anziché diminuire. Il desolante rapporto Urgewald: “Nel 2022 nuovo record di produzione”/21-

ott-23/ilfattoquotidiano 
o Lindner mette in dubbio l'addio al carbone nel 2030. Ministro Germania, 'smettere di sognare'/01-nov-23/ansa.it 
o Green economy, tagli globali a emissioni insufficienti: 5% invece di 45%. I dati sono forniti dall'Unep (l'agenzia dell'Onu per 

l'ambiente)/08-nov-23/tgcom24.mediaset.it 
o Il consumo di carbone nel mondo batte un nuovo record nel 2023/15-dic-23/internazionale.it 
 
A3.1.2. Soglia critica di 1,5 °C a rischio superamento 
o "Non è plausibile limitare il riscaldamento globale a 1,5 gradi". Lo rileva un nuovo studio pubblicato dal Cluster of Excellence 

dell’Universität Hamburg in Germania/02-feb-23/agi.it 
o Clima, Onu: ‘Piani dei governi insufficienti, si va verso aumento della temperatura a 3,5°. Italia? Minacce sono siccità e coste 

vulnerabili’/20-mar-23/ilfattoquotidiano.it 
o Il ritmo di chiusura delle centrali a carbone ci porta verso un mondo 3°C più caldo/07-apr-23/rinnovabili.it 
o Nuove stime Ipcc: riscaldamento globale di 1,5°C al più tardi nel 2032/20-apr-23/rinnovabili.it 
o Lotta per l'ambiente in tilt: sinistra e verdi contro la stretta sulle emissioni. E gli scienziati non credono più nel tetto a 1,5 gradi/29-

apr-23/repubblica.it 
o Il riscaldamento globale dovrebbe superare la soglia di 1,5 °C entro il 2027: cosa significa. Secondo l’Organizzazione meteorologica 

mondiale (WMO) …/17-mag-23/fanpage.it 
o Clima, entro il 2030 mondo più caldo di 1,5 gradi. La conferma di Jim Skea, Ipcc/28-lug-23/ilsole24ore.com 
o Di questo passo, ci vorranno 200 anni per centrare gli obiettivi degli accordi sul clima. Uno studio ha mostrato che gli 11 Paesi che 

stanno provando a mettere in pratica un'economia verde nel solco degli Accordi di Parigi sono distanti centinaia di anni dal 
traguardo/20-set-23/wired.it 
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o L’Agenzia internazionale per l’energia ci crede ancora: “Possibile limitare il riscaldamento globale a 1,5 gradi/26-set-
23/ilfattoquotidiano 

o Accordo di Parigi addio, troppe fonti fossili: target climatici irraggiungibili. Il World Energy Outlook 2023 evidenzia che i mercati del 
gas naturale sono stati dominati dai timori per la sicurezza e dalle impennate dei prezzi dopo che la Russia ha tagliato le forniture 
all'Europa, e gli equilibri di mercato sono rimasti precari/24-ott-23/tgcom24.mediaset.it 

o Supereremo un riscaldamento di 1,5 °C già nel 2029, l’allarme degli scienziati: “Non c’è più tempo”/30-ott-23/fanpage.it 
o Clima, limitare il riscaldamento a 1,5°C? Ormai ci restano solo 5 anni. PEGGIO DELLE STIME DELL'IPCC - Un gruppo di scienziati 

dell'Imperial College di Londra hanno aggiornato le stime prodotte dalle Nazioni Unite/31-ott-23/ilfattoquotidiano 
o 1,5 C, sforzi insufficienti, salvo auto elettriche. I Paesi del mondo non stanno raggiungendo l'obiettivo dell'Accordo di Parigi e della 

Cop26 di Glasgow di limitare il riscaldamento entro 1,5 gradi. Secondo il rapporto "State of Climate Action 2023", i progressi 
registrati su 41 indicatori su 42 non sono sufficienti./18-nov-23/quotidiano.net 

o Temperatura media globale per la prima volta di 2 gradi sopra i valori preindustriali. Onu: “Andiamo verso la catastrofe”/20-nov-
23/ilfattoquotidiano 

o Cambiamento climatico, i “broken records” dell’Unep/21-nov-23/snpambiente.it 
o Clima, le previsioni dell’Onu sono peggio del previsto: e il tempo per evitare il collasso è pochissimo. Entro il 2100, se non 

correggiamo velocemente la rotta, il riscaldamento globale arriverà a 3°, il doppio della soglia di sicurezza di 1,5° considerata già da 
molti una battaglia persa. A dieci giorni dall’inizio di Cop 28 un rapporto drammatico delle Nazioni Unite: evitare il collasso climatico 
è ancora possibile, ma bisogna agire subito./22-nov-23/fanpage.it 

o L'allarme dell'Onu sul riscaldamento globale: fino a un aumento di 2,9 gradi entro il 2100. Il rapporto dell'Unep fa il punto tra gli 
impegni presi nel taglio delle emissioni e le promesse effettivamente mantenute confermando la disattesa degli Accordi di Parigi: 
previsto un aumento delle temperature globali tra 2,5 e 2,9 gradi/27-nov-23/repubblica.it 

o Riscaldamento globale, vicini al raggiungimento di 5 dei 25 “punti di non ritorno” climatici. Lo studio/06-dic-23/ilfattoquotidiano 
 
 

A3.2. Dubbi generali 
A3.2.1. Dubbi sul successo di una transizione sostenibile 
o La transizione ecologica? È insostenibile. I minerali necessari devastano l'ambiente. Estrarre rame, silicio e litio inquina e non è alla 

portata di tutti/05-feb-23/ilgiornale.it 
o La transizione green avanza tra luci e ombre/27-mar-23/repubblica.it 
o Una Terra per tutti, l’ultimo rapporto del Club di Roma: abbiamo poco più di sei anni per evitare il baratro/06-apr-

23/ilfattoquotidiano.it 
o Il tranello nascosto nell’attuale idea di transizione ecologica/29-giu-23/ilmanifesto.it 
o Le rinnovabili in Italia sono una chimera/28-lug-23/espresso.repubblica.it 
o Eurostat, l’Ue è riuscita a ridurre le emissioni di gas serra e far comunque crescere l’economia/16-ago-23/fanpage.it 
o La Bce avverte, se la transizione ecologica è lenta il rischio default si impenna. Le conclusioni del secondo stress test della Bce sulla 

transizione green/08-set-23/adnkronos.com 
o Perché crescono sia le rinnovabili che le emissioni?/05-ott-23/insideevs.it 
o Per la transizione energetica mondiale il rischio di fallire è dietro l’angolo: il trilemma fra costi climatici, politici e sostenibilità 

fiscale/18-ott-23/ilriformista.it 
o Meno investimenti, dominio cinese: perché sta rallentando la nostra transizione green. Solare, eolico, auto elettrica: la crisi è 

generale/25-nov-23/corriere.it 
o E se la transizione energetica costasse troppo per essere politicamente tollerabile?/03-dic-23/scenarieconomici.it 
 

A3.2.2. Ritardi per l’Agenda 2030 in Italia. Obiettivi di sviluppo sostenibile, l’Italia è fuori rotta. Lo dimostra il Rapporto 2023 

dell’Asvis/19-ott-23/lifegate.it 
o Rapporto ASviS su sviluppo sostenibile: urge netta inversione delle politiche/19-ott-23/asvis.it 
o Sviluppo sostenibile, Italia in ritardo sull’Agenda 2030. Per 6 dei 17 obiettivi situazione in peggioramento/19-ott-

23/lanuovaecologia.it 
 
 

A3.3. Frammentazione socio-ecologica come rischio strategico   vai al Rapporto 
A3.3.1. De-globalizzazione e transizione 
o Davos misura lo stato di crisi della globalizzazione/16-gen-23/ilsole24ore.com 
o Tremonti: "La globalizzazione è fallita: ecco il mondo in cui viviamo"/08-feb-23/ilgiornale.it 
o La fine della globalizzazione? Così guerre e dazi moltiplicano i prezzi delle materie prime. Per il Fondo monetario le barriere al 

commercio sono aumentate 3,5 volte dal 2019 e nel caso delle materie prime di sei volte. Si rischia la frammentazione, con impatti 
pesanti non solo su inflazione e crescita, ma anche sicurezza alimentare e transizione energetica/23-ott-23/24plus.ilsole24ore.com 

 
A3.3.2. Terre rare e transizione energetica 
o Transizione ecologica, esiste davvero il problema delle materie prime “critiche”?/07-apr-23/rinnovabili.it 
o Terre rare, ecco dove sono in Italia e cosa vuole fare il governo. Sull’estrazione e la lavorazione le norme saranno pronte «entro la 

fine dell’anno», assicura il ministro Urso/14-lug-23/ilsole24ore.com 
o Il paradosso delle terre rare e le sfide per una sostenibilità a ogni livello/04-ott-23/linkiesta.it 

https://www.ilfattoquotidiano.it/2023/09/26/lagenzia-internazionale-per-lenergia-ci-crede-ancora-possibile-limitare-il-riscaldamento-globale-a-15-gradi/7304098/
https://www.ilfattoquotidiano.it/
https://www.tgcom24.mediaset.it/e-planet/accordo-di-parigi-fonti-fossili-energia-gas_71736934-202302k.shtml
https://www.tgcom24.mediaset.it/e-planet/accordo-di-parigi-fonti-fossili-energia-gas_71736934-202302k.shtml
https://www.tgcom24.mediaset.it/e-planet/accordo-di-parigi-fonti-fossili-energia-gas_71736934-202302k.shtml
https://www.tgcom24.mediaset.it/
https://www.fanpage.it/innovazione/scienze/supereremo-un-riscaldamento-di-15-c-gia-nel-2029-lallarme-degli-scienziati-non-ce-piu-tempo/
https://www.fanpage.it/
https://www.ilfattoquotidiano.it/in-edicola/articoli/2023/10/31/clima-solo-5-anni-per-restare-nellaccordo-di-parigi-si-stringe-la-finestra-per-limitare-il-riscaldamento-a-15c/7339743/
https://www.ilfattoquotidiano.it/in-edicola/articoli/2023/10/31/clima-solo-5-anni-per-restare-nellaccordo-di-parigi-si-stringe-la-finestra-per-limitare-il-riscaldamento-a-15c/7339743/
https://www.ilfattoquotidiano.it/
https://www.quotidiano.net/economia/ultimaora/15-c-sforzi-insufficienti-salvo-auto-elettriche-c5cde06b
https://www.quotidiano.net/economia/ultimaora/15-c-sforzi-insufficienti-salvo-auto-elettriche-c5cde06b
https://www.quotidiano.net/economia/ultimaora/15-c-sforzi-insufficienti-salvo-auto-elettriche-c5cde06b
https://www.quotidiano.net/
https://www.ilfattoquotidiano.it/2023/11/20/temperatura-media-globale-per-la-prima-volta-di-2-gradi-sopra-i-valori-preindustriale-oltre-questa-soglia-catastrofi-imprevedibili/7359270/
https://www.ilfattoquotidiano.it/
https://www.snpambiente.it/temi/report-intertematici/cambiamenti-climatici/cambiamento-climatico-i-broken-records-dellunep/
https://www.snpambiente.it/
https://www.fanpage.it/attualita/clima-le-previsioni-dellonu-sono-peggio-del-previsto-e-il-tempo-per-evitare-il-collasso-e-pochissimo/
https://www.fanpage.it/attualita/clima-le-previsioni-dellonu-sono-peggio-del-previsto-e-il-tempo-per-evitare-il-collasso-e-pochissimo/
https://www.fanpage.it/attualita/clima-le-previsioni-dellonu-sono-peggio-del-previsto-e-il-tempo-per-evitare-il-collasso-e-pochissimo/
https://www.fanpage.it/attualita/clima-le-previsioni-dellonu-sono-peggio-del-previsto-e-il-tempo-per-evitare-il-collasso-e-pochissimo/
https://www.fanpage.it/
https://www.repubblica.it/green-and-blue/2023/11/27/news/onu_temperatura_globale_29_gradi_entro_2100-421358002/
https://www.repubblica.it/green-and-blue/2023/11/27/news/onu_temperatura_globale_29_gradi_entro_2100-421358002/
https://www.repubblica.it/green-and-blue/2023/11/27/news/onu_temperatura_globale_29_gradi_entro_2100-421358002/
https://www.repubblica.it/
https://www.ilfattoquotidiano.it/2023/12/06/riscaldamento-globale-vicini-al-raggiungimento-di-5-dei-25-punti-di-non-ritorno-climatici-lo-studio/7376194/
https://www.ilfattoquotidiano.it/
https://www.ilgiornale.it/news/politica/transizione-ecologica-insostenibile-i-minerali-necessari-2112793.html
https://www.ilgiornale.it/news/politica/transizione-ecologica-insostenibile-i-minerali-necessari-2112793.html
https://www.ilgiornale.it/
https://www.repubblica.it/economia/rapporti/energitalia/trasformazione/2023/03/27/news/la_transizione_green_avanza_tra_luci_e_ombre-393864620/
https://www.repubblica.it/
https://www.ilfattoquotidiano.it/2023/04/06/una-terra-per-tutti-lultimo-rapporto-del-club-di-roma-abbiamo-poco-piu-di-sei-anni-per-evitare-il-baratro/7119957/
https://www.ilfattoquotidiano.it/
https://ilmanifesto.it/il-tranello-nascosto-nellattuale-idea-di-transizione-ecologica
https://ilmanifesto.it/
https://espresso.repubblica.it/inchieste/2023/07/28/news/inchiesta_energie_rinnovabili_italia-409244543/
https://espresso.repubblica.it/
https://www.fanpage.it/politica/eurostat-lue-e-riuscita-a-ridurre-le-emissioni-di-gas-serra-e-far-comunque-crescere-leconomia/
https://www.fanpage.it/
https://www.adnkronos.com/sostenibilita/la-bce-avverte-se-la-transizione-ecologica-e-lenta-il-rischio-default-si-impenna_38xB2a6lk0z1NhGsu9csOq
https://www.adnkronos.com/sostenibilita/la-bce-avverte-se-la-transizione-ecologica-e-lenta-il-rischio-default-si-impenna_38xB2a6lk0z1NhGsu9csOq
https://www.adnkronos.com/
https://insideevs.it/news/690037/emissioni-energie-rinnovabili/
https://insideevs.it/
https://www.ilriformista.it/per-la-transizione-energetica-mondiale-il-rischio-di-fallire-e-dietro-langolo-il-trilemma-fra-costi-climatici-politici-e-sostenibilita-fiscale-388530/
https://www.ilriformista.it/per-la-transizione-energetica-mondiale-il-rischio-di-fallire-e-dietro-langolo-il-trilemma-fra-costi-climatici-politici-e-sostenibilita-fiscale-388530/
https://www.ilriformista.it/
https://www.corriere.it/esteri/23_novembre_25/meno-investimenti-dominio-cinese-perche-sta-rallentando-nostra-transizione-green-a89dcc06-8b6b-11ee-a024-cf804db2e6bb.shtml
https://www.corriere.it/esteri/23_novembre_25/meno-investimenti-dominio-cinese-perche-sta-rallentando-nostra-transizione-green-a89dcc06-8b6b-11ee-a024-cf804db2e6bb.shtml
https://www.corriere.it/
https://scenarieconomici.it/e-se-la-transizione-energetica-costasse-troppo-per-essere-politicamente-tollerabile/
https://scenarieconomici.it/
https://www.lifegate.it/rapporto-asvis-2023-italia-sviluppo-sostenibile
https://www.lifegate.it/rapporto-asvis-2023-italia-sviluppo-sostenibile
https://www.lifegate.it/
https://asvis.it/notizie-sull-alleanza/19-18364/rapporto-asvis-su-sviluppo-sostenibile-urge-netta-inversione-delle-politiche
https://asvis.it/
https://www.lanuovaecologia.it/sviluppo-sostenibile-italia-agenda-2030-rapporto-asvis-2023/
https://www.lanuovaecologia.it/
https://www.ilsole24ore.com/art/davos-misura-stato-crisi-globalizzazione-AEi3nFXC
https://www.ilsole24ore.com/
https://www.ilgiornale.it/news/politica-estera/tremonti-globalizzazione-crollata-ecco-vero-mondo-cui-2113714.html
https://www.ilgiornale.it/
https://24plus.ilsole24ore.com/art/la-fine-globalizzazione-cosi-guerre-e-dazi-moltiplicano-prezzi-materie-prime-AF04UmKB
https://24plus.ilsole24ore.com/art/la-fine-globalizzazione-cosi-guerre-e-dazi-moltiplicano-prezzi-materie-prime-AF04UmKB
https://24plus.ilsole24ore.com/art/la-fine-globalizzazione-cosi-guerre-e-dazi-moltiplicano-prezzi-materie-prime-AF04UmKB
https://24plus.ilsole24ore.com/
https://www.rinnovabili.it/ambiente/politiche-ambientali/transizione-ecologica-esiste-problema-materie-prime-critiche/
https://www.rinnovabili.it/
https://www.ilsole24ore.com/art/terre-rare-ecco-dove-sono-italia-e-cosa-vuole-fare-governo-AFsNdQD
https://www.ilsole24ore.com/art/terre-rare-ecco-dove-sono-italia-e-cosa-vuole-fare-governo-AFsNdQD
https://www.ilsole24ore.com/
https://www.linkiesta.it/2023/10/paradosso-terre-rare-estrazione-sostenibile-urban-mining/
https://www.linkiesta.it/


60 
 

 
A3.3.3. Rischio cinese 
o Pannelli solari: la UE può competere con la Cina?/15-gen-23/vaielettrico.it/ 
o L’Europa non potrà fare la transizione verde senza la Cina. Parola di Olanda/03-giu-23/startmag.it 
o Chip war, la Cina sfida l'Ue che va col Giappone. Transizione green a rischio/05-lug-23/affaritaliani.it 
o La transizione energetica parla cinese: ecco perché Pechino ha il monopolio nel solare/24-ago-23/24plus.ilsole24ore.com 
o Energia eolica, il settore è in crisi e ora teme l’avanzata cinese/28-ago-23/24plus.ilsole24ore.com 
o Materie prime critiche, il primo passo per disfarsi della dipendenza dalla Cina. Approvato il testo che consente di stringere accordi 

con Paesi ricchi di metalli dalle terre rare e di migliorare l'economia circolare. È una delle risposte al piano protezionista degli Usa/15-
set-23/https://europa.today.it 

o Solare ed eolico, imprese europee già spazzate via.  Così Pechino strangola la concorrenza. Il Dragone controlla dal 75 al 96% della 
filiera globale dei pannelli e il 60% delle turbine grazie a costi inferiori e a nuove tecnologie/18-set-23/ilfattoquotidiano 

o SCENARI/ La competizione per le terre rare può evitare la guerra aperta Usa-Cina/25-nov-23/ilsussidiario.net 
o Federico Rampini: "Ci siamo consegnati alla Cina", l'eurofollia energetica/07-dic-23/iltempo.it 
 
A3.3.4. Fratturazione geopolitica come fattore limitante 
o Ecco quanto i singoli paesi hanno contribuito al cambiamento climatico e al riscaldamento globale. Lo studio su Nature/30-mar-

23/ilfattoquotidiano.it 
o Le relazioni di America ed Ue con la Cina, tra decoupling e derisking/22-apr-23/ 
o In principio fu il decoupling  
o Dall’interdipendenza alla sicurezza economica. Covid e guerra hanno spinto verso un nuovo sistema globale nel quadro del dualismo 

USA-Cina. E l’UE nel mezzo./05-mag-23/ 
o De-risking Vs decoupling: la nuova “dottrina” cinese di Unione Europea e Stati Uniti/31-mag-23/ 
o Guerre nel mondo e transizione ecologica, rischi e scenari secondo l'IEA/26-ott-23/tg24.sky.it 
o Smart Cities carbon neutral: troppa frammentazione, si rischia il fallimento del programma/03-nov-23/rinnovabili.it 
o Il mondo nel 2024: la grande frammentazione/22-dic-23/ispionline.it 
 

 

 
A4. NODI ECO-SOCIALI APERTI 
 

A4.1. Paesaggio ed energie rinnovabili, questione irrisolta 
A4.1.1. Resistenze dei territori a nuovi impianti per le energie rinnovabili 
o Non nel mio mandato: la sindrome NIMTOO che blocca le rinnovabili/05-feb-23/ecquologia.com 
o Spagna, nelle campagne le fonti rinnovabili generano preoccupazione/19-mar-23/euronews.com 
o Il Montiferru si prepara alla rivolta contro le mega-pale eoliche/20-mar-23/ornews.it 
o Rimini. Contro l’impianto eolico il comitato arruola esperti e intellettuali/24-mar-23/ilrestodelcarlino.it 
o Le regioni bloccano i nuovi impianti da fonti rinnovabili/07-apr-23/ 
o Il Lazio non dimentica la transizione energetica ma dice stop agli impianti che deturpano il paesaggio/13-apr-23/agenzianova.com 
o Fotovoltaico in Toscana, Giani: «No ai progetti che sfregiano il nostro paesaggio»/05-giu-23/iltirreno.it 
o Salento: il “no” all’eolico offshore. Sgarbi: “Il paesaggio va tutelato/21-lug-23/trnews.it 
o La Tuscia sotto attacco della speculazione sulle Energie rinnovabili/29-lug-23/ilfoglietto.it 
o L’eolico della discordia. "Le pale schiarirebbero il cielo, è la fine del polo astronomico". Il progetto in Maremma non mette a rischio 

solo il paesaggio in terra, ma anche le stelle. Ci sono 24 postazioni per l’osservazione della volta celeste: "Tutto cambierebbe con la 
luce"/22-ago-23/lanazione.it 

o Servizio tv sulle pale eoliche "vicine ai Templi", l'assessore al Turismo: "Azione legale per difendere la reputazione della città"/28-
ago-23/agrigentonotizie.it 

o Eolico e fotovoltaico, 300 richieste in Sardegna: verso una proposta unitaria per bloccare l’assalto. Dibattito in commissione in 
Consiglio regionale: maggioranza e opposizione pronte a schierarsi sullo stesso fronte. C’è il nodo moratoria/28-set-
23/unionesarda.it 

o Svizzera. REFERENDUM CONTRO LA LEGGE SULLE ENERGIE RINNOVABILI: "VA TUTELATO IL PAESAGGIO"/10-ott-23/ticinonews.ch 
o A Oslo protesta di attivisti per l'ambiente contro parco eolico. /11-ott-23/ansa.it 
o Sardegna verso l’Unesco chiede incontro urgente alla Regione per dire no alle energie rinnovabili nei siti nuragici/28-ott-

23/sassarinotizie.com 
o Appello. Contro l’Alluvione di Impianti Eolici e Fotovoltaici in Calabria/30-ott-23/astrolabio. 

amicidellaterra.it 
o Il parco eolico Monte Giarolo che minaccia la Val Borbera. Il progetto rischia di modificare l’equilibrio e la natura di quest’area. Ne 

abbiamo parlato con Maurizio Carucci, cantante degli Ex Otago, che vive nella zona/23-dic-23/torino.corriere.it 
 
A4.1.2. Agrivoltaico e paesaggio 
o Coldiretti denuncia il boom di fotovoltaico su terreni agricoli: un fenomeno che ci preoccupa/25-giu-23/ilfattoquotidiano 
o Agrivoltaico, multifunzionalità agricola e tutela del paesaggio. Convegno di Legambiente a Rispescia (Gr): appello a governo e 

regioni. /30-giu-23/greenreport.it 
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o Fotovoltaico a terra, perché non è consumo di suolo/11-lug-23/qualenergia.it 
o Il solare a terra non è affatto indolore per il suolo. Molti studi indipendenti lo dimostrano/17-lug-23/altreconomia.it 
o Agrivoltaico vs fotovoltaico, differenze impiantistiche e impatto paesaggistico/30-ott-23/studiotecnicopagliai.it 
 
A4.1.3. Contrapposizioni tra posizioni ambientaliste 
o L'eolico nel paesaggio della Gioconda divide gli ambientalisti/27-gen-23/repubblica.it 
o Fotovoltaico a Firenze, la soprintendenza frena il Comune (e gli ambientalisti sono divisi)/12-mar-23/corrierefiorentino. 

corriere.it 
o Sotto questo cielo, divisi sui parchi eolici. Italia Nostra contraria, Legambiente a favore. Lettera al governatore Giani: "Progetti da 

fermare, sarebbero devastanti". Ma l’altra associazione non la pensa così: "Sono utilissimi alla transizione"/27-set-23/lanazione.it 
o Rinnovabili, Sinistra italiana si smarca dalla proposta di moratoria sui nuovi impianti in Sardegna. Grimaldi: «Scriverò agli esponenti 

locali di area rosso-verde per chiedere di considerare il ritiro della proposta»/03-ott-23/greenreport.it 
 
A4.1.4. Come far coesistere paesaggio ed energia? 
o PRIMA L’EOLICO O LA TUTELA DEL PAESAGGIO? Le associazioni ambientaliste italiane al confronto sulla transizione energetica e 

l’impatto sul paesaggio di eolico e fotovoltaico./06-feb-23/innaturale.com 
o Perché inserire l’ambiente in Costituzione non è stato efficace: su pale e pannelli c’è deregulation/22-feb-23/ilfattoquotidiano.it 
o Paesaggio e ambiente nell’art. 9 della Costituzione/27-feb-23/italianostra.org 
o Fai, non sacrificare il paesaggio per transizione energetica. Magnifico, sono due emergenze che hanno lo stesso peso/02-mar-

23/ansa.it 
o Transizione energetica: l’accordo tra Terna, Greenpeace, WWF e Legambiente/10-mar-23/nonsoloambiente.it 
o Eolico, l’energia della transizione tra paesaggio e sviluppo: una scelta di campo/15-giu-23/qualenergia.it 
o Nasce la cartoguida “Valli Dolo e Dragone: fra energia e paesaggio”/22-giu-23/modena2000.it 
o Il dilemma svizzero dell'energia … da un lato ci sono chiari obiettivi da raggiungere, dall’altro però la tutela del paesaggio sembra 

frenare la corsa alle fonti rinnovabili /28-set-23/cdt.ch 
o La doppia sfida dell’eolico europeo: accelerare rispettando l’ambiente/09-ott-23/qualenergia.it 
o Come superare la contrapposizione tra fonti rinnovabili e territorio/25-ott-23/qualenergia.it 
o PANNELLI FOTOVOLTAICI, TRA SEMPLIFICAZIONI E VINCOLI PAESAGGISTICI/26-nov-23/immobiliare.it 
o Gli architetti scendono in campo: il bello può sposare il fotovoltaico/11-dic-23/huffingtonpost.it 
 
A4.1.5. Rinnovabili e paesaggio: risposte istituzionali 
o “Paesaggi vulnerabili”, protocollo tra comune di Sciacca e Università/27-gen-23/grandangolo 

agrigento.it 
o Rigassificatore Piombino, nave riverniciata per non rovinare il paesaggio /09-feb-23/tg24.sky.it 
o Il fotovoltaico rovina il paesaggio? In arrivo i pannelli colorati che si mimetizzano nell’ambiente/30-mar-23/rds.it 
o Pichetto Fratin: così risolvo il conflitto paesaggio-rinnovabili/19-apr-23/ilgiornaledellarte.com 
o Il Tar boccia la soprintendenza: i paesi non sono borghi intoccabili. Via libera al fotovoltaico/02-mag-23/ilgerme.it 
o Energie rinnovabili, la Regione Lazio vuole "salvare" Viterbo stabilendo la proporzionalità tra le province/19-mag-23/viterbotoday.it 
o Fotovoltaico sul tetto: tutela del paesaggio e boost alle rinnovabili possono convivere. Tar Abruzzo: i pannelli solari non sono più 

percepiti come disturbo visivo e, se ben integrati, devono essere autorizzati anche nelle aree vincolate/08-giu-23/edilportale.com 
o Rinnovabili e paesaggio: Italia Nostra contro la sentenza del TAR della Campania/29-lug-23/protectaweb.it 
o «Le pale eoliche costruiscono un futuro migliore. Le trova brutte solo chi non ne condivide il senso». «Parchi naturali e luoghi storici 

devono essere tutelati certo. Ma serve anche educare alla bellezza di questi impianti». La studiosa Serenella Iovino spiega come si 
impara una nuova estetica/01-ago-23/espresso.repubblica.it 

o Fotovoltaico, in arrivo i criteri per individuare le aree idonee agli impianti. Italia Solare critica il testo del DM: ‘forte penalizzazione 
del fotovoltaico e impossibilità di raggiungere gli obiettivi di decarbonizzazione’/11-set-23/edilportale.com 

o Rinnovabili, perché in Italia 9 progetti su 10 rimangono bloccati anni. Per raggiungere gli obiettivi 2030 nel contesto della transizione 
ecologica, è imperativo abbandonare l'approccio cauto e passare a una strategia più incisiva/16-nov-23/quifinanza.it 

o Con le rinnovabili l’Italia risparmia 25 mld di euro l’anno, ma i nuovi impianti restano al palo. Elettricità futura: dobbiamo realizzare 
12 GW di nuova potenza annua da qui al 2030. Il fotovoltaico sui tetti? Costa più del doppio di quello a terra/17-nov-
23/greenreport.it 

 
A4.1.6. Paesaggio come valore da governare e progettare 
o MONTAGNA. L’opera di Land art che mostra l’effetto dei cambiamenti climatici, il 5 gennaio c’erano 13 gradi a oltre 1.500 metri: 

“Si è sciolta in pochi giorni”/07-gen-23/ildolomiti.it 
o Oltre il feticismo del paesaggio/13-gen-23/doppiozero.com 
o La spettacolare cattedrale di ghiaccio: il gelo avvolge il paesaggio che diventa lunare/22-gen-23/rainews.it 
o Festival del Verde e del Paesaggio 2023, tornano in scena a Roma i progetti connessi alla natura/26-gen-23/professionearchitetto.it 
o Il paesaggio e il pensiero/04-feb-23/lavocediasti.it 
o La cartografia geologica a servizio del paesaggio/28-feb-23/isprambiente.gov.it 
o Architettura del paesaggio, sei nuovi progetti per le Norwegian Scenic Route/03-mar-23/floornature.it 
o La tradizione per la transizione, nasce l’Associazione dei Paesaggi Rurali di Interesse Storico/10-mar-23/immediato.net 
o Gli effetti del cambiamento climatico sul Duomo di Milano. Il monumento simbolo di Milano è una mappa dei cambiamenti della 

città/12-apr-23/tgcom24.mediaset.it 
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o Il futuro del paesaggio, un confronto per aprire nuovi orizzonti/27-mag-23/buongiornosuedtirol.it 
o PRENDERSI CURA DEL PAESAGGIO. È STAGIONE DI CACCIA AL GENIUS LOCI?/16-giu-23/gagarin-magazine.it 
o In Romagna va ripensato il paesaggio: la ricostruzione deve partire dalla prevenzione/12-lug-23/ilfattoquotidiano 
o SPAGNA. La sindaca che vuole distruggere centinai di alberi: "Non sono autoctoni". Un comitato si oppone alla loro distruzione: 

sono qui da un secolo, offrono tanta ombra e sono un'attrazione per i turisti/11-ago-23/europa.today.it 
o Ad Alghero vogliono imbrigliare le falesie di Punta Giglio: è così che il progresso avanza?/01-set-23/ilfattoquotidiano 
o California: riforestare il parco delle sequoie per salvarle da estinzione. Il no degli ambientalisti: “La foresta ce la farà da sola/05-

set-23/repubblica.it 
o Il Parco nazionale di Portofino sarà un francobollo: altro che tutela della biodiversità!/18-nov-23/ilfattoquotidiano 
o In Val D’Aosta l’ennesimo scempio al paesaggio, ma lo chiamano ‘riqualificazione’/29-nov-23/ilfattoquotidiano 

 
 

A4.2. Ambientalismi 
A4.2.1. Ambientalismo radicale 
o “È imbrattamento, non danneggiamento”: ecco perché (secondo Ultima generazione) l’arresto dei tre attivisti del blitz al Senato 

era illegale/05-gen-23/ilfattoquotidiano 
o Ambientalisti sotto attacco in tutta Europa: “La repressione della disobbedienza civile ha portato già a migliaia di arresti nel 

2022”/05-gen-23/ilfattoquotidiano.it 
o Cambiamento climatico, la denuncia di Greta Thunberg: «Dai leader mondiali un tradimento senza precedenti»/20-mar-

23/open.online 
o Ultima generazione, l’attivista sui blitz: «Non facciamo danno a nessuno, su di noi esagerano perché facciamo paura»/28-apr-

23/open.online 
o Gb, attivisti di Greenpeace ricoprono di tessuto nero la villa di Sunak/03-ago-23/tgcom24.mediaset.it 
o Ultima Generazione incontra il ministro dell’Ambiente Pichetto Fratin: ecco cosa si sono detti e perché gli attivisti sono delusi/08-

ago-23/open.online 
o Montana, la giudice dà ragione agli attivisti per l'ambiente in una causa contro lo Stato/15-ago-23/it.euronews.com 
o Striscione di Extinction Rebellion su ponte vicino a Colosseo/17-set-23/ansa.it 
o Olanda. Clima, il più lungo e partecipato blocco stradale della storia ha raggiunto il suo obiettivo/19-ott-23/fanpage.it 
o La sfida dei movimenti climatici per il 2024: bloccare tutto, ma per davvero/31-dic-23/fanpage.it 
 
A4.2.2. Ambientalismo sotto attacco 
o "Una regia internazionale dietro gli eco-vandali: usano le stesse tecniche del Kgb"/11-gen-23/ilgiornale.it 
o “Ambientalisti definiti ‘ecoterroristi’? L’atteggiamento dei governi europei è vergognoso”: l’accusa del relatore speciale 

dell’Onu/15-apr-23/ilfattoquotidiano.it 
o Altro che vernice lavabile.  vero impatto della crisi climatica sui monumenti e le armi di distrazione di massa/17-apr-23/linkiesta.it 
o I danni all'ambiente causati dagli ambientalisti ideologici/18-mag-23/ilfoglio.it 
o Tutte le balle degli ecologisti/22-mag-23/ilgiornale.it 
o Il dibattito sull'ambiente oramai è in mano agli adolescenti indignati/08-giu-23/ 
o Ecco le opere utili che non sono nate fermate dai veti del no ideologico. In tutta Italia dighe, argini, bacini bloccati dal furore degli 

ambientalisti. L'ultimo report parla di ben 317 progetti contestati. E le esondazioni intanto continuano/28-lug-23/ilgiornale.it 
o Contrordine, ecocatastrofisti. L'agenzia dell'Onu cambia rotta/01-ago-23/laverita.info 
o “Il catastrofismo climatico ci condanna al pessimismo e pure all'inazione”/25-set-23/ilfoglio.it 
o Se la natura mette in crisi i progressisti "green"/01-nov-23/ilgiornale.it 
o Svelati i costi assurdi della transizione ecologica: un piano che passa anche dai licenziamenti/03-nov-23/radioradio.it 
o Toscana, per dar retta agli ambientalisti finiamo sott'acqua/08-nov-23/  

  

 

A4.3. Allarmismi ed ecoansie 
A4.3.1. Ecoansia, un problema crescente 
o Eco ansia o ansia climatica: cos’è e come riconoscerla/08-feb-23/humanitas.it 
o Contro i piagnoni dell'ecoansia (ministro compreso)/20-lug-23/ilfoglio.it 
o Clima, solo i danni dicono la verità.  Skea, presidente dell’Ipcc, cambia metodo: “Allarmismo controproducente”/01-ago-

23/ilfattoquotidiano 
o L'ecoansia contagia anche il Quirinale: l'appello di Mattarella sull'“ebollizione globale”/04-ago-23/ilfoglio.it 
o "Ansia climatica": cresce l'ossessione ambientalista. Ecco chi colpisce/22-nov-23/ilgiornale.it 
o L’ansia climatica colpisce sempre più persone: cos’è, quali sono i sintomi e come affrontarl/22-nov-23/fanpage.it 

 

A4.4. Negazionismi 
A4.4.1. Negazionismo climatico 

o "Crollano i morti per il clima", lo scienziato anti-Greta che smonta gli estremisti green/03-gen-23/ilgiornale.it 
o Effetto serra, tutti gli errori dell’Ipcc/12-gen-23/nicolaporro.it 
o Franco Prodi stronca Greta e i catastrofisti: “il clima non può non cambiare, scienza calpestata da bufale/24-gen-

23/meteoweb.eu 
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o “L’impatto dell’uomo sui cambiamenti climatici? Come uno starnuto in un temporale”: l’intervento negazionista del consigliere 
leghista/06-feb-23/ilfattoquotidiano 

o Le leggi della fisica definiscono l’insignificante riscaldamento della Terra dovuto alla CO2: lo studio/24-apr-23/meteoweb.eu 
o "È pseudoscienza": la lezione del Nobel alle follie degli ambientalisti/11-mag-23/ilgiornale.it 
o CO2, studio scientifico scagiona l’uomo: “emissioni antropiche troppo basse per causare il riscaldamento globale”/06-giu-

23/meteoweb.eu 
o La crescita del ghiaccio marino polare smonta la narrativa della catastrofe sul clima/07-giu-23/meteoweb.eu 
o Contesta i dogmi sul clima: censurato il Nobel in carica/25-lug-23/laverita.info 
o La CO2 è scesa a livelli troppo bassi. Vanno fermati i piani anti emissioni./19-ago-23/laverita.info 
o "Non esiste una vera crisi climatica”. Il discorso controvento di John Clauser, premio Nobel per la Fisica/21-ago-23/ilfoglio.it 
o William van Wijngaarden: «Clima, modelli imperfetti. Sovrastimano sempre il riscaldamento globale»/06-set-23/laverita.info 
o L’orgoglio di essere additati come “negazionisti” del clima/05-nov-23/ 
o Temperature e CO2: prima l’uovo o la gallina? Una ricerca smonta la teoria sul ruolo delle emissioni umane. Le analisi di una 

recente ricerca scientifica suggeriscono che “è l'aumento della temperatura che ha causato l'aumento della concentrazione di 
CO2” e non viceversa/10-dic-23/meteoweb.eu 

o Clima, studio scientifico smentisce i catastrofismi sul riscaldamento globale. Studio sulle proiezioni realistiche del 
riscaldamento globale: “impatti e rischi più moderati di quanto sostenuto dall’IPCC”. I risultat/29-dic-23/meteoweb.eu 

 
A4.4.2. Risposte ai negazionismi 
o L’unica vera violenza è quella di chi nega e provoca il cambiamento climatico. La crisi climatica è un classico esempio di violenza 

strutturale. Per questo le azioni non nonviolente del movimento climatico sono così importanti: smascherano una violenza invisibile 
/21-gen-23/fanpage.it 

o Cosa (non) rispondere a un negazionista climatico/04-feb-23/fanpage.it 
o Perché è sbagliato invitare i negazionisti climatici in televisione/08-mag-23/fanpage.it 
o I negazionisti e le sei cose da fare per salvarci/23-mag-23/ 
o Dalle campagne No Euro, a quelle No Vax, fino al negazionismo climatico. Gli antisistema uniti da una nuova causa: “Non fa così 

caldo”/19-lug-23/repubblica.it 
o Sbagliano i negazionisti ma anche i Caronte/20-lug-23/ilmanifesto.it 
o Pseudoscienziati e media, la galassia dei negazionisti/31-lug-23/ 
o Riscaldamento globale: dal Niño al vulcano sommerso, le ipotesi studiate dagli scienziati. Non è solo colpa dell'uomo: gli altri 

fenomeni sotto osservazione che hanno accelerato ed esacerbato la crisi. I negazionisti: "Legato all'attività del Sole"/21-ago-
23/repubblica.it 

o Springer Nature ritira lo studio di quattro italiani che nega gli impatti della crisi climatica/26-ago-23/open.online 
o Il negazionismo come male cronico. Le ragioni della sfiducia nella scienza/28-ago-23/editorialedomani.it 
o Senza precedenti. Nel rigurgito di negazionismo climatico che si è visto sui media italiani nel luglio-agosto 2023 …/28-ago-

23/climalteranti.it 
o Così funziona la dinamica scientifica/28-ago-23/pasini-lescienze… 
o Quattro fisici italiani eroi del negazionismo climatico: una figuraccia internazionale/29-ago-23/ilfattoquotidiano 
o L’inattivismo: cos’è il negazionismo del nuovo millennio/20-nov-23/open.online 
o L’inutile esperimento dei negazionisti del clima per smentire l’innalzamento del livello del mare/25-nov-23/open.online 
o Sei modi studiati da scienziati per contrastare la disinformazione climatica. ... un gruppo di ricercatori dell’Università di Ginevra ha 

analizzato sei interventi psicologici mirati e ha mostrato che le informazioni false o distorte sembrano avere una marcia in più/16-
dic-23/repubblica.it 

 

A4.5. Per una transizione giusta  
A4.4.1. Serve una transizione giusta 
o La schiavitù moderna e la transizione giusta sono i principali temi di impegno del 2023/05-gen-23/esgdata.it 
o Accettabilità sociale: la dimensione umana della transizione energetica/03-mag-23/ilbolive.unipd.it 
o «Il vostro sviluppo uccide il nostro futuro»: i giovani protestano per il clima. E hanno ragione. Scienza e natura dimostrano che la 

loro battaglia è giusta. Ma la politica non li ascolta, li umilia, sbeffeggia, perseguita/29-mag-23/espresso.repubblica.it 
o In movimento per la giustizia climatica.  A Milano dal 12 al 15 ottobre si incontreranno climattivisti da tutto il mondo. /07-set-

23/ilmanifesto.it 
o La responsabilità per i danni provocati dal cambiamento climatico e l’attribution science/27-set-23/scienzainrete.it 
o Ecco perché una transizione ecologica senza giustizia non salverà il pianeta/06-ott-23/avvenire.it 
 
A4.5.2. Clima e disuguaglianze  
o Una delle conseguenze dei cambiamenti climatici? Lo squilibrio all’interno della società/15-gen-23/ilfattoquotidiano.it 
o Due terzi dei gas serra sono prodotti dal 10% dei ricchi/05-feb-23/ilfattoquotidiano.it 
o «Gli Stati che non rispettano gli accordi sul clima paghino i danni». Perché la risoluzione approvata all’Onu ha un valore storico/29-

mar-23/open.online 
o L'Onu approva una storica risoluzione su giustizia climatica, l'Italia tra i firmatari/29-mar-23/rainews.it 
o Giornata della Terra – La crisi climatica vuol dire anche disuguaglianze: e i paesi ricchi non stanno rispettando i loro impegni/22-

apr-23/ilfattoquotidiano 
o Gli emettitori storici dovrebbero pagare al Sud globale 6mila mld $ l’anno in compensazioni climatiche/06-giu-23/rinnovabili.it 

https://www.ilfattoquotidiano.it/2023/02/06/limpatto-delluomo-sui-cambiamenti-climatici-come-uno-starnuto-in-un-temporale-lintervento-negazionista-del-consigliere-leghista/7008990/
https://www.ilfattoquotidiano.it/2023/02/06/limpatto-delluomo-sui-cambiamenti-climatici-come-uno-starnuto-in-un-temporale-lintervento-negazionista-del-consigliere-leghista/7008990/
https://www.ilfattoquotidiano.it/
https://www.meteoweb.eu/2023/04/leggi-fisica-insignificante-riscaldamento-terra-co2/1001232950/
https://www.meteoweb.eu/
https://www.ilgiornale.it/news/attualit/narrativa-sul-cambiamento-climatico-riflette-corruzione-2149444.html
https://www.ilgiornale.it/
https://www.meteoweb.eu/2023/06/co2-studio-emissioni-antropiche-troppo-basse-riscaldamento-globale/1001255142/
https://www.meteoweb.eu/
https://www.meteoweb.eu/2023/06/ghiaccio-marino-polare-narrativa-catastrofe-clima/1001255702/
https://www.meteoweb.eu/
https://www.laverita.info/clauser-fmi-clima-2662332178.html
https://www.laverita.info/
https://www.laverita.info/co2-emissioni-ambiente-2664087211.html
https://www.laverita.info/
https://www.ilfoglio.it/il-foglio-internazionale/2023/08/21/news/-non-esiste-una-vera-crisi-climatica-il-discorso-controvento-di-john-clauser-premio-nobel-per-la-fisica-5605995/
https://www.ilfoglio.it/
https://www.laverita.info/william-van-wijngaarden-2664953999.html
https://www.laverita.info/
https://www.meteoweb.eu/2023/12/temperature-co2-ricerca-smonta-teoria-ruolo-emissioni-umane/1001336710/
https://www.meteoweb.eu/2023/12/temperature-co2-ricerca-smonta-teoria-ruolo-emissioni-umane/1001336710/
https://www.meteoweb.eu/2023/12/temperature-co2-ricerca-smonta-teoria-ruolo-emissioni-umane/1001336710/
https://www.meteoweb.eu/
https://www.meteoweb.eu/2023/12/clima-studio-smentisce-catastrofismi-riscaldamento-globale/1001343145/
https://www.meteoweb.eu/2023/12/clima-studio-smentisce-catastrofismi-riscaldamento-globale/1001343145/
https://www.meteoweb.eu/
https://www.fanpage.it/attualita/lunica-vera-violenza-e-quella-di-chi-nega-e-provoca-il-cambiamento-climatico/
https://www.fanpage.it/attualita/lunica-vera-violenza-e-quella-di-chi-nega-e-provoca-il-cambiamento-climatico/
https://www.fanpage.it/
https://www.fanpage.it/attualita/cosa-non-rispondere-a-un-negazionista-climatico/
https://www.fanpage.it/
https://www.fanpage.it/politica/perche-e-sbagliato-invitare-i-negazionisti-climatici-in-televisione/
https://www.fanpage.it/
https://ilmanifesto.it/i-negazionisti-e-le-sei-cose-da-fare-per-salvarci
https://www.repubblica.it/politica/2023/07/19/news/negazionisti_clima_antisistema_no_vax-408255280/
https://www.repubblica.it/politica/2023/07/19/news/negazionisti_clima_antisistema_no_vax-408255280/
https://www.repubblica.it/
https://ilmanifesto.it/sbagliano-i-negazionisti-ma-anche-i-caronte
https://ilmanifesto.it/
https://www.editorialedomani.it/ambiente/negazionismo-climatico-pseudoscienziati-media-tv-burthuan
https://www.repubblica.it/green-and-blue/2023/08/21/news/riscaldamento_globale_ipotesi_cause-411432964/
https://www.repubblica.it/green-and-blue/2023/08/21/news/riscaldamento_globale_ipotesi_cause-411432964/
https://www.repubblica.it/
https://www.open.online/2023/08/26/springer-nature-studio-italiano-nega-crisi-climatica/
https://www.open.online/
https://www.editorialedomani.it/politica/mondo/scienza-riduzionismo-negazionismo-oscurantismo-istruzione-clima-ambiente-sl20yga4
https://www.editorialedomani.it/
https://www.climalteranti.it/2023/08/28/senza-precedenti/
https://www.climalteranti.it/
http://pasini-lescienze.blogautore.espresso.repubblica.it/2023/08/28/cosi-funziona-la-dinamica-scientifica/
http://pasini-lescienze.blogautore.espresso.repubblica.it/
https://www.ilfattoquotidiano.it/2023/08/29/quattro-fisici-italiani-eroi-del-negazionismo-climatico-una-figuraccia-internazionale/7274406/
https://www.ilfattoquotidiano.it/
https://www.open.online/2023/11/20/linattivismo-negazionismo-nuovo-millennio-cosa-e/
https://www.open.online/
https://www.open.online/2023/11/25/immagine-sciglimento-ghiacci-perche-fc/
https://www.open.online/
https://www.repubblica.it/green-and-blue/2023/12/16/news/disinformazione_climatica_negazionismo-421658985/
https://www.repubblica.it/green-and-blue/2023/12/16/news/disinformazione_climatica_negazionismo-421658985/
https://www.repubblica.it/
https://esgdata.it/document/kYEYgYUB_B1BzNsUk6Oq/la-schiavitu-moderna-e-la-transizione-giusta-sono-i-principali-temi-di-impegno-del-2023
https://esgdata.it/
https://ilbolive.unipd.it/it/news/accettabilita-sociale-dimensione-umana-transizione
https://ilbolive.unipd.it/
https://espresso.repubblica.it/attualita/2023/05/29/news/giovani_proteste_clima-401887344/
https://espresso.repubblica.it/attualita/2023/05/29/news/giovani_proteste_clima-401887344/
https://espresso.repubblica.it/
https://ilmanifesto.it/in-movimento-per-la-giustizia-climatica
https://ilmanifesto.it/
https://www.scienzainrete.it/articolo/responsabilit%C3%A0-danni-provocati-dal-cambiamento-climatico-e-lattribution-science/stefano
https://www.scienzainrete.it/
https://www.avvenire.it/opinioni/pagine/pietro-sacco-fondi-per-la-transizione-giusta-commissione-europea
https://www.avvenire.it/
https://www.ilfattoquotidiano.it/2023/01/15/una-delle-conseguenze-dei-cambiamenti-climatici-lo-squilibrio-allinterno-della-societa/6936077/
https://www.ilfattoquotidiano.it/in-edicola/articoli/2023/02/05/due-terzi-dei-gas-serra-sono-prodotti-dal-10-dei-ricchi/6990318/
https://www.ilfattoquotidiano.it/
https://www.open.online/2023/03/29/onu-risoluzione-responsabilita-legale-governi-cambiamento-climatico/
https://www.open.online/
https://www.rainews.it/articoli/2023/03/onu-approva-una-storica-risoluzione-su-giustizia-climatica-italia-tra-i-firmatari-7988505c-6c85-42a1-9f64-fd817c635151.html
https://www.rainews.it/
https://www.ilfattoquotidiano.it/2023/04/22/giornata-della-terra-la-crisi-climatica-vuol-dire-anche-disuguaglianze-e-i-paesi-ricchi-non-stanno-rispettando-i-loro-impegni/7135154/
https://www.ilfattoquotidiano.it/
https://www.rinnovabili.it/ambiente/politiche-ambientali/gli-emettitori-storici-dovrebbero-pagare-al-sud-globale-6mila-mld-lanno-in-compensazioni-climatiche/
https://www.rinnovabili.it/


64 
 

o Le perdite economiche della transizione ecologica sono solo a carico dei ricchi/23-giu-23/fanpage.it 
o Contro i cambiamenti climatici servono soldi. I paesi in via di sviluppo hanno troppi debiti/15-ott-23/huffingtonpost.it 
o Oxfam. L’1% della popolazione mondiale inquina quanto cinque miliardi di poveri/20-nov-23/avvenire.it 
 
A4.5.3. Economia consapevole vs. greenwashing 
o Le fonti rinnovabili: da fattore di sviluppo e salvaguardia ambientale a spericolata speculazione economica/06-gen-23/imgpress.it 
o Riscaldamento climatico, il colosso petrolifero Exxon sapeva tutto già dagli anni ’70. Ma ha sempre detto il contrario/13-gen-

23/ilfattoquotidiano.it 
o Foreste distrutte col certificato verde: lo scandalo mondiale delle etichette eco/01-mar-23/espresso. 

repubblica.it 
o Clima, l’ipocrisia delle grandi banche: firmano intese per “emissioni zero” ma in 7 anni hanno dato 5.500 miliardi alle compagnie 

estrattive/12-apr-23/ilfattoquotidiano.it 
o Greenwashing e social washing, un ostacolo alla giusta transizione ecologica/16-mag-23/rainews.it 
o La transizione energetica secondo Eni: decarbonizzazione, innovazione e attenzione al sociale/05-giu-23/agi.it 
o La California fa causa ai giganti del petrolio, da Exxon a Shell: “Hanno volutamente minimizzato i rischi dei combustibili fossili”/16-

set-23/ilfattoquotidiano 
o Perché ai capitalisti non piace più il green/28-set-23/ilmanifesto.it 
o Sulla crisi climatica ‘ci prendete per stupidi?’ Così si smonta il greenwashing delle società fossil fuels/30-ott-23/ilfattoquotidiano 
o Doppio gioco di McKinsey in vista della Cop28. Si professa ambientalista ma chiede 2.700 miliardi attività ad alte emissioni di 

Co2/09-nov-23/ilfattoquotidiano 
o Un nuovo modo di tassare le emissioni di CO2. Alcuni studiosi propongono di prendere di mira i profitti, e non i consumi. In questo 

modo la tassazione sarebbe più equa. E potrebbe davvero spingere a ridurre l'inquinamento/16-nov-23/wired.it 
o Enel: "Entro il 2027, chiusura di tutti gli impianti a carbone", zero emissioni entro il 2040/22-nov-23/rainews.it 
 
A4.5.4. Papa Francesco e la nuova Enciclica 
o Il Papa, poniamo fine all’insensata guerra al creato. 'Stiamo al fianco delle vittime dell'ingiustizia climatica'/25-mag-23/ansa.it 
o Papa. «Il cambiamento climatico? Innegabile»: ecco che cosa dice la “Laudate Deum”/04-ott-23/avvenire.it 
o Seconda Laudato si’, contro i «negazionisti» con la pancia piena.  Sul banco degli imputati la «logica del massimo profitto al minimo 

costo»/05-ott-23/ilmanifesto.it 
o Diseguaglianze, pace e crisi ambientale: si apre l'Economy of Francesco. Si apre l'incontro con economisti e imprenditori da tutto il 

mondo./06-ott-23/avvenire.it 
 
 

 
A5.  RISCHI DI FRENATA PER GLI STRUMENTI ISTITUZIONALI AVVIATI 
 

A5.1. Green Deal europeo a rischio prossimo 
A5.1.1. Centralità del Green Deal in Europa 
o Davos: von der Leyen lancia il Piano industriale green. Poggerà su Net Zero Industry Act e il Fondo sovrano Ue/17-gen-23/ansa.it 
o Il futuro dell’Europa sostenibile si gioca nelle elezioni del 2024. Dall’auto elettrica al ruolo di gas e nucleare, dal risparmio 

energetico alle migrazioni, i temi. della giusta transizione animeranno il confronto. /10-mar-23/asvis.it 
o La corsa dell’Europa alla carbon neutrality/22-mag-23/linkiesta.it 
o L’UE deve accelerare l’attuazione del Green Deal per raggiungere gli obiettivi di neutralità climatica/26-giu-23/euractiv.it 
o Green Deal, ecco i 166 progetti strategici Ue per l’energia. C’è anche la dorsale idrogeno italiana. La Commissione Ue ha adottato il 

primo elenco di progetti di interesse comune (Pci) e progetti di reciproco interesse (Pmi) in linea con il Green Deal europeo/28-nov-
23/ilsole24ore.com 

 
A5.1.2. Dubbi emergenti sul Green Deal 
o Che fine ha fatto la transizione "green" promessa dall'Ue/03-apr-23/europa.today.it 
o Un eurovoto per fermare i deliri green. Procede a passi spediti l'agenda ambientalista ideologica dell'Unione europea. /24-mag-

23/ilgiornale.it 
o PRIMO STOP AL GREEN DEAL/27-giu-23/risoitaliano.eu 
o Green deal, in Europa aumentano gli scettici sull’obiettivo “emissioni zero”. Il prestigioso think tank Bruegel critica la policy 

industriale messa in campo da Bruxelles. Cresce lo scontro interno all'Ue./03-lug-23/tempi.it 
o Perché le imprese hanno ottime ragioni per ribellarsi all'ideologia ambientalista dell'Ue/07-lug-23/ilfoglio.it 
o Von der Leyen mette in "pausa" il Green deal e chiede aiuto a Draghi sulla competitività/13-set-23/ilfoglio.it 
o Scenario net zero entro il 2050 è quasi un’utopia, per raggiungere l’obiettivo serviranno 2.700 miliardi di dollari all’anno. Ma riuscire 

a rispettare la soglia di 1,5 gradi è ancora possibile. Le previsioni dell’azienda di consulting Wood Mackenzie/15-set-
23/ambiente.tiscali.it 

o Torlizzi (T-commodity): "Il Green deal? Tutto da rifare se si vuole evitare il peggio per l'economia"/23-set-23/veritaeaffari.it 
o È l’inizio della fine del Green Deal europeo?/14-ott-23/startmag.it 
o Sull'ambiente l'Ue resta indietro: non centrerà molti degli obiettivi 2030. Ritardi su economia circolare, rinnovabili e protezione di 

biodiversità: sui 28 punti stabiliti ben pochi saranno raggiunti in tempo/29-dic-23/avvenire.it 
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A5.1.3. Dubbi su azioni-chiave del Green Deal: auto elettriche &C 
o Case green, battaglia all’Europarlamento sulla classe energetica.  Ma la partita è ancora tutta da giocare/15-gen-

23/ilsole24ore.com 
o Case green, ok dell'Eurocamera alla direttiva sull'efficienza energetica. Il testo sarà oggetto del negoziato tra Consiglio Ue ed 

esecutivo europeo prima di tornare in Aula. Il ministro Pichetto: "Insoddisfacente per il nostro Paese, ci difenderemo"/14-mar-
23/tgcom24.mediaset.it 

o Case green, tutti i dubbi dei costruttori sulla direttiva Ue. Brancaccio (Ance): «Bene gli obiettivi climatici, ma servono fondi e 
flessibilità»/15-mar-23/open.online 

o Perché l’Ue rischia la disfatta anche sull’eolico/15-set-23/startmag.it 
o Euro 7. L'Europa tratta su limiti meno strigenti e rinvio delle scadenze/21-set-23/quattroruote.it 
o L'Italia "rinvia" le case green: obiettivo impossibile nei tempi previsti/13-ott-23/iltempo.it 
o L’energia eolica? “È diventata costosa, i ritardi aumentano e i profitti si affievoliscono”/19-ott-23/repubblica.it 
o Energie rinnovabili e veicoli elettrici: il Green Deal Europeo e lo “strabismo” della Bce/01-nov-23/igizmo.it 
o Il costo nascosto delle auto elettriche? Ecco cosa dice “Report”/20-nov-23/energiaoltre.it 
 
A5.1.4. Green Deal terreno di scontro politico 
o In Germania la transizione ecologica fa crollare i sondaggi: governo costretto ad annacquare la legge sui riscaldamenti/17-giu-

23/ilfattoquotidiano 
o Dalle auto agli ecosistemi, dalla qualità dell’aria alla pesca: i progetti del Green deal affossati dai partiti e dagli interessi degli 

Stati/28-giu-23/ilfattoquotidiano 
o L'offensiva del Ppe contro le "scelte estremiste" sul Green Deal di Timmermans spinge il sogno dell'alleanza a destra/29-giu-

23/eunews.it 
o Ricorso alla corte Ue: la spallata della Polonia contro il Green Deal/15-lug-23/ilgiornale.it 
o L’attacco al Green Deal: tutte le mosse dei popolari/04-set-23/ilfattoquotidiano 
o Così i governi europei stanno affossando il Green Deal. Nonostante gli impegni assunti per ridurre le emissioni di Co2, gli Stati Ue 

sono in difficoltà nel realizzare i piani concordati: Italia, Polonia e Germania le situazioni più controverse/29-set-23/europa.today.it 
 

A5.2. Strumenti nazionali 
A5.2.1. Impegni di governo 
o Per salvare l’Italia dalle alluvioni servono 26 miliardi: in 20 anni (e 14 governi) ne sono stati investiti soltanto sette. Ecco perché/18-

mag-23/ilfattoquotidiano 
o Gli 8 miliardi mai spesi e il piano che non c’è: cosa c’è dietro il «disastro annunciato» dell’alluvione in Emilia-Romagna. I fondi per 

il rischio idrogeologico fermi dal 2017. Il Pnacc annunciato e mai completato. L’adattamento al cambiamento climatico 
dimenticato/19-mag-23/open.online 

o “Al Summit dell'Onu l'Italia assuma chiari impegni per attuare l'Agenda 2030”/14-set-23/quotidiano.net 
o Energia : da MASE 502 milioni di euro per accelerare la transizione energetica/17-nov-23/mase.gov.it 
 
A5.2.2. PNRR meno verde 
o FORESTA BUROCRATICA. I 6 milioni di alberi del Pnrr? Molti sono già morti/06-apr-23/today.it 
o Pnrr, l’inganno degli alberi da piantare: interrati solo i semi/06-apr-23/corriere.it 
o Il Pnrr è meno verde: fuori il dissesto idrogeologico. Il governo cestina progetti per 16 miliardi. La bozza della revisione del Piano di 

ripresa e resilienza. L’ira dei Comuni contro i tagli. Per il nuovo capitolo RepowerEU, bonus e infrastrutture energetiche/28-lug-
23/repubblica.it 

o Dalla Cop 28 alla revisione del Pnrr, così procede la transizione ecologica/04-dic-23/asvis.it 
o Vacchiano: “Meloni poco green ha depennato gli alberi dal Pnrr”/24-dic-23/ilfattoquotidiano 
 
A5.2.3. PNIEC in corso 
o Gli obiettivi per le rinnovabili nel nuovo Pniec. E c’è chi punta ad una rinascita del nucleare/12-giu-23/qualenergia.it 
o Dalle fonti green alla tutela paesaggio: 10 raccomandazioni al governo sul Piano energia e clima. Elaborato dal 2018, il Pniec arriva 

ora alla Commissione Ue. Dopo l'approvazione, durerà 10 anni. Limiti e punti di forza, analizzati nell'ultimo Policy Brief 
dell'ASviS./27-giu-23/ansa.it 

o Il nuovo Piano per l’energia e il clima è un riassunto, non è stato inviato a Bruxelles e non rispetta gli impegni presi in ambito G7/06-
lug-23/ilfattoquotidiano 

o Nuovo PNIEC inviato a Bruxelles. Approvazione definitiva entro giugno 2024/17-lug-23/tuttoambiente.it 
o L’Italia fossile, la mappa di Legambiente. “Non è stato approvato un piano nazionale e continua la realizzazione dei 

rigassificatori”/06-ott-23/ilfattoquotidiano 
o «Obiettivi 2030 falliti»: l’Ue boccia il Piano nazionale per l’energia e il clima. IL GIUDIZIO DELLA COMMISSIONE.  Rilievi sulle emissioni 

di gas serra, l'uso del territorio, la povertà energetica e i cambiamenti climatici. Male anche gli alti Stati membri/20-dic-
23/ilmanifesto.it 

o Pniec: altro che “luce verde”, per la Commissione Ue il Governo Meloni deve fare ancora moltissimo. Riduzione complessiva delle 
emissioni climalteranti di appena il 40,3% contro il -55% cui punta l'Europa entro il 2030. L'analisi Wwf, Greenpeace, Legambiente, 
Kyoto Club e T&E sul Piano nazionale integrato energia e clima/21-dic-23/greenreport.it 
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https://www.repubblica.it/
https://www.igizmo.it/energie-rinnovabili-e-veicoli-elettrici-il-green-deal-europeo-e-lo-strabismo-della-bce/
https://www.igizmo.it/
https://energiaoltre.it/il-costo-nascosto-delle-auto-elettriche-ecco-cosa-dice-report/
https://energiaoltre.it/
https://www.ilfattoquotidiano.it/2023/06/17/in-germania-la-transizione-ecologica-fa-crollare-i-sondaggi-governo-costretto-ad-annacquare-la-legge-sui-riscaldamenti/7196936/
https://www.ilfattoquotidiano.it/
https://www.ilfattoquotidiano.it/2023/06/28/dalle-auto-agli-ecosistemi-dalla-qualita-dellaria-alla-pesca-i-progetti-del-green-deal-affossati-dai-partiti-e-dagli-interessi-degli-stati/7210601/
https://www.ilfattoquotidiano.it/2023/06/28/dalle-auto-agli-ecosistemi-dalla-qualita-dellaria-alla-pesca-i-progetti-del-green-deal-affossati-dai-partiti-e-dagli-interessi-degli-stati/7210601/
https://www.ilfattoquotidiano.it/
https://www.eunews.it/2023/06/29/partito-popolare-europeo-green-deal-ue/
https://www.eunews.it/
https://www.ilgiornale.it/news/cronaca-internazionale/polonia-contro-green-deal-europeo-varsavia-fa-ricorso-corte-2182072.html
https://www.ilgiornale.it/
https://www.ilfattoquotidiano.it/in-edicola/articoli/2023/09/04/lattacco-al-green-deal-tutte-le-mosse-dei-popolari/7280332/
https://www.ilfattoquotidiano.it/
https://europa.today.it/ambiente/green-deal-indispensabile-governi-affossano.html
https://europa.today.it/ambiente/green-deal-indispensabile-governi-affossano.html
https://europa.today.it/
https://www.ilfattoquotidiano.it/
https://www.open.online/2023/05/19/emilia-romagna-alluvione-fondi-piano-cosa-succede/
https://www.open.online/2023/05/19/emilia-romagna-alluvione-fondi-piano-cosa-succede/
https://www.open.online/2023/05/19/emilia-romagna-alluvione-fondi-piano-cosa-succede/
https://www.open.online/
https://www.quotidiano.net/economia/sostenibilita/al-summit-dellonu-litalia-assuma-chiari-impegni-per-attuare-lagenda-2030-vaq5f6j7
https://www.quotidiano.net/
https://www.mase.gov.it/comunicati/energia-da-mase-502-milioni-di-euro-accelerare-la-transizione-energetica
https://www.mase.gov.it/
https://www.today.it/attualita/pnrr-alberi-citta-dove-quali.html
https://www.today.it/
https://www.corriere.it/dataroom-milena-gabanelli/pnrr-l-inganno-alberi-piantare-comprati-solo-semi/7cb82240-d2ce-11ed-b1de-c931acb2994d-va.shtml
https://www.corriere.it/
https://www.repubblica.it/economia/2023/07/27/news/pnrr_stop_a_progetti_per_16_miliardi_fuori_dissesto_idrogeologico_e_idrogeno-409167205/
https://www.repubblica.it/economia/2023/07/27/news/pnrr_stop_a_progetti_per_16_miliardi_fuori_dissesto_idrogeologico_e_idrogeno-409167205/
https://www.repubblica.it/
https://asvis.it/radio-alta-sostenibilita/1256-19007/dalla-cop-28-alla-revisione-del-pnrr-cosi-procede-la-transizione-ecologica
https://asvis.it/
https://www.ilfattoquotidiano.it/in-edicola/articoli/2023/12/26/vacchiano-meloni-poco-green-ha-depennato-gli-alberi-dal-pnrr/7392817/
https://www.ilfattoquotidiano.it/
https://www.qualenergia.it/articoli/obiettivi-rinnovabili-nuovo-pniec-rinascita-nucleare/
https://www.qualenergia.it/
https://www.ansa.it/ansa2030/notizie/asvis/2023/06/27/dalle-fonti-green-alla-tutela-paesaggio-10-raccomandazioni-al-governo-sul-piano-energia-e-clima_eaf262e5-d31a-47fe-acc7-593ecd9e52b6.html
https://www.ansa.it/ansa2030/notizie/asvis/2023/06/27/dalle-fonti-green-alla-tutela-paesaggio-10-raccomandazioni-al-governo-sul-piano-energia-e-clima_eaf262e5-d31a-47fe-acc7-593ecd9e52b6.html
https://www.ansa.it/ansa2030/notizie/asvis/2023/06/27/dalle-fonti-green-alla-tutela-paesaggio-10-raccomandazioni-al-governo-sul-piano-energia-e-clima_eaf262e5-d31a-47fe-acc7-593ecd9e52b6.html
https://www.ansa.it/
https://www.ilfattoquotidiano.it/2023/07/06/il-nuovo-piano-per-lenergia-e-il-clima-e-un-riassunto-non-e-stato-inviato-a-bruxelles-e-non-rispetta-gli-impegni-presi-in-ambito-g7/7219295/
https://www.ilfattoquotidiano.it/
https://www.tuttoambiente.it/news/pniec/
https://www.tuttoambiente.it/
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https://www.ilfattoquotidiano.it/
https://ilmanifesto.it/obiettivi-2030-falliti-lue-boccia-il-piano-nazionale-per-lenergia-e-il-clima
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A5.2.4. PNACC  
o Piano di adattamento ai cambiamenti climatici, al via la consultazione: la prevenzione è la massima urgenza/17-feb-

23/ilfattoquotidiano 
o Clima, come migliorare il Piano nazionale di adattamento: la proposta di ASviS/24-mar-23/nonsoloambiente.it 
o Alluvione, il piano di adattamento al clima fermo a una bozza del 2018. Ecco cosa prevede/20-mag-23/ilsole24ore.com 
o G&B Festival 2023, Pichetto Fratin: "Presenteremo il Piano di adattamento climatico prima dell'estate"/05-giu-

23/video.repubblica.it 
o Ecomondo, Pichetto Fratin: a fine anno il Piano nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici. Lavoriamo su fotovoltaico e 

grandi parchi eolici/07-nov-23/ageei.eu 
o Adattamento climatico: Italia, sei in forte ritardo. Mentre lo United Nations Environment Programme ha pubblicato l’Adaptation 

Gap Report 2023, il nostro Paese non ha ancora approvato il suo piano di adattamento/09-nov-23/lasvolta.it 
o Clima: Milani (FdI) bene Pichetto su accelerazione Pnacc/14-nov-23/lavocedelpatriota.it 
o Adattamento climatico, Meloni a Dubai: “Priorità per tutti, soprattutto per l’Italia”. Ma nel Pnrr il suo governo ha dimezzato i fondi: 

da 2,49 a 1,2 miliardi/02-dic-23/ilfattoquotidiano 
 
A5.2.5. Indicazioni di priorità ed urgenza 
o Meloni, la messa in sicurezza del territorio è la priorità/25-lug-23/euronews.com 
o Emergenza caldo e crisi climatica: la road map di Legambiente/29-lug-23/lasvolta.it 
o Clima, appello di Mattarella e di 5 Capi di Stato mediterranei: “Non c’è più tempo, necessario agire ora”. I presidenti di Italia, 

Croazia, Grecia, Malta, Portogallo e Slovenia: “Effetti visibili soprattutto nella nostra regione, servono politiche concrete”/04-ago-
23/repubblica.it 

o Combattere la povertà energetica, accelerare su rinnovabili Rafforzare e approvare il Pniec, diffondere le comunità energetiche, 
garantire una giusta transizione tra le proposte del Rapporto annuale ASviS. Scopri di più sulla Campagna Un Goal al giorno./22-
nov-23/ansa.it 

 
 

A5.3. Valutazione ambientale e semplificazione 
A5.3.1. Strumenti di valutazione 
o Esteso l'obbligo di applicazione della rendicontazione di sostenibilità/13-feb-23/eutekne.info 
o Rendicontazione green, cinque consigli pratici per non farsi trovare impreparati. Il report di sostenibilità va asseverato e inserito 

nella relazione di gestione. Inoltre le informazioni devono essere dettagliate e in formato digitale/17-feb-23/ilsole24ore.com 
o AEA: “Serve migliorare nella valutazione dei benefici dell’adattamento ai cambiamenti climatic/06-mar-23/rinnovabili.it 
o Come valutare la qualità dei Piani urbani di adattamento climatico/10-mar-23/lescienze.it 
o VIA nazionale, il CdS ribalta un diniego della Presidenza del Consiglio. Palazzo Chigi aveva sbarrato la strada a un parco eolico da 34,5 

MW, ma per il Consiglio di Stato la decisione è illegittima./23-mag-23/qualenergia.it 
o L’Emilia-Romagna cancella la Valutazione ambientale strategica: il cemento governa/03-set-23/altreconomia.it 
o Pubblicazione quaderni operativi n. 3 e n. 4 del Vademecum DNSH di IFEL/27-ott-23/anci.lombardia.it 
o DNSH PNRR: come conciliare LLPP e ambiente/02-nov-23/biblus.acca.it 
o Tassonomia UE: pubblicato il regolamento per valutare le attività green/22-nov-23/circulareconomy 

network.it 
o Gli standard ISO a supporto delle attività del Data Protection Officer nella gestione delle emergenze/24-nov-23/federprivacy.org 
 
A5.3.2. Semplificazioni taumaturgiche 
o Rinnovabili, in vigore il regolamento Ue che velocizza le autorizzazioni/03-gen-23/qualenergia.it 
o Energie rinnovabili e impianti fotovoltaici: le nuove semplificazioni nel Decreto PNRR/16-feb-23/lavoripubblici.it 
o Rinnovabili, in Italia transizione bloccata da burocrazia e normative: al via solo l’1% del nuovo solare. Sono più di 1300 i progetti 

ancora in lista di attesa e in fase di valutazione/27-mar-23/iconaclima.it 
o Accordo Ue sulle rinnovabili: permessi più veloci e target al 42,5% entro il 2030. Prorogato di un anno taglio a consumi gas/30-mar-

23/ilsole24ore.com 
o Rinnovabili, quando la semplificazione rischia di aumentare il contenzioso/28-apr-23/staffettaonline.com 
o Rinnovabili, con Via favorevole la Regione deve esprimersi entro 60 giorni/10-lug-23/qualenergia.it 

 

A5.4. Strategie in revisione 
A5.4.1. Mitigazione strategia chiave 
o La destra parla di adattamento al cambiamento climatico, ma ignora la mitigazione/20-mag-23/lasvolta.it 
o Clima e mitigazione dei danni, le priorità di Pichetto Fratin: analisi serie per affrontare la realtà/22-giu-23/fortuneita.com 
o Flessibilità energetica, cos’è e perché deve aumentare 7 volte. Con la crescita delle rinnovabili non programmabili il sistema elettrico 

avrà bisogno di una flessibilità sempre maggiore. Lo studio del Centro Comune di Ricerca della Commissione Europea ha modellato 
le esigenze comunitarie al 2030 e al 2050/07-ago-23/rinnovabili.it 

 
A5.4.2. Adattamento strategia chiave 
o Cambiamenti climatici e agricoltura, la soluzione è adattarsi e limitarli/18-gen-23/terraevita.edagricole.it 
o Tra siccità e spreco di acqua: a che punto è l’adattamento?/28-feb-23/lifegate.it 

https://www.ilfattoquotidiano.it/2023/02/17/piano-di-adattamento-ai-cambiamenti-climatici-al-via-la-consultazione-la-prevenzione-e-la-massima-urgenza/7068575/
https://www.ilfattoquotidiano.it/
https://www.nonsoloambiente.it/clima-come-migliorare-il-piano-nazionale-di-adattamento-la-proposta-di-asvis
https://www.nonsoloambiente.it/
https://www.ilsole24ore.com/art/maltempo-piano-adattamento-clima-fermo-una-bozza-2018-ecco-cosa-prevede-AEP9tSVD
https://www.ilsole24ore.com/
https://video.repubblica.it/green-and-blue/dossier/festival-di-green-blue-2023/g-and-b-festival-2023-il-minsitro-fratin-presenteremo-il-piano-di-adattamento-climatico-prima-dell-estate/446258/447224
https://video.repubblica.it/
https://ageei.eu/ecomondo-pichetto-fratin-a-fine-anno-il-piano-nazionale-di-adattamento-ai-cambiamenti-climatici-lavoriamo-su-fotovoltaico-e-grandi-parchi-eolici/
https://ageei.eu/ecomondo-pichetto-fratin-a-fine-anno-il-piano-nazionale-di-adattamento-ai-cambiamenti-climatici-lavoriamo-su-fotovoltaico-e-grandi-parchi-eolici/
https://ageei.eu/
https://www.lasvolta.it/10256/adattamento-climatico-italia-sei-in-forte-ritardo
https://www.lasvolta.it/10256/adattamento-climatico-italia-sei-in-forte-ritardo
https://www.lasvolta.it/
https://www.lavocedelpatriota.it/clima-milani-fdi-bene-pichetto-su-accelerazione-pnacc/
https://www.lavocedelpatriota.it/
https://www.ilfattoquotidiano.it/2023/12/02/adattamento-climatico-meloni-a-dubai-priorita-per-tutti-soprattutto-per-litalia-ma-nel-pnrr-il-suo-governo-ha-dimezzato-i-fondi-da-249-a-12-miliardi/7371363/
https://www.ilfattoquotidiano.it/2023/12/02/adattamento-climatico-meloni-a-dubai-priorita-per-tutti-soprattutto-per-litalia-ma-nel-pnrr-il-suo-governo-ha-dimezzato-i-fondi-da-249-a-12-miliardi/7371363/
https://www.ilfattoquotidiano.it/
https://it.euronews.com/2023/07/25/meloni-la-messa-in-sicurezza-del-territorio-e-la-priorita
https://it.euronews.com/
https://www.lasvolta.it/8903/emergenza-caldo-e-crisi-climatica-la-road-map-di-legambiente
https://www.lasvolta.it/
https://www.repubblica.it/politica/2023/08/03/news/matterella_clima_appello_mediterraneo-409903990/
https://www.repubblica.it/politica/2023/08/03/news/matterella_clima_appello_mediterraneo-409903990/
https://www.repubblica.it/
https://www.ansa.it/ansa2030/notizie/asvis/2023/11/22/combattere-la-poverta-energetica-accelerare-su-rinnovabili_ddc555b8-4247-4981-8255-3373a09780d4.html
https://www.ansa.it/ansa2030/notizie/asvis/2023/11/22/combattere-la-poverta-energetica-accelerare-su-rinnovabili_ddc555b8-4247-4981-8255-3373a09780d4.html
https://www.ansa.it/
https://www.eutekne.info/Sezioni/Art_937454_esteso_l_obbligo_di_applicazione_della_rendicontazione_di_sostenibilita.aspx
https://www.eutekne.info/
https://www.ilsole24ore.com/art/rendicontazione-green-cinque-consigli-pratici-non-farsi-trovare-impreparati-AEu0uSoC
https://www.ilsole24ore.com/art/rendicontazione-green-cinque-consigli-pratici-non-farsi-trovare-impreparati-AEu0uSoC
https://www.ilsole24ore.com/
https://www.rinnovabili.it/ambiente/cambiamenti-climatici/costi-benefici-adattamento-cambiamenti-climatici/
https://www.rinnovabili.it/
https://www.lescienze.it/news/2023/03/10/news/come_valutare_la_qualita_dei_piani_urbani_di_adattamento_climatico-11546207/
https://www.lescienze.it/
https://www.qualenergia.it/pro/articoli/via-nazionale-cds-ribalta-diniego-presidenza-consiglio/
https://www.qualenergia.it/pro/articoli/via-nazionale-cds-ribalta-diniego-presidenza-consiglio/
https://www.qualenergia.it/
https://altreconomia.it/lemilia-romagna-cancella-la-valutazione-ambientale-strategica-il-cemento-governa/
https://altreconomia.it/
https://anci.lombardia.it/dettaglio-news/20231027851-pubblicazione-quaderni-operativi-n-3-e-n-4-del-vademecum-dnsh-di-ifel/
https://anci.lombardia.it/
https://biblus.acca.it/dnsh-pnrr-cose-come-viene-applicato/
https://biblus.acca.it/
https://circulareconomynetwork.it/2023/11/22/tassonomia-ue-regolamento/
https://circulareconomynetwork.it/
https://circulareconomynetwork.it/
https://www.federprivacy.org/informazione/primo-piano/gli-standard-iso-a-supporto-delle-attivita-del-data-protection-officer-nella-gestione-delle-emergenze
https://www.federprivacy.org/
https://www.qualenergia.it/pro/articoli/rinnovabili-vigore-regolamento-ue-velocizza-autorizzazioni/
https://www.qualenergia.it/
https://www.lavoripubblici.it/news/energie-rinnovabili-impianti-fotovoltaici-nuove-semplificazioni-decreto-pnrr-30404
https://www.lavoripubblici.it/
https://www.iconaclima.it/energia/rinnovabili-2022-transizione-in-italia-bloccata-da-burocrazia/
https://www.iconaclima.it/energia/rinnovabili-2022-transizione-in-italia-bloccata-da-burocrazia/
https://www.iconaclima.it/
https://www.ilsole24ore.com/art/accordo-ue-nuova-direttiva-le-rinnovabili-AEC11cBD
https://www.ilsole24ore.com/
https://www.staffettaonline.com/articolo.aspx?id=375721
https://www.staffettaonline.com/
https://www.qualenergia.it/pro/articoli/rinnovabili-via-favorevole-regione-deve-esprimersi-60-giorni/
https://www.qualenergia.it/
https://www.lasvolta.it/6778/la-destra-parla-di-adattamento-al-cambiamento-climatico-ma-ignora-la-mitigazione
https://www.lasvolta.it/
https://www.fortuneita.com/2023/06/22/clima-e-mitigazione-dei-danni-le-priorita-di-pichetto-fratin-analisi-serie-per-affrontare-la-realta/
https://www.fortuneita.com/
https://www.rinnovabili.it/energia/politiche-energetiche/flessibilita-energetica-cosa-deve-crescere/
https://www.rinnovabili.it/energia/politiche-energetiche/flessibilita-energetica-cosa-deve-crescere/
https://www.rinnovabili.it/energia/politiche-energetiche/flessibilita-energetica-cosa-deve-crescere/
https://www.rinnovabili.it/
https://terraevita.edagricole.it/cambiamenti-climatici/cambiamenti-climatici-e-agricoltura/
https://terraevita.edagricole.it/
https://www.lifegate.it/siccita-acqua-adattamento
https://www.lifegate.it/
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o Il gap finanziario per gli sforzi di adattamento è il 50% più grande di quanto stimato: i dati dell'Onu. L'allarme in un nuovo rapporto 
del Programma delle Nazioni Unite per l'ambiente (UNEP) in vista dei colloqui sul clima della Cop28 di Dubai, negli Emirati Arabi 
Uniti. Il Wwf: "I Paesi più ricchi devono fornire i finanziamenti necessari ai più vulnerabili"/02-nov-23/repubblica.it 

o Onu, stallo nell'adattamento ai cambiamenti climatici/03-nov-23/ansa.it 
o Unep: calano i fondi per l’adattamento climatico/08-nov-23/eticanews.it 
o Cosa innesca il nostro adattamento culturale alla crisi climatica? Lo studio è apparso su Philosophical Transactions of the Royal 

Society B: Biological Sciences/10-nov-23/rinnovabili.it 
o Il report UNEP sull’adattamento ribadisce che il mondo è impreparato alla crisi climatica/12-nov-23/economiacircolare.com 
o Adattamento climatico, l’abissale distanza tra parole e fatti. Per l’adattamento agli impatti del clima sono stati stanziati 21 miliardi 

di dollari nel 2021. Ne servirebbero fino a 387 all’anno, secondo l’Unep./22-nov-23/lifegate.it 
o L’adattamento ai cambiamenti climatici è essenziale per la sopravvivenza: come accelerare l’azione della COP28/30-nov-

23/euractiv.it 
 
A5.4.3. Strade per la transizione 
o Gse e Anci insieme per supportare la transizione energetica dei Comuni. Nuovo protocollo d’intesa per promuovere lo sviluppo 

delle fonti rinnovabili, l’efficienza energetica e gli interventi di riqualificazione del patrimonio edilizio pubblico/09-feb-23/anci.it 
o Nasce MY GREEN ENERGY: come produrre e consumare energia a km zero/17-feb-23/qualenergia.it 
o Transizione ecologica, parte la formazione per i dipendenti pubblici/27-mar-23/ansa.it 
o Cambiamento climatico, 10 cose da fare ogni giorno per ridurre l'impatto dei gas serra/09-apr-23/tg24.sky.it 
o Cambiamento climatico e transizione. I costi che più vanno calcolati/26-apr-23/avvenire.it 
o Dopo il disastro in Romagna ci si aspetterebbe una strategia di prevenzione. E invece nulla/30-mag-23/ilfattoquotidiano 
o La transizione può essere solo radicale/03-giu-23/ilmanifesto.it 
o In Europa ci si assicura poco contro i danni delle catastrofi naturali. C’entrano l’alto costo delle polizze, l’abitudine dello stato a 

intervenire e risarcire, e un’educazione finanziaria piuttosto scarsa/06-ago-23/ilpost.it 
o 10 effetti salutari del contatto con la natura (anche solo nel parco in città)/27-ago-23/focus.it 
o Al via gli Stati generali dell’azione climatica. Obiettivo: superare la frammentazione dei movimenti e portare alla politica proposte 

chiare/01-set-23/ilfattoquotidiano 
o Per un’ecologia del cuore/27-ott-23/avvenire.it 
o Anche i filosofi sono responsabili del riscaldamento globale/31-ott-23/ilfattoquotidiano 
o “Ci salveranno i privati”. A Dubai l'ottimismo climatico di re Carlo/01-nov-23/ilfoglio.it 
o Subiamo la crisi ambientale, perché non agiamo per salvarci?/04-nov-23/repubblica.it 
o Perché non sconfiggeremo la crisi climatica con le scelte individuali/11-nov-23/fanpage.it 
o Previsioni Meteo, Google svolta con l'intelligenza artificiale: battuti i modelli europei, eventi estremi anticipati di 10 giorni. I risultati 

supererebbero quelli dei sistemi di previsione ora in uso. Lo studio sulla rivista 'Science'/14-nov-23/ilmessaggero.it 
o Sostenibilità, domina la visione antropocentrica: prima l'Uomo e poi la Natura. Dal sondaggio condotto da Swg /14-nov-

23/affaritaliani.it 
o Una ventina di Paesi propongono di triplicare il nucleare. Entro il 2050, per ridurre la dipendenza da carbone e gas/02-dic-23/ansa.it 
o Ecco come ci libereremo dei combustibili fossili/14-dic-23/repubblica.it 
o Transizione ecologica: partecipare, con energia. Il crowdfunding è oggi uno strumento per non essere spettatori ma attori nella 

transizione energetica, scegliendo di investire su un futuro rinnovabile/22-dic-23/rinnovabili.it 
o 5 buoni motivi per essere ottimisti sulla lotta alla crisi climatica. La consapevolezza sul climate change penetrata nel discorso 

pubblico. Il boom di target net zero e l’attenzione capillare degli investitori ai fattori di sostenibilità. Le rinnovabili sempre più 
competitive e i progressi dell’elettrificazione. Sono le 5 grandi trasformazioni avvenute dall’Accordo di Parigi a oggi messe in luce 
dal NewClimate Institute/28-dic-23/rinnovabili.it 

 
 

A5.5. Tappe internazionali rilevanti 
A5.5.1. COP28 a Dubai 
o Cop 28, il nuovo presidente è l’ad di una compagnia petrolifera. Gli ambientalisti: «C’è conflitto di interessi»/12-gen-23/open.online 
o Cop28 a Dubai, il futuro del pianeta nelle mani di 198 Stati. La ventottesima Conferenza sui cambiamenti climatici, organizzata dagli 

Emirati Arabi Uniti, si concluderà il 12 dicembre. Al termine dei negoziati sarà sottoscritto un accordo tra i partecipanti/25-nov-
23/agi.it 

o Cop28 a Dubai, allarme Onu: 2023, anno più caldo di sempre. Obiettivi: combustibili fossili e 1,5°. Oltre 200 governi da tutto il 
mondo senza Biden e Xi. Partecipano Ong ambientaliste, think tank, imprese e gruppi religiosi (il Papa assente per motivi di salute). 
Approvato il Fondo "Perdite e danni" per i Paesi vulnerabili/30-nov-23/rainews.it 

o Cop28, von der Leyen: "Il mercato del carbonio sia la soluzione globale". La presidente della Commissione europea: "La tariffazione 
del carbonio spinge il settore privato verso l'innovazione e la crescita"/01-dic-23/agi.it 

o Cop28, patto per triplicare il nucleare entro il 2050. Vertice a marzo. Più rinnovabili. L’Ue annuncia 2,3 miliardi per la transizione 
energetica. Gli Usa 3 miliardi per il fondo clima. Meloni: non sia un processo ideologico. Il papa: usare i soldi delle armi per fame e 
clima./02-dic-23/ilsole24ore.com 

o Agenda d'azione COP28 sui paesaggi rigenerativi lanciata a Dubai/04-dic-23/esgdata.it 
o Cop28, a Dubai i lobbisti del fossile sono quadruplicati/05-dic-23/repubblica.it 
o Ma a chi servono davvero le conferenza sul clima?/05-dic-23/ilmanifesto.it 
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o Cop28 e biodiversità: il 50% del Pil globale dipende dalla salvaguardia di natura. Un sistema energetico alimentato da fonti 
rinnovabili sarà da 2 a 16 volte migliore per la natura e le persone/06-dic-23/greenreport.it 

o COP28: la natura torna in scena alla conferenza sui cambiamenti climatici a Dubai/07-dic-23/nationalgeographic.it 
o Cop28, l'Italia crolla nella classifica delle migliori performance climatiche/08-dic-23/tg24.sky.it 
o Cop28, attivisti climatici tingono di verde i fiumi italiani: fermate 28 persone a Venezia/09-dic-23/fanpage.it 
o L’ultima contraddizione della Cop28: dedica una giornata al cibo sostenibile, ma gli eventi sono sponsorizzati dalle multinazionali 

del settore/09-dic-23/ilfattoquotidiano 
o Caos alla Cop28: l’Opec invita a respingere ogni accordo sui combustibili fossili. L’Ue: «Disgusto e rabbia»/09-dic-23/open.online 
o La COP28 Dubai Ocean Declaration allerta i leader mondiali/12-dic-23/entilocali-online.it 
o Cop28, la sconfitta dei negazionisti e la figuraccia del governo/13-dic-23/editorialedomani.it 
o Cop28, cosa manca nel testo dell’accordo finale secondo il climatologo Luca Mercalli. /14-dic-23/fanpage.it 
o Mario Tozzi: "L'accordo? Un bluff scandaloso". "Non ci sono obblighi, né controlli, né tempi certi", dice il geologo a Rainews24: 

"L'obiettivo di 1,5 gradi è fuori portata, l'intesa è un chiaro fallimento. Si deve obbligare a non investire sulle fonti fossili e cancellare 
i sussidi pubblici" /14-dic-23/rainews.it 

o Adattamento alla crisi climatica: la COP28 ha scontentato il Sud globale. Approvato l’accordo quadro sul Global Goal on 
Adaptation/15-dic-23/rinnovabili.it 

o Cop28, vertice storico ma non basta per fermare la corsa della crisi climatica/16-dic-23/repubblica.it 
o Cop28: conclusioni e considerazioni/19-dic-23/amnesty.it 
o Johan Rockström: iniziamo a salvare il Pianeta. Lo scienziato, faro per Greta Thunberg e gli attivisti ambientali, ritiene l'accordo di 

Cop28 solo un primo passo avanti. "Tutto deve ancora accadere. Se le emissioni di CO2 non si dimezzano entro il 2030, la situazione 
diventerà ingestibile"/31-dic-23/repubblica.it 
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